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Premere il tasto (-) / Press key (-)
Die Taste (-) driicken / Appuyez sur la touche (-)
Presionar la tecla (-) / Wcisna¢ przycisk (-)

Premere simultaneamente (+) e (-) / Press simultaneously keys (+)
and (-)

Gleichzeitig (+) und (-) driicken / Presser simultanément (+) et (-)
Presionar simultaneamente (+) y (-) / Naciskac jednoczesnie (+) i (-)

Premere il tasto (+) / Press key (+)
Die Taste (+) driicken / Appuyez sur la touche (+)
Presionar la tecla (+) / Wcisna¢ przycisk (+)

Selezionare il valore desiderato con i pulsanti (+) e (-)
Increase/decrease the value with keys (+) and (-)

Mit den Tasten (+) und (-) kann man eingerichtete Werte andern
Régler la valeur désirée avec les touches (+) et (-)

Establecer con las teclas (+) y (-) el valor deseado

Nastawia przyciskami (+) i (-) obrang warto$

Premere il tasto (PG) / Press key (PG) /
Die Taste (PG) driicken / Appuyez sur la touche (PG)
Presionar la tecla (PG )/ Wcisna¢ przycisk (PG)

Selezionare il pulsante del trasmettitore da associare alla funzione
Press the transmitter key, which is to be assigned to function

Taste des Sendegeréts driicken, dem diese Funktion zugeteilt werden
soll.

Appuyer sur la touche du transmetteur qu’e I'on désire affecter a
cette fonction.

Presionar la tecla del transmisor que se desea asignar a esta funcion.
Wecisna¢ przycisk nadajnika, ktéry zamierza sig skojarzy¢ z ta
funkcja.




ITA AVVERTENZE
INFORMAZIONI GENERALI
E’ vietato I'utilizzo del prodotto per scopi o con modalita non previste nel presente manuale. Usi non corretti possono essere
causa di danni al prodotto e mettere in pericolo persone e cose.
Si declina ogni responsabilita dall’inosservanza della buona tecnica nella costruzione dei cancelli, nonché dalle deformazioni
che potrebbero verificarsi durante I'uso. Conservare questo manuale per futuri utilizzi.
INFORMAZIONI PER L'INSTALLATORE
Questo manuale & destinato esclusivamente a personale qualificato per I'installazione e la manutenzione di aperture auto-
@) matiche.

L’installazione deve essere effettuata da personale qualificato (installatore professionale, secondo EN12635), nell’osservanza
della Buona Tecnica e delle norme vigenti. Verificare che la struttura del cancello sia adatta ad essere automatizzata.
L’installatore deve fornire tutte le informazioni relative al funzionamento automatico, manuale e di emergenza dell’automazione,
e consegnare all’utilizzatore dell’impianto le istruzioni d’uso.

AVVERTENZE GENERALI

| materiali dell'imballaggio non devono essere lasciati alla portata dei bambini in quanto fonte di potenziale pericolo.

Non disperdere nell’ambiente i materiali di imballo, ma separare le varie tipologie (es. cartone, polistirolo) e smaltirle secondo
le normative locali.

Non permettere ai bambini di giocare con i dispositivi di comando del prodotto. Tenere i telecomandi lontano dai bambini.
Questo prodotto non & destinato a essere utilizzato da persone (bambini inclusi) con capacita fisiche, sensoriali o mentali
ridotte, o con mancanza di conoscenze adeguate, a meno che non siano sotto supervisione o abbiano ricevuto istruzioni
d’uso da persone responsabili della loro sicurezza.

Applicare tutti i dispositivi di sicurezza (fotocellule, coste sensibili, ecc.) necessari a proteggere I'area da pericoli di impatto,
schiacciamento, convogliamento, cesoiamento.

Tenere in considerazione le normative e le direttive in vigore, i criteri della Buona Tecnica, I'utilizzo, I’'ambiente di installazione,
la logica di funzionamento del sistema e le forze sviluppate dall’automazione.

L’installazione deve essere fatta utilizzando dispositivi di sicurezza e di comandi conformi alla EN12978 e EN12453.
Raccomandiamo di utilizzare accessori e parti di ricambio originali, utilizzando ricambi non originali il prodotto non sara piu
coperto da garanzia.

Tutte le parti meccaniche ed elettroniche che compongono |'automazione soddisfano i requisiti e le norme in vigore e pre-
sentano marcatura CE.

A\

SICUREZZA ELETTRICA

Prevedere sulla rete di alimentazione un interruttore/sezionatore onnipolare con distanza d’apertura dei contatti uguale o
superiore a 3 mm.

Verificare che a monte dell'impianto elettrico vi sia un interruttore differenziale e una protezione di sovracorrente adeguati*.
Alcune tipologie di installazione richiedono il collegamento dell’anta ad un impianto di messa a terra rispondente alle vigenti
norme di sicurezza.

Durante gli interventi di installazione, manutenzione e riparazione, togliere I'alimentazione prima di accedere alle parti elettriche.
Scollegare anche eventuali batterie tampone se presenti.

L’installazione elettrica e la logica di funzionamento devono essere in accordo con le normative vigenti. | conduttori alimentati
con tensioni diverse, devono essere fisicamente separati, oppure devono essere adeguatamente isolati con isolamento sup-
plementare di almeno 1 mm. | conduttori devono essere vincolati da un fissaggio supplementare in prossimita dei morsetti.
Ricontrollare tutti i collegamenti fatti prima di dare tensione. Gli ingressi N.C. non utilizzati devono essere ponticellati.
*Disgiuntore da 16A

SMALTIMENTO

Come indicato dal simbolo a lato, & vietato gettare questo prodotto nei rifiuti domestici in quanto alcune parti che lo com-
pongono potrebbero risultare nocive per I'ambiente e la salute umana, se smaltite scorrettamente.

L’apparecchiatura, pertanto, dovra essere consegnata in adeguati centri di raccolta differenziata, oppure riconsegnata al
rivenditore al momento dell’acquisto di una nuova apparecchiatura equivalente.

Lo smaltimento abusivo del prodotto da parte dell’utente comporta I’'applicazione delle sanzioni amministrative previste dalla
normativa vigente.

Le descrizioni e le illustrazioni presenti in questo manuale non sono impegnative.
Lasciando inalterate le caratteristiche essenziali del prodotto il fabbricante si riserva il diritto di apportare qualsiasi modifica di carattere
tecnico, costruttivo o commerciale senza impegnarsi ad aggiornare la presente pubblicazione.
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PROGRAMMAZIONE RAPIDA

NOTA: Condizioni per programmazione rapida:

- Ricevitore con meno di 99 trasmettitori memorizzati

- Autoset mai eseguito.

- Valido solo con trasmettitori ARC (Advanced Rolling Code)

Nel caso si commetta qualche errore durante la fase di programmazione rapida € possibile togliere I'alimentazione di rete e riavviare
la procedura iniziale.

Fasi di Programmazione Rapida

1 Sbloccare manualmente il cancello, portarlo in posizione di chiuso con relativo finecorsa attivato, ribloccare il cancello.

2 Fornire tensione di rete.

3 Il lampeggiante si accende (verificare che sia collegato).

4 Si entra automaticamente nella fase di memorizzazione trasmettitori e la centrale si pone in attesa di un trasmettitore.

Per saltare la fase di programmazione rapida e procedere con la programmazione manuale premere + e - (ESC) contemporaneamente.
Sul display appare la scritta lampeggiante EHIE.

Premere il tasto nascosto del trasmettitore da memorizzare.

Sul display compare PL5h

Premere il tasto desiderato da associare al ricevitore.

Sul display compare EHI i (nel caso del secondo trasmettitore EHIC).

0 Ripetere le operazioni ai punti 6 e 7 per i trasmettitori successivi da memorizzare fino ad un massimo di 99 verificando l'incre-
mento sul display (esempio EH {5).

- ©O© 00 N O O»

11 Per passare alla fase successiva di autoset premere il tasto di un trasmettitore gia memorizzato fino alla visualizzazione della
scritta Alto.

12 Sul display compare la scritta Atito e il cancello esegue automaticamente 3 manovre calcolando i parametri ottimali di funzio-
namento. Se |'operazione di autoset € andata a buon fine il cancello si ferma in posizione di aperto e sul display compare la
scritta oH.

Il tempo massimo per programmare il primo trasmettitore € di 60 secondi.
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Se necessario procedere con la configurazione manuale PARAMETRI e LOGICHE in base alla tipologia di installazione. 1
1
o

Trasmettitori ARC
IMPORTANTE, LEGGERE CON ATTENZIONE:

Il ricevitore radio presente in questo prodotto € compatibile esclusivamente con i trasmettitori ARC (Advanced Rolling Code) i quali, grazie alla codifica
a 128 bit, garantiscono una superiore sicurezza anticopiatura.
La memorizzazione dei nuovi trasmettitori ARC & del tutto analoga a quella dei normali trasmettitori Rolling Code con codifica HCS.

1) DESCRIZIONE E DESTINAZIONE D'USO

Motoriduttore 24Vdc per cancelli scorrevoli ad uso condominiale e industriale fino a 1500 Kg per uso intensivo dotato di centrale incorporata CP.B24-D120

Vi ricordiamo che registrandovi sul sito www.beninca.com avrete accesso a tutta la documentazione tecnica aggiornata per tutti i prodotti e gli accessori
ed alla guida per compilazione del fascicolo tecnico e dei documenti previsti dall'allegato V della Direttiva Macchine, obbligatorio ai sensi delle normative
vigenti in materia.

2) DATI TECNICI

BULL 1524SE/BULL 1524SE.S
Alimentazione di rete 115Vac o 230Vac selezionabile
Assorbimento 115Vac: 4A - 230Vac: 2A
Stand-by 0,8 W*
Coppia 34 Nm
Intermittenza di lavoro uso intensivo
Grado di protezione 1P44
Temp. funzionamento -20°C / +50°C
Peso max. cancello 1500 kg
Modulo cremagliera M4/M6 accessorio - RI.P6
Velocita apertura 11,7 m/min
Rumorosita <70 dB
Lubrificazione GRASSO
N° TX memorizzabili 2048
Centrale di comando CP.B24-D120
Peso 15,7 kg

* La centrale entra in modalita di risparmio energetico (stand-by) solo con logica ESA=0N e al termine delle funzioni temporizzate eventualmente attivate (TCA, luce cortesia, ecc), in
ogni caso non oltre i 240s dal termine della manovra. Affinché si attivi lo stand-by con cancello aperto (TCA=0FF) e necessario disattivare le funzioni di segnalazione (es. SCA)
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3) VERIFICHE PRELIMINARI

Prima di procedere con l'installazione verificare quanto segue:

- La struttura (cancello, colonna, rotaia di guida) deve essere solida e stabile.

- La rotaia di guida e relative ruote devono essere opportunamente dimensionate e manutenzionate per evitare eccessivi attriti durante lo scorrimento
del cancello.

- Se disponibile verificare il contenuto della dichiarazione CE di conformita del cancello ed eseguire analisi dei rischi secondo direttiva macchine.

- Verificare che la corsa del cancello venga limitata in apertura e chiusura da fermi meccanici di adeguata robustezza.

4) INSTALLAZIONE

4.1) DIMENSIONI
In fig. 2 sono rappresentate le dimensioni della piastra di fondazione.

IMPORTANTE: ¢ indispensabile rispettare la distanza dalla cremagliera (40 mm) per poter posizionare e rimuovere |'attuatore una volta fissata la cre-
magliera all'anta.
Le tipologie di fissaggio della piastra di fondazione sono principalmente le seguenti:

4.2) POSA CON PIASTRA DI FONDAZIONE RIALZATA BULL.PI OPZIONALE

E' disponibile su richiesta I'accessorio BULL.PI che consente il fissaggio rapido su pavimentazione in cemento esistente.
Consultare le istruzioni fornite con I'accessorio per ulteriori informazioni.

4.3) POSA CON REGOLAZIONE IN ALTEZZA SU FONDO IN CEMENTO GIA ESISTENTE

Utilizzando la piastra come dima di foratura, eseguire 4 fori, dove inserire dei tasselli per barre filettate in acciaio da @10mm.

Avvitare 4 barre filettate "S" da M10/120mm e ancorare i tasselli "T" avvitando a terra i dadi "B" con relativa rosetta.

Con riferimento alla Fig. 3 posizionare la piastra di fondazione con i dadi di regolazione "A". Posizionare il motore come indicato in Fig.6 e dopo aver
effettuato le opportune regolazioni, bloccarlo come indicato in Fig.7.

4.4) POSA CON REGOLAZIONE IN ALTEZZA SU FONDO IN CEMENTO DA REALIZZARE

Facendo riferimento alla fig.4, fissare i tirafondi sulla piastra di fondazione e predisporre uno scavo di dimensioni adeguate.

Annegare i tirafondi nel cemento, prestando attenzione al livello della piastra.

Attendere il consolidamento del getto di calcestruzzo, quindi rimuovere i dadi "D" e le rondelle "R" fascia larga 11x30 e portarli sotto la piastra per con-
sentire le regolazioni in altezza dell'attuatore (Fig.5).

Effettuare le regolazioni evidenziate in Fig. 6 e bloccare il motore come indicato in Fig.7.

ATTENZIONE: indipendentemente dalla modalita di fissaggio utilizzata, &€ necessario verificare accuratamente la stabilita dell'attuatore e I'ido-
neita dei materiali utilizzati.

4.5) FISSAGGIO CREMAGLIERA

Cremagliera in Acciaio Zincato 123x30mm.

Posizionare i distanziali D saldandoli o avvitandoli sul cancello ad una altezza di 130/150 mm dalla mezzeria dell’asola di fissaggio alla base sulla quale
andra fissata la piastra di fondazione.

Rispettare il passo di dentatura anche tra uno spezzone di cremagliera e I’altro; a tale scopo pud essere utile accoppiare un’altro spezzone di cremagliera
(vedi Fig.8).

Fissare infine la cremagliera con le viti V, avendo cura, una volta installato I'attuatore, che rimanga circa 1mm di gioco tra cremagliera e ruota di trasci-
namento (vedi Fig.9); a tale scopo usufruire delle asole sulla cremagliera.

5) MANOVRA MANUALE (FIG. 12-13-14)

In caso di mancanza dell’energia elettrica o di guasto, per azionare manualmente |'anta procedere come segue :

- Inserita la chiave personalizzata C, farla ruotare in senso antiorario e tirare la leva L. (lucchetto aperto)

- Il motoriduttore € cosi sbloccato ed € possibile movimentare manualmente I'anta.

- Per ristabilire il normale funzionamento richiudere la leva L ed azionare il cancello manualmente fino ad ingranamento avvenuto.

6) POSIZIONAMENTO STAFFE FINECORSA

Portare manualmente il cancello in apertura lasciando una luce da 1 a 3cm a seconda del peso del cancello tra il portone stesso e I’arresto meccanico A;
fissare quindi la staffa del finecorsa S mediante i grani G in modo che il micro finecorsa sia premuto. Ripetere poi I'operazione con il portone in chiusura.

7) INSTALLAZIONE DEI MAGNETI (BULL 1524 SE.S O ACCESSORIO MLS) FIG.11

I magneti sono inseriti all’interno di speciali supporti (fig.11-"A”) i quali, posizionati sulla cremagliera, avvicinandosi ai sensori ne provocano la commutazione.

Si consiglia di effettuare delle prove con i supporti fissati provvisoriamente, prima del fissaggio definitivo.
Procedere come segue:

- Fissare il supporto alla cremagliera utilizzando le due viti auto perforanti 6 fornite in dotazione.

- Applicare I'inserto orientabile 5 sul supporto 4, tenendo presente che il diverso orientamento varia lo spessore da 12mm (cremagliera in ferro RI.M4F)
a 20mm (cremagliera in plastica RI.M4P).

- Applicare il contenitore 1 e fissarlo sul supporto 4 utilizzando le due viti auto perforanti 7 in dotazione

- Inserire il magnete nella tasca

- Chiudere la copertura a scatto.

Note:

Nel caso di cremagliera in ferro & consigliato utilizzare una trapano per eseguire un pre foro.

La posizione del contenitore 1 sul supporto 4 &€ ampiamente regolabile

E’ possibile fissare direttamente il contenitore 1 sulla cremagliera o su un eventuale superificie piana.

IMPORTANTE: La corretta distanza del magnete (Fig. 11- quota X) rispetto al sensore dipende dalle caratteristiche dell’installazione e non puo essere
prestabilita ma deve essere rilevata attraverso alcune prove.

In ogni caso la distanza K non deve superare il valore di 35 mm poiché una distanza maggiore, nella maggior parte dei casi, non consente la commuta-
zione del sensore magnetico.

Tutte le centrali di comando dispongono di una diagnostica che segnala, tramite display LCD o LED I'intervento del finecorsa.

Muovendo manualmente I'anta con la centrale alimentata & possibile verificare il punto esatto di arresto.
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8) CENTRALE DI COMANDO CP.B24-D120
8.1) COLLEGAMENTI ELETTRICI

Nella seguente tabella sono descritti i collegamenti elettrici rappresentati in Fig. 16:

. ) . . 230Vac 50/60Hz (da 207Vac a 253Vac) ponticello M2 APERTO
M2 SEL. 115V Selezione Alimentazione direte | 440\, 50/60Hz (da 102Vac a 125 Vac) ponticello M2 GHIUSO
L-N-GND Alimentazione di rete Ingresso alimentazione di rete selezionabile tramite ponticello M2.
+ BATT - Batterie Ingresso per il collegamento delle batterie tampone (accessorio) 2x12V 2,1Ah
M11 Motore Collegamento motore 24Vdc
+24 - 24 Vdc Uscita alimentazione accessori 24Vdc 500 mA max (rispettare polarita accessori).
AUX1 Uscita ausiliaria AUX 1 Uscita con contatto N.O. configurabile dalla logica di funzionamento AUX1
Ingresso contatto costa sensibile
Costa resistiva: Jumper “DAS” chiuso
BAR J3 Costa sensibile Costa meccanica: Jumper “DAS” aperto
L’intervento della costa arresta il movimento dell’anta e inverte per circa 3s.
Se non si utilizza la costa: Jumper “DAS” aperto, ponticello tra i morsetti BAR.
SIS Scheda sincronismo Ingresso per scheda opzionale SIS per il sincronismo di due automazioni contrapposte.
e opzionale Vedi paragrafo sincronizzazione di due automazioni.
EXP Porta Espansione Connettore per espansione §er|ale KNX o pro.UP.. . . . . .
Per accedere al connettrore rimuovere con un cacciavite la copertura di protezione in plastica.
BLINK Lampeggiante Uscita 24Vdc 4W max. per collegamento al lampeggiante.
AUX2 Uscita ausiliaria AUX 2 Uscita con contatto N.O. configurabile dalla logica di funzionamento AUX2
COM Comune Ingressi Comune per tutti gli ingressi di comando.
SWO Finecorsa apre Ingresso finecorsa APRE (contatto N.C.).
SWC Finecorsa chiude Ingresso finecorsa CHIUDE (contatto N.C.).
STOP STOP Ingresso pulsante STOP (contatto N.C.).
PHO Fotocellula apertura/chiusura Ingresso fotocellula attiva in apertura e chiusura (contatto N.C.).
PHC Fotocellula chiusura Ingresso per fotocellula attiva solo in fase di chiusura (Contatto N.C.)
Ingresso per comando di apertura configurabile come ingresso pedonale (Contatto N.O.)
OPEN Apre , o . -
E’ possibile collegare un temporizzatore per aperture a fasce orarie.
CLOSE Chiude Ingresso per comando di chiusura (Contatto N.O.)
PP Passo-Passo Ingresso pulsante passo-passo (contatto N.O.)
COM Comune Ingressi Comune per tutti gli ingressi di comando.
ANT-SHIELD Antenna Collegamento antenna scheda radioricevitore integrato (ANT-segnale/SHIELD-schermo).

8.2) PROGRAMMAZIONE

La programmazione delle varie funzionalita della centrale viene effettuata utilizzando il display LCD presente a bordo della centrale ed impostando i valori
desiderati nei menu di programmazione descritti di seguito.

Il menu parametri consente di impostare un valore numerico ad una funzione, in modo analogo ad un trimmer di regolazione.

Il menu logiche consente di attivare o disattivare una funzione, in modo analogo al settaggio di un dip-switch.

8.2.1) PER ACCEDERE ALLA PROGRAMMAZIONE:

1 - Premere il pulsante <PG>, il display si porta nel primo menu Installazione “PAR”.

2 - Scegliere con il pulsante <+> o <-> il menu che si intende selezionare.

3 - Premere il pulsante <PG>, il display mostra la prima funzione disponibile nel menu.

4 - Scegliere con il pulsante <+> o0 <-> la funzione che si intende modificare.

5 - Premere il pulsante <PG>, il display mostra il valore attualmente impostato per la funzione selezionata.
6 - Selezionare con il pulsante <+> o <-> il valore che si intende assegnare alla funzione.

7 - Premere il pulsante <PG>, il display mostra il segnale “PRG” che indica I'avvenuta programmazione.

8.2.2) NOTE SULLA PROGRAMMAZIONE

La pressione simultanea di <+> e <-> effettuata all’interno di un menu funzione consente di tornare al menu superiore senza apportare modifiche.
Mantenere la pressione sul tasto <+> o sul tasto <-> per accelerare I'incremento/decremento dei valori.

Dopo un’attesa di 120s la centrale esce dalla modalita programmazione e spegne il display.

La pressione del pulsante <-> a display spento equivale ad un comando passo-passo.

All’accensione della scheda viene visualizzata per circa 5s la versione software.

Le logiche ed i parametri preconfigurati di fabbrica tengono conto di una installazione tipica.

8.3) COLLAUDO

- Verificare il corretto funzionamento dei dispositivi di sicurezza.

- Verificare le forze operative nei punti previsti da EN 12445 con I'apposito strumento.

- Se i valori della forza risultano superiori, installare un dispositivo di protezione conforme alla norma EN12978 (ad esempio bordo sensibile) e ripetere
le misure.

- Verificare il corretto settaggio della logica di funzionamento e che lo sblocco manuale funzioni correttamente.



8.4) PARAMETRI, LOGICHE E FUNZIONI SPECIALI

Nelle tabelle di seguito vengono descritte le singole funzioni disponibili nella centrale.

8.4.1) PARAMETRI (PAr)

1-250: tempo di commutazione espresso in secondi

MENU FUNZIONE MIN-MAX-(Default) MEMO
t H Tempo di chiusura automatica. Attivo solo con logica “TCA”=ON. 3-240-(40)
c Al termine del tempo impostato la centrale comanda una manovra di chiusura.
t PEd Regola lo spazio percorso dall’anta durante I'apertura parziale (pedonale) 10-99-(50)
F St o Regola la velocita di apertura. * 50-99-(99)
F St C Regola la velocita di chiusura. * 50-99-(99)
S.’_ oo Regola la velocita dello scorrevole durante la fase di rallentamento in apertura®: 10-50-(25)
S.’_ dc Regola la velocita dello scorrevole durante la fase di rallentamento in chiusura*: 10-50-(25)
t 5 e Imposta il punto di inizio della fase di rallentamento in apertura. Il valore € espresso in percentuale 1-99-(20)
Ho sull'intera corsa. *
t S e Imposta il punto di inizio della fase di rallentamento in chiusura: Il valore € espresso in percentuale 1-99-(20)
ne sull'intera corsa. *
Pﬂa Regola la coppia motore applicata allo scorrevole durante la fase di apertura. 1-99-(20)
P,'-,'c Regola la coppia motore applicata allo scorrevole durante la fase di chiusura. 1-99-(20)
PSD Regola la coppia motore applicata allo scorrevole durante la fase di rallentamento in apertura. 1-99-(20)
P S C Regola la coppia motore applicata allo scorrevole durante la fase di rallentamento in chiusura. 1-99-(20)
Regola lo spazio di arresto dopo l'intercettazione del finecorsa di chiusura e apertura.
b, Funzione attiva solo con rallentamento abilitato. 0-5-2)
Lc 0: Spazio di rallentamento minimo
5: Spazio di rallentamento massimo.
Tempo di attivazione del contatto luce di cortesia. Valore espresso in secondi. Ad ogni manovra
t .’_ 5 il contatto viene chiuso per il tempo impostato. 1-240 (60)
Vedi descrizione parametro AUX1.
Tempo attivazione delle uscite AUX1/AUX quando impostate come secondo canale radio.
t BC h 0: Uscita bistabile, lo stato dell’uscita commuta ad ogni comando ricevuto. 0-250-(1s)

Attiva I'uscita allarme quando rimane attivo per il tempo impostato almeno uno dei seguenti
ingressi (STOP - PHOTA - PHOTC - BAR - SWO+SWC).

E’ necessario che uno dei parametri AUX sia impostato a 7 (Uscita allarme)

Valore espresso in secondi.

30-240 (60s)

Imposta la modalita di funzionamento dell’'uscita AUX1 (contatto N.O.)

0: uscita SCA (spia cancello aperto). La spia € spenta a porta chiusa, lampeggia con porta in
movimento, & accesa con porta aperta.

1: uscita 2CH radio. L’uscita & controllata dal secondo canale radio della ricevente incorpora-
ta (vedi menu RADIO)

2: uscita luce di cortesia (temp odi attivazione & impostato dal parametro TLS)

3: uscita luce di zona. Il contatto si chiude per tutta la durata della manovra e per tutta la

HUH ! durata del TCA, si riapre solo a cancello chiuso. 0-7-(0)
ATTENZIONE: Le lampade LED 24Vdc, a causa della corrente di spunto, non possono
essere collegate direttamente alle uscite AUX1/2, utilizzare un relé di disaccoppiamento.
4: uscita alimentazione accessori (per .verifica fotocellule - costa, in abbinamento alle logiche
TST1-TST2-TST3)
5: uscita lampeggiante
6: uscita allarme cancello aperto (cancello aperto per il doppio del tempo TCA impostato)
7: uscita allarme ingressi NC o errore scheda (NC=allarme non attivo, NO=allarme attivo)
HUHE’ Stesse impostazioni del parametro AUX1 ma riferite all’'uscita AUX2 (contatto N.O) 0-7-(1)

* ATTENZIONE: UN’ERRATA IMPOSTAZIONE DI QUESTI PARAMETRI PUO RISULTARE PERICOLOSA.
RISPETTARE LE NORMATIVE VIGENTI!

Misurare che le forze di impatto rispettino quanto indicato dalla normativa en 12445, intervenendo se necessario sui parametri di funzionamento e
ripetendo le misure.
Dopo aver modificato manualmente i parametri SLDO/SLDC la centrale esegue una manovra completa di apprendimento dei nuovi parametri.

8.4.2) LOGICHE (Laf)

MENU

FUNZIONE

ON-OFF-(DEFAULT)

MEMO

Ech

Abilita o disabilita la chiusura automatica
On: chiusura automatica abilitata
Off: chiusura automatica disabilitata

(ON)
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Abilita o disabilita la funzione condominiale.
On: funzione condominiale abilitata. L’impulso P.P. o del trasmettitore non ha effetto durante

[TN]
'b'- la fase di apertura. (OFF)
Off: funzione condominiale disabilitata.
Abilita o disabilita la funzione condominiale durante il conteggio TCA.
,b H On: funzione condominiale abilitata. L'impulso P.P. o del trasmettitore non ha effetto durante il (OFF)
oc conteggio del TCA.
Off: funzione condominiale -disabilitata.
Abilita o disabilita la chiusura rapida
S ) On: chiusura rapida abilitata. Con cancello aperto o in movimento I'intervento della fotocellula (OFF)
cL provoca la chiusura automatica dopo 3 s.Attiva solo con TCA:ON
Off: chiusura rapida disabilitata.
Seleziona la modalita di funzionamento del "Pulsante P.P.” e del trasmettitore.
PP On: Funzionamento: APRE > CHIUDE > APRE > (OFF)
Off: Funzionamento: APRE > STOP > CHIUDE > STOP >
Abilita o disabilita il pre-lampeggio.
PrE On: Pre-lampeggio abilitato. Il lampeggiante si attiva 3s prima della partenza del motore. (OFF)
Off: Pre-lampeggio disabilitato.
Abilita o disabilita la funzione Uomo presente.
On: Funzionamento Uomo Presente.
h.':r La pressione dei pulsanti APRE/CHIUDE deve essere mantenuta durante tutta la manovra. (OFF)
L’apertura dell’ingresso STOP arresta il motore. Tutti gli ingressi di sicurezza sono disattivati.
Off: Funzionamento automatico.
Abilita o disabilita i trasmettitori ARC clonati.
C UH.- On: | trasmettitori della seria AK clonati da un trasmettitore ARC gia memorizzato sono abilitati. (ON)
Off: Non sono abilitati trasmettitori clonati.
Selezione la modalita di funzionamento del lampeggiante durante il tempo TCA
,’_ t C H On: Lampeggiante acceso durante TCA (OFF)
Off: Lampeggiante spento durante TCA
Imposta la modalita di funzionamento delle uscite AUX impostate come uscita lampeggiante (5).
ML H | On: Lampeggio (1 sec. On e 1s Off) (OFF)
Off: Lampeggiante acceso fisso (da usare con lampeggianti gia dotati di circuito intermittente).
Abilita I'ingresso OPEN come ingresso Pedonale (Apertura parziale parametro TPED).
gPPd On: Ingresso OPEN abilitato come ingresso pedonale (PED). (OFF)
Off: Nessuna modifica all'ingresso OPEN
Abilita I'ingresso PASSO-PASSO come ingresso pedonale
ON: L'ingresso Passo/Passo assume la funzione pedonale, attivando una apertura parziale
PPED | gefin (OFF)
efinita dal parametro TPED
OFF: Ingresso Passo/Passo
Abilita o disabilita la verifica delle fotocellule sull’ingresso PHOTO, attivo sia in chiusura, sia in
apertura.
t 5 l.: : On: Verifica abilitata. Se la verifica ha esito negativo non viene comandata nessuna manovra. (OFF)
Vedi Fig.22 - “PHOTO TEST”. (AUX1=4)
Off: Verifica delle fotocellule ad ogni manovra disabilitata. Questa impostazione rende obbligatoria
ogni 6 mesi la manutenzione delle fotocellule.
Abilita o disabilita la verifica delle fotocellule sull’ingresso PHOT C.
_ On: Verifica abilitata. Se la verifica ha esito negativo non viene comandata nessuna manovra.
ESEZ | VediFig.23- “PHOTO TEST”. (AUX1=4) (OFF)
Off: Verifica delle fotocellule ad ogni manovra disabilitata. Questa impostazione rende obbligatoria
ogni 6 mesi la manutenzione delle fotocellule.
Abilita o disabilita il TEST dell'ingresso COSTA (BAR).
L’attivazione della funzione TEST & possibile solo con I'utilizzo degli articoli SC.RF e RF/RF.SUN,
t Sl': 3 consultate le specifiche istruzioni. (OFF)
On: Verifica abilitata. Se la verifica ha esito negativo non viene comandata nessuna manovra.
Vedi Fig.2 - “BAR TEST".
Off: Verifica disabilitata.
Modifica la modalita di funzionamento degli ingressi PHOT O e BAR nel caso siano installate le
coste sensibili nei bordi mobili di apertura e chiusura (vedi Fig.22) .
On: L’ingresso PHOT O assume la funzione analoga all’ingresso BAR ma inverte il moto per
3s solo durante la fase di apertura. Il bordo sensibile collegato all’ingresso BAR ¢é attivo solo
bRr |y i chi (OFF)
urante la fase di chiusura.
Off: L’intervento del bordo sensibile collegat all’ingresso BAR arresta il movimento dell’anta e
inverte per circa 3s, sia in apertura che in chiusura.
L’ingresso PHOT O riprende il funzionamento di fotocellula attiva in apertura.
Attiva o disattiva la funzione di “Apertura forzata in assenza di rete” (attivabile solo con batterie
di emergenza collegate e funzionanti).
On: Funzione attiva. In caso di mancanza di alimentazione di rete, prima che la batteria di emer-
RoPF (OFP)

genza si scarichi completamente, la centrale forza una manovra di apertura.
Lo scorrevole rimane aperto fino al ripristino dell'alimentazione di rete.
Off: Funzione non attiva.




Seleziona il verso di apertura del motore:
On: Motore installato a destra (OFF)
Off: Motore installato a sinistra (fig.20)

3
5
c

Abilita o disabilita 'apprendimento remoto dei radiotrasmettitori, come indicato nel paragrafo
E ] “Apprendimento remoto trasmettitori”.

ren On: Apprendimento remoto abilitato.

Off: Apprendimento remoto non abilitato.

Attiva o disattiva la funzionalita di risparmio energetico “ESA”.

On: La centrale una volta terminata la manovra di apertura o chiusura, si pone nella condizio-
ne di massima efficienza energetica, riducendo al minimo I’'assorbimento, disalimentando il
trasformatore di potenza e le uscite accessori.

Nota: la funzione ESA non si attiva se:

E SH - la scheda caricabatterie € in fase di ricarica (ON)
- lalogica AUX1 o AUX 2 & posta a 0 e I'anta € aperta.

- durante il tempo di attivazione luce di servizio se AUX1 o AUX 2:2.

Off: Risparmio energetico disabilitato. Da utilizzare nel caso si desideri avere I'uscita alimen-
tazione accessori sempre attivata, ad esempio se si utilizzano tastiere alimentate a 24 Vdc, o
altri dispositivi che necessitano di essere sempre alimentati.

8.4.3) RADIO (-Ad i)

MENU FUNZIONE

Selezionando questa funzione la ricevente si pone in attesa (PLi5h) di un codice trasmettitore da assegnare alla funzione passo-passo.
F, F, Premere il tasto del trasmettitore che si intende assegnare a questa funzione.

Se il codice ¢ valido, viene memorizzato e viene visualizzato il messaggio aH
Se il codice non ¢ valido, viene visualizzato il messaggio Err.

Selezionando questa funzione la ricevente si pone in attesa (PLiSh) di un codice trasmettitore da assegnare al secondo canale radio.
EC h Pre.mere.il ta\sto c:iel trgsmettitore ghe si inter\de assegnare a guesta fun.zione.

Se il codice & valido, viene memorizzato e viene visualizzato il messaggio aH
Se il codice non ¢ valido, viene visualizzato il messaggio Err.

Selezionando questa funzione la ricevente si pone in attesa (PLSh) di un codice trasmettitore da assegnare alla funzione PEd. Premere
PEd il ta_sto d_el tr?sme_zttitor_e che si inte_nde assegnare a qu_esta fu_nzione. _

Se il codice ¢ valido, viene memorizzato e viene visualizzato il messaggio aH
Se il codice non € valido, viene visualizzato il messaggio Err.

r"'; H Selezionando questa funzione il display LCD visualizza il numero di trasmettitori attualmente memorizzati nella ricevente.

Selezionando questa funzione la ricevente si pone in attesa (PL5h) di un codice trasmettitore da cancellare dalla memoria.
C |'_ r Se il codice ¢ valido, viene cancellato e viene visualizzato il messaggio oH
Se il codice non € valido o non € presente in memoria, viene visualizzato il messaggio Err

Cancella completamente la memoria della ricevente. Viene richiesta conferma dell’operazione.
r t r Selezionando questa funzione la ricevente si pone in attesa (PLi5h) di un una nuova pressione di PGM a conferma dell’operazione.
A fine cancellazione viene visualizzato il messaggio OK

8.4.4) NUMERO MANOVRE (n/ifin)

Visualizza il numero di cicli completi (apre+chiude) effettuate dall’automazione. La prima pressione del pulsante <PG>, visualizza le prime 4 cifre, la
seconda pressione le ultime 4. Es. <PG> 80 2 >>> <PG> 3456: effettuati 123.456 cicli.

8.4.5) CICLI MANUTENZIONE ("Ac i)

Questa funzione consente di attivare la segnalazione di richiesta manutenzione dopo un numero di manovre stabilito dall’installatore. Per attivare e
selezionare il numero di manovre, procedere come segue:

Premere il pulsante <PG>, il display visualizza OFF, che indica che la funzione € disabilitata (valore di default).

Con i pulsanti <+> e <-> selezionare uno dei valori numerici proposti (da OFF a 100). | valori vanno intesi come centinaia di cicli di manovre (ad es.:
il valore 50 sta ad indicare 5000 manovre). Premere il pulsante OK per attivare la funzione. Il display visualizza il messaggio PROG. La richiesta di
manutenzione viene segnalata all’'utente mantenendo il lampeggiante acceso per altri 10s dopo la conclusione della manovra di apertura o chiusura.

8.4.6) RESET (-£5)

RESET della centrale. ATTENZIONE!: Riporta la centrale ai valori di default.

La prima pressione del pulsante <PG> provoca il lampeggio della scritta RES, una ulteriore pressione del pulsante <PG> effettua il reset della centrale.
Nota: Non vengono cancellati i trasmettitori dalla ricevente ne la password di accesso e la configurazione del sincronismo.

Vengono riportati ai valori di default tutte le logiche e tutti i parametri, & pertanto necessario ripetere la procedura di autoset.
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8.4.7) AUTOSET (Atto)

Questa funzione permette di impostare i valori ottimali di funzionamento dell’automazione, e al termine della procedura, setta dei valori medi di COPPIA
(PMO/PMC e PSO/PSC).

Per effettuare I'autoset, procedere come segue:

a) Accertarsi che nell’area di manovra non siano presenti ostacoli di nessuna natura, se necessario, transennare I’area in modo da impedire |'accesso
a persone, animali, auto, ecc.

Durante la fase di autoset, la funzione di antischiacciamento non é attiva, mentre I'attivazione degli ingressi e sicurezze genera un errore
(vedi Paragrafo 8.10)

b) Selezionare la funzione AUTO e premere PG.

c) la centrale si pone in attesa di conferma di inizio procedura "AUTO" LAMPEGGIANTE

c) premere PG per dare inizio alla fase di autoset.

La centrale esegue una serie di manovre per I’'apprendimento della corsa e per la configurazione dei parametri.

Nel caso I'operazione non abbia esito positivo viene visualizzato il messaggio ERR. Ripetere I'operazione dopo aver ricontrollato i cablaggi e I'even-
tuale presenza di ostacoli.

8.4.8) PASSWORD DI ACCESSO (codE)

Consente di inserire un codice di protezione di accesso alla programmazione della centrale.

E’ possibile inserire un codice alfanumerico di quattro caratteri utilizzando i numeri da 0 a 9 e le lettere A-B-C-D-E-F.

Il valore di default € 0000 (quattro zeri) e indica I’assenza di codice di protezione.

In qualsiasi momento & possibile annullare I'operazione di inserimento del codice, premendo contemporaneamente i tasti + e -. Una volta inserita la
password & possibile operare sulla centrale, entrando ed uscendo dalla programmazione per un tempo di circa 10 minuti, in modo da consentire le
operazioni di regolazione e test delle funzioni.

Sostituendo il codice 0000 con qualsiasi altro codice si abilita la protezione della centrale, impedendo I'accesso a tutti i menu. Se si desidera inserire
un codice di protezione, procedere come segue:

- selezionare il menu Code e premere OK.

- viene visualizzato il codice 0000, anche nel caso sia gia stato inserito in precedenza un codice di protezione.

- con i tasti + e - si puo variare il valore del carattere lampeggiante.

- con il tasto OK si conferma il carattere lampeggiante e si passa al successivo.

- dopo aver inserito i 4 caratteri compare un messaggio di conferma “CONF”.

- dopo alcuni secondi viene ri-visualizzato il codice 0000

- & necessario riconfermare il codice di protezione precedentemente inserito, in modo da evitare inserimenti involontari.

Se il codice corrisponde al precedente, viene visualizzato un messaggio di conferma “OK”

La centrale esce automaticamente dalla fase di programmazione, e per accedere nuovamente ai menu sara necessario inserire il codice di protezione
memorizzato.

IMPORTANTE: ANNOTARE il codice di protezione e CONSERVARLO IN LUOGO SICURO per future manutenzioni. Per rimuovere un codice da una
centrale protetta & necessario entrare in programmazione con la password e riportare il codice al valore di default 0000.

IN CASO DI SMARRIMENTO DEL CODICE E NECESSARIO RIVOLGERSI ALL’ASSISTENZA

TECNICA AUTORIZZATA, PER IL RESET TOTALE DELLA CENTRALE.

8.4.9) SINCRONISMO (bLi5)
MENU FUNZIONE

,d Imposta il numero id di sincronismo. E' possibile impostare un valore numerico da 0 a 16.
! Se impostata con il valore 0 la centrale viene configurata come MASTER, tutti gli altri valori la configurano come SLAVE.

) Consente ad una centrale configurata come SLAVE di accettare comandi locali.
Loc Vedi paragrafo 8.5 "SINCRONIZZAZIONE DI DUE SCORREVOLI CONTRAPPOSTI"

8.5) SINCRONIZZAZIONE DI DUE SCORREVOLI CONTRAPPOSTI

E' possibile gestire un sistema formato da due scorrevoli utilizzando su ogni scheda CP.B24-D120 |'apposita scheda opzionale di sincronismo SIS, da
innestare nell'apposito connettore come indicato in Fig.21.

Ogni scheda deve essere interconnessa utilizzando 3 fili da 0,5mmq, come indicato in Fig.21.

Una delle due schede deve essere impostata come MASTER (ID=0), I'altra come SLAVE (ID=1)

Tutti i comandi (sia da radiotrasmettitori, sia da ingressi di comando e sicurezze) ricevuti dallo scorrevole MASTER verranno quindi trasmessi allo scor-
revole SLAVE, che replichera istantaneamente il comportamento dello scorrevole MASTER.

La logica LOC pud essere settata in due modi:

ON: lo scorrevole SLAVE pud accettare un comando locale e di conseguenza pud effettuare una manovra di apertura e/o chiusura senza che ci sia un
effetto sullo scorrevole MASTER.

OFF: lo scorrevole SLAVE non accetta comandi locali, replichera quindi sempre e comunque lo stato dello scorrevole MASTER.

Uno scorrevole SLAVE con LOC impostato in ON puo ad esempio essere utile nel caso sia occasionalmente necessaria I'apertura parziale di un passaggio
che normalmente viene gestita da due scorrevoli contrapposti, dato che un pulsante Passo-Passo (o OPEN/CLOSE) collegato allo scorrevole SLAVE avra
effetto solo su quest'ultima, mentre tutti i comandi alla MASTER saranno replicati dalla SLAVE.

| collegamenti dei dispositivi di sicurezza (fotocellule, bordi sensibili, ecc) possono essere collegati indifferentemente sulla scheda MASTER o SLAVE.

8.6) APPRENDIMENTO REMOTO TRASMETTITORI

Se si dispone di un trasmettitore gia memorizzato nella ricevente & possibile effettuare I'apprendimento radio remoto (senza necessita di accedere alla centrale).
IMPORTANTE: La procedura deve essere eseguita con cancello in posizione di apertura. La logica REM deve essere ON.

Procedere come segue:

1 Premere il tasto nascosto del trasmettitore gia memorizzato.

2 Premere, entro 5s, il tasto del trasmettitore gia memorizzato corrispondente al canale da associare al nuovo trasmettitore. Il lampeggiante si accende.
3 Premere entro 10s il tasto nascosto del nuovo trasmettitore.

4 Premere, entro 5s, il tasto del nuovo trasmettitore da associare al canale scelto al punto 2. Il lampeggiante si spegne.

5 La ricevente memorizza il nuovo trasmettitore ed esce immediatamente dalla programmazione.

Nota: Funzione non utilizzabile con TO.GO 2/4 AK

8.7) FUSIBILI

F1 =T4A - Fusibile di protezione generale




8.8) BATTERIA DI EMERGENZA

La centrale CP.B24-D120 é dotata di caricabatterie integrato per la gestione in serie di due batterie 12V 2,1 Ah DA.BT2 (opzionali - fig. 19) che consentono
il funzionamento dell'automazione anche nel caso di temporanea assenza dell'alimentazione di rete.

Durante il normale funzionamento di rete la scheda provvede alla ricarica delle batterie.

La corrente di carica massima & di 1A, la corrente di carica media & di 300mA. (rispettare la polarita).

Tempo di ricarica con batterie da 2,1Ah mod. DA.BT2: circa 3h.

Numero di cicli con batteria carica cu cancello da 4m/600kg.: circa 20.

8.9) DIAGNOSTICA

SWo SWC OPEN
PP. /PED CLOSE

DL 1 : Centrale di comCP.B24-D120 alimentata correttamente - Programma funzionante/Centrale

.. programmata.
= Ad ogni ingresso € associato un segmento del display che in caso di attivazione si accende, secondo
{ral il seguente schema.
Gli ingressi N.C. sono rappresentati dai segmenti verticali.
B Gli ingressi N.O. sono rappresentati dai segmenti orizzontali.

PHO PHC STOP BAR

8.10) MESSAGGI DI ERRORE

Di seguito sono elencati alcuni messaggi che vengono visualizzati dal display in caso di anomalie di funzionamento:

Err Errore generico AUTOSET Ripetere la procedura.
Ecall Errore Modbus Errore di comunicazione tra moduli SIS, verificare connessioni.
ESlo ) . ) . ) -
£cu Errore Finecorsa in AUTOSET Durante la fase di autoset non € stato intercettato il finecorsa.
uc
Err ! Errore motore Verificare collegamenti motore. Motore scollegato o non funzionante. Problema su centrale di
! comando.
Errd Errore verifica fotocellule Fallita la verifica fotocellule, controllare collegamenti e configurazione.

Attivazione di un ingresso (START/OPEN/CLOSE/PED) o uno dei pulsanti (+/-/PG) durante la fase

Err8 Errore ATTIVAZIONE INGRESSI di Autoset. Ripetere la procedura.

ANP Intervento sensore amperometrico Verificare presenza ostacoli o attriti.
n . Surriscaldamento dovuto ad ostacoli permanenti. Sbloccare il cancello e verificare non ci siano
Ehrit Intervento sensore termico R
punti di attrito.
ould Sovraccarico Superamento della potenza massima. Verificare motore o presenza attriti.
bAr Intervento ingresso COSTA durante la manovra

9) MANUTENZIONE

La seguente tabella serve per registrare gli interventi di manutenzione, miglioramento o riparazione effettuati dal tecnico specializzato.

i ) Timbro
Data _ _ _ _ _ _ _ o ____ Firma Tecnico _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ o ____
Descrizione intervento

) ) Timbro
Data_ _ _ _ __ _ _ _ _ Firma Tecnico _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ ___ _____________
Descrizione intervento

) ) Timbro
Data _ _ _ _ _ _ _ _ _ o ____ Firma Tecnico _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ ________
Descrizione intervento

) ) Timbro
Data_ _ __ _ _ _ _ _ _ _ o _____ Firma Tecnico _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ __ ___ __________
Descrizione intervento
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WARNING

GENERAL INFORMATIONS

The product shall not be used for purposes or in ways other than those for which the product is intended for and as described
in this manual. Incorrect uses can damage the product and cause injuries and damages.

The company shall not be deemed responsible for the non-compliance with a good manufacture technique of gates as well
as for any deformation, which might occur during use. Keep this manual for further use.

INSTALLER GUIDE

This manual has been especially written to be use by qualified fitters. Installation must be carried out by qualified personnel
(professional installer, according to EN 12635), in compliance with Good Practice and current code.

Make sure that the structure of the gate is suitable for automation.

The installer must supply all information on the automatic, manual and emergency operation of the automatic system and
supply the end user with instructions for use.

GENERAL WARNINGS

Packaging must be kept out of reach of children, as it can be hazardous.

For disposal, packaging must be divided the various types of waste (e.g. carton board, polystyrene) in compliance with
regulations in force. Do not allow children to play with the fixed control devices of the product.

Keep the remote controls out of reach of children.

This product is not to be used by persons (including children) with reduced physical, sensory or mental capacity, or who are
unfamiliar with such equipment, unless under the supervision of or following training by persons responsible for their safety.
Apply all safety devices (photocells, safety edges, etc.) required to keep the area free of impact, crushing, dragging and
shearing hazard.

Bear in mind the standards and directives in force, Good Practice criteria, intended use, the installation environment, the
operating logic of the system and forces generated by the automated system.

Installation must be carried out using safety devices and controls that meet standards EN 12978 and EN 12458.

Only use original accessories and spare parts, use of non-original spare parts will cause the warranty planned to cover the
products to become null and void.

All the mechanical and electrical parts composing automation must meet the requirements of the standards in force and
outlined by CE marking.

A\

ELECTRICAL SAFETY

An omnipolar switch/section switch with remote contact opening equal to, or higher than 3mm must be provided on the
power supply mains.

Make sure that before wiring an adequate™ differential switch and an overcurrent protection is provided.

Pursuant to safety regulations in force, some types of installation require that the gate connection be earthed.

During installation, maintenance and repair, cut off power supply before accessing to live parts.

Also disconnect buffer batteries, if any are connected.

The electrical installation and the operating logic must comply with the regulations in force. The leads fed with different volt-
ages must be physically separate, or they must be suitably insulated with additional insulation of at least 1 mm.

The leads must be secured with an additional fixture near the terminals.

During installation, maintenance and repair, interrupt the power supply before opening the lid to access the electrical parts
Check all the connections again before switching on the power. The unused N.C. inputs must be bridged.

* 16A Circuit braker

WASTE DISPOSAL

As indicated by the symbol shown, it is forbidden to dispose this product as normal urban waste as some parts might be
harmful for environment and human health, if they are disposed of incorrectly.

Therefore, the device should be disposed in special collection platforms or given back to the reseller if a new and similar
device is purchased.

An incorrect disposal of the device will result in fines applied to the user, as provided for by regulations in force.

Descriptions and figures in this manual are not binding.

While leaving the essential characteristics of the product unchanged, the manufacturer reserves the right to modify the same under the
technical, design or commercial point of view without necessarily update this manual.
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QUICK PROGRAMMING

NOTE: Quick programming conditions:

- Receiver memory with less than 99 stored transmitters

- Autoset never run previously.

- Only valid with ARC (Advanced Rolling Code) transmitters

If you make a mistake during the quick programming procedure, you can disconnect the power supply and restart the procedure.

Quick programming steps

1 Unlock the gate manually, put it in closed position with the relative end stop enabled, and lock the gate.

2 Supply mains voltage.

3  The flashing light turns on (make sure it is connected).

4 The system starts saving the transmitters automatically and the control unit is put on hold, waiting for a transmitter.
To skip the quick programming step and proceed with manual programming press + and - (ESC) simultaneously.

5  Ondisplay starts flashing the message £HGE.

6 Press the hidden key of the transmitter to be saved.

7  PUSh appears on the display.

8 Press the key you want to associate with the receiver.

9 - XO01 appears on the display (if the second transmitter EHIZ is present).

10 Repeat steps 6 and 7 for the subsequent transmitters to store, up to 99, checking the increase on the display (example £H 5).
11 To go to the next autoset step, press the key of a previously memorised transmitter until Alita appears on the display.

12 The message Atiko appears on display and the gate automatically performs 3 manoeuvres by calculating the optimal operating
parameters. If the autoset operation has been completed successfully, the gate stops in open position and the message oH
appears on display.

The maximum time for programming the first transmitter is 60 seconds.
If necessary, proceed with the manual setup of PARAMETERS and LOGIC, depending on the type of installation.

ARC CONTROL UNIT
IMPORTANT, PLEASE READ CAREFULLY:

The radio receiver in this product is compatible only with the new ARC (Advanced Rolling Code) transmitters which, thanks to 128-bit encryption ensure
superior copy-security.
Storing new ARC transmitters is quite similar to that of normal rolling code transmitters with HCS coding

1) DESCRIPTION AND INTENDED USE

Gear motor 24Vdc for heavy-duty sliding gates up to 1500 Kg for residential or industrial buildings, with built-in controller CP.B24-D120

We would like to remind you that if you register on the site www.beninca.com you will have access to the technical documentation updated for all the
Beninca products and accessories and the guide for compiling the technical file and documents required under Annex V of the Machinery Directive,
mandatory under the regulations in force..

2) SPECIFICATIONS
BULL 1524SE/BULL 1524SE.S
Motor power supply 115Vac or 230Vac selectable
Consumption 115Vac: 4A - 230Vac: 2A
Stand-by 0,8 W*
Thrust 34 Nm
Operating jogging intensive use
Protection level 1P44
Operating temperature -20°C / +50°C
Gate max. weight 1500 kg
Rack module M4/M6 accessory - RI.P6
Opening speed 11,7 m/min
Noise level <70 dB
Lubrication GREASE
N° of storable TX 2048
Central control CP.B24-D120
Weight 15,7 kg

* The control unit enters energy-saving mode (stand-by) only with ESA=0N logic and after completing any timed functions that may have been activated (TCA, courtesy light, etc.), in
any case no later than 240 seconds after the end of the operation. To activate standby mode with the gate open (TCA=0FF), it is necessary to disable the signaling functions (e.g., SCA).
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3) PRELIMINARY CHECKS

Before proceeding with installation, check the following:

- The structure (gate, pillar, guide rail) must be sturdy and stable.

- The guide rail and its wheels must be suitably sized and maintained to avoid excess friction during gate sliding.

- If available, check the CE declaration of conformity of the gate and perform the risk analysis according to the machinery directive.
- Check that the gate travel during opening/ closing is limited by sturdy mechanical stops.

4) INSTALLATION
4.1) OVERALL DIMENSIONS

Dimensions of the foundation plate are shown in Fig. 2.
IMPORTANT: It is essential to keep the distance from the rack (40 mm), in order to position and remove the actuator once the rack is fitted to the gate leaf.
The types of fittings of the foundation plate are mainly the following:

4.2) INSTALLATION WITH OPTIONAL BULL.PI RAISED BEDPLATE

The BULL.PI accessory that facilitates quick fixing on existing concrete floor, is available on request.

For more information refer to the instructions supplied with the accessory.

4.3) INSTALLATION WITH ADJUSTMENT IN HEIGHT ON THE ALREADY EXISTING BASE IN CONCRETE

By using the plate as drilling template, drill 4 holes, and insert the @ 10mm steel screw anchors for threaded bars.

Tighten the 4 threaded bars "S", M10/120mm, and anchor the screw "T" anchors by tightening the nuts “B” to floor with the corresponding washers.
With reference to Fig. 3, position the foundation plate by means of the adjustment nuts “A”. After carrying out the required regulations, position the motor
as shown in Fig.6 and lock it, as indicated in Fig.7.

4.4) INSTALLATION WITH ADJUSTMENT IN HEIGHT ON CONCRETE BASE

With reference to Fig. 4, fit the stretcher bolts on the foundation plate and provide for a hole of adequate size.

Immerse the stretcher bolts in concrete, then remove the nuts “D” and the 11x30, large band washers “R”. Move them under the plate to allow for
regulations in height of the actuator (Fig. 5).

Carry out the regulations shown in Fig. 6 and lock the motor as indicated in Fig.7.

CAUTION: apart from the fitting modality used, carefully check that the actuator is steadily positioned and the materials are suited to the
intended use.

4.5) RACK FIXING

Galvanized steel rack, 123x30mm.

Position the spacers D by welding or fit them to the gate with screws at 130/150mm height from the centre line of the slot used for fitting to the base on
which the foundation plate is to be fixed.

Keep the pitch of teeth between the two parts of the rack; the joining with another piece of rack would make it easier to achieve (see Fig.8)

Secure the rack with the screws V making sure, once the actuator has been installed, that between rack and the drive gear there is always approx. imm
clearance (see Fig.9); to get this clearance use the slots on the rack.

5) MANUAL OPERATION (FIG. 12-13-14)

In the event of power failure or malfunction, to manually operate the gate proceed as follows:

- After inserting the customized key C, turn it anti-clockwise and pull the lever L (opened padlock)

- The geared motor is unlocked and the gate can be moved by hand.

- To return to the normal operating mode, close the lever L again and manually activate the gate until it is geared.

6) HOW TO POSITION THE LIMIT SWITCH BRACKETS

Open manually the gate and leave approximately of 1+3cm, depending on gate weight, between gate and positive mechanical stop A; tighten the limit
stop flask S with the grains G to press the limit stop micro. Repeat the sequence with closing gate.

7) HOW TO INSTALL THE MAGNETS (BULL 1524 SE.S OR ACCESSORY MLS) FIG.11

The magnets are housed in special supports (fig.11-"A”). These magnets are to be fitted to the rack and cause the triggering of sensors when they
approach them.

It is recommended to perform tests with the supports temporarily fixed before final attachment.

Proceed as follows:

- Attach the support to the rack using the two self-tapping screws 6 provided.

- Apply the adjustable insert 5 to the support 4, considering that the different orientation changes the thickness from 12mm (iron rack RI.M4F) to 20mm
(plastic rack RI.M4P).

- Apply the container 1 and secure it to the support 4 using the two self-tapping screws 7 provided.

- Insert the magnet into the pocket.

- Close the snapping cover..

Notes:

In the case of an iron rack, it is recommended to use a drill to make a pilot hole.

The position of the container 1 on the support 4 is adjustable.

It is possible to directly attach the container 1 to the rack or to any flat surface.

IMPORTANT: The correct distance of the magnet (Fig.11 - X) with respect to the sensor depends on the installation characteristics. This space cannot
be preset and must be adjusted on a trial basis.

In any case, the distance K must not exceed 35 mm, as a greater distance will in most cases prevent the magnetic sensor from switching.

All control units are equipped with diagnostics, which indicate, via an LCD display or LED, that the limit switch has been triggered.

By manually moving the door with the control unit powered, it is possible to check the exact stopping point.
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8) CP.B24-D120 CONTROL UNIT
8.1) WIRE DIAGRAM

Wire connections shown in Fig. 17 are described hereunder:

M2 SEL. 115V Mains power supply | 230Vac 50/60Hz (from 207Vac to 253Vac) M2 OPEN jumper
’ selection 115Vac 50/60Hz (from 102Vac to 125 Vac) M2 CLOSED jumper
L-N-GND Mains power supply Mains power supply input selectable via M2 jumper.
+ BATT - Batteries Input for connecting buffer batteries (accessory) 2x12V 2.1Ah
M11 Motor 24Vdc motor connection
+24 - 24 Vdc Accessories power supply output 24Vdc 0.8 A max (respect accessories polarity).
AUX1 AUX 1 Auxiliary output Output with N.O. contact configurable by AUX1 operating logic
Responsive sensor contact input
Resistive sensor: Jumper "DAS" closed
BAR J3 Responsive sensor Mechanical sensor: Jumper "DAS" open
The sensor stops the movement of the door and reverses it for about 3s.
If the sensor is not used: Jumper "DAS" open, jumper between BAR terminals.
SIS Synchronisation card | Optional SIS card input for synchronising two opposing automations.
e optional See paragraph synchronisation of two automations.
EXP Expansion Port ConnecFor for KNX or pro.UP serial expansion.To access the connector, remove the plastic protective
cover with a screwdriver.
BLINK Flashing 24Vdc output 4W max. for connection to the flashing light.
AUX2 Auxiliary output AUX 2 Output with N.O. contact configurable by AUX2 operating logic
COM Common Inputs Common for all control inputs.
SWO Limit switch opens Limit switch input OPENS (N.C. contact).
SWC Limit switch closes Limit switch input CLOSES (N.C. contact).
STOP STOP Button input STOP (N.C. contact).
PHO Elgztiﬁge” opening/ Photocell input active in opening and closing (N.C. contact).
PHC Photocell closing Photocell input active only during closing (N.C. contact)
Input for configurable opening command as pedestrian input (N.O. contact)
OPEN Opens : ) ) L
It is possible to connect a timer for opening in time slots.
CLOSE Closes Close command input (N.O. contact)
PP Step-by-step Step-by-Step button input (N.O. contact)
COM Common Inputs Common for all control inputs.
ANT-SHIELD Antenna Built-in radio transmitter card antenna connection (ANT-signal/SHIELD-screen).

8.2) PROGRAMMING

The programming of the various functions of the control unit is carried out using the LCD display on the control unit and setting the desired values in
the programming menus described below.

The parameters menu allows you to assign a numerical value to a function, in the same way as a regulating trimmer.

The logic menu allows you to activate or deactivate a function, in the same way as setting a dip-switch.

8.2.1) TO ACCESS MANUAL PROGRAMMING

1 -Press the <PG> button to enter the first Installation menu “INST”.

2 -Choose with <+> or <-> button the menu you want to select (see menu at page 10-11)

3 - Press the button <PG>, the display shows the first function available on the menu.

4 - With the <+> or <-> button, select the function you want.

5 - Press the button <PG>, the display shows the value currently set for the function selected.

6 - With the <+> or <-> button, select the value you intend to assign to the function.

7 - Press the button <PG>, the display shows the signal “PRG” which indicates that programming has been completed.

8.2.2) PROGRAMMING NOTES

Simultaneously pressing <+> and <-> from inside a function menu allows you to return to the previous menu without making any changes. Hold down
the <+> key or the <-> key to accelerate the increase/decrease of the values.

Hold down the <+> key or the <-> key to accelerate the increase/decrease of the values.

After waiting 120s the control unit quits programming mode and switches off the display.

When the board is switched on, the software version is displayed for around 5 sec

The pre-set logic functions and parameters are made taking account of a typical installation.

8.3) TESTING

- Check that the safety devices work correctly.

- Check the opening/closing forces at the points set out in EN 12445 with an appropriate instrument.

- If the forces are greater, install a safety device compliant with EN12978 (e.g. safety sensitive edge) and repeat the measurements.
- Check the correct setup of the operation logic and that the manual release works properly.
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8.4) PARAMETERS, LOGICS AND SPECIAL FUNCTIONS

The following tables describe the functions available on the control unit.

8.4.1) PARAMETERS (PAr)

MENU FUNCTION MIN-MAX-(Default) MEMO
t c H Automatic closing time. Enabled only with logic “TCA”=0ON.

At the end of the set time, the control unit commands a closing maneuver . 3-240-(40)
t PEd The passage left open by the gate leaf during the partial opening (pedestrian) is adjusted. 10-99-(50)
FSt o The opening speed is adjusted. * 50-99-(99)
FSEc | The closing speed is adjusted. * 50-99-(99)
S,’_ da Adjusts the slowdown speed of sliding door during the opening phase* (Fig.10 -slow Open). 10-50-(25)
S.’_ dc Adjusts the slowdown speed of sliding door during the closing phase * (Fig.11 -slow Close). 10-50-(25)
t Sn Sets the starting point of the slowdown during the opening phase (Fig.10- beginning of the slow 1-99-(20)
o Open). The value is expressed in percentage on the entire stroke. *
t Sn Sets the starting point of the slowdown during the closing phase (Fig.11- beginning of the slow 1-99-(20)
e Close). The value is expressed in percentage on the entire stroke. *
P"-"Q Adjusts the motor torque applied to sliding door during the opening phase. 1-99-(20)
Pnc Adjusts the motor torque applied to sliding door during the closing phase. 1-99-(20)
Adjusts the motor torque applied to sliding door during the slowdown in opening phase (Fig.9
P50 1-99-(20)
- Slow Open).
g Adjusts the motor torque applied to sliding door during the slowdown in closing phase (Fig.10
PSc 1-99-(20)
- Slow Close).
Adjusts the stopping distance after the closing and opening limit switches have been inter-
cepted.
b.’_ C Function only active when deceleration is enabled. 0-5-(2)
0: Minimum deceleration distance
5: Maximum deceleration distance.
tl’. S Activation time of the courtesy light contact. Value expressed in seconds. At the beginning of 1-240 (60)

each maneuver the contact latches for the set time. See the description of AUX1 parameter.

Activation time of AUX1/AUX outputs when set as a second radio channel.
E E’ ch 0: Bistable output, the output status switches each time a command is received. 0-250-(1s)
1-250: Switching time in seconds

Activates the alarm output when at least one of the following inputs (STOP - PHOTA - PHOTC
H, " - BAR - SWO+SWC) remains active for the set time.

Lr One of the AUX parameters must be set to 7 (Alarm output)
Value in seconds.

30-240 (60s)

Sets the operating mode of the AUX1 output (N.O. contact)

0: SCA output (gate open indicator light). The light is off when the door is closed, flashes when
the door is moving, is on when the door is open.

1: 2CH radio output. The output is controlled by the second radio channel of the built-in re-
ceiver (see RADIO menu)

2: courtesy light output (activation time is set by parameter TLS)

3: Zone light output. The contact closes for the duration of the manoeuvre and for the duration
FHJH ,‘ of the TCA, it only reopens when the gate is closed. 0-7-(0)
ATTENTION: LED lamps 24Vdc, due to the inrush current, cannot be connected directly
to the AUX1/2 outputs, use a decoupling relay.

4: accessory power supply output (for .photocell verification - coast, in combination with logics
TST1-TST2-TST3)

5: flashing output

6: gate open alarm output (gate open for twice the set TCA time)

7: NC input alarm output or card error (NC=alarm not active, NO=alarm active)

FH_,'HE’ Same settings as parameter AUX1 but referring to output AUX2 (N.O contact) 0-7-(1)

* ATTENTION: A WRONG SETTING OF THESE PARAMETERS CAN BE DANGEROUS.

RESPECT THE REGULATION IN FORCE!

Measure that impact forces comply with the values laid down in regulation en 12445. change, if necessary, the operating parameters and repeat the measurements.
Once you have manually modified the parameters SLDO/SLDC the controller performs a complete manoeuvre to learn the new parameters.
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8.4.2) LOGICS (Lof)

MENU

FUNCTION

ON-OFF-(Default)

MEMO

Enables or disables automatic closing

closure phase.

Off: Intervention of the sensitive edge connected to the BAR input stops movement of the door
and inverts for approx. 3s, both opening and closure.

The PHOT O input re-starts functioning of the photocell active on opening.

t [ H On: automatic closing enabled (ON)
Off: automatic closing disabled
Enables or disables condominium function.
n On: condominium function enabled. The step-by-step impulse or transmitter impulse has no
'h'- effect during th i h (OFF)
g the opening phase.
Off: condominium function disabled.
The multi-flat function is enabled or disabled during the TCA counting.
‘b Fl' On: the bloc of flat function is enabled. The Step-by-Step signal or the transmitter signal has no (OFF)
nc effect during the TCA counting.
Off: the bloc of flat function is disabled.
The rapid closure is enabled or disabled
5 ) On: rapid closure is enabled. When the gate is open or moving, the photocell activation causes (OFF)
cL the automatic closure of the gate after 3 s. It is activated only with EcA:ON
Off: rapid closure is disabled.
Selects the operating mode of the "Step by step button” and of the transmitter.
PP On: Operation: OPEN > CLOSE > OPEN > (OFF)
Off: Operation: OPEN > STOP > CLOSE > STOP >
Enables or disables pre-blinking.
PrE On: Pre-blinking enabled. Blinking is activated 3s before the motor starts. (OFF)
Off: Pre-blinking disabled.
Enabled or disables HOLD-TO-RUN function
On: HOLD-TO-RUN function.
h t r The pressure of the OPENS/CLOSES button must be maintained throughout the entire manoeuvre. (OFF)
The opening of the STOP input stops the motor. All the safety inputs are deactivated.
Off: Automatic/semiautomatic function
Enables or disables the cloned ARC transmitters.
On: The transmitters of the AK series cloned from an already memorized ARC transmitter are
c unql' enabled ON)
Off: Cloned transmitters are not enabled.
Selects the operating mode of the blinking light during the time TCA
LEcH | On:Blinking light on during TCA (OFF)
Off: Blinking light off during TCA
Sets the operating mode of the AUX outputs set as flashing output (5).
nb.’_ H On: Flashing (1s On and 1s Off) (OFF)
Off: Steady flashing (to be used with flashing outputs already equipped with a flashing circuit).
Enables OPEN input as Pedestrian input (Partial parameter TPED opening).
DPPd On: OPEN input enabled as pedestrian input (PED). (OFF)
Off: No modification to the OPEN input
Enables the Step-by-Step input as a pedestrian input
ON: The Step-by-Step input takes on the pedestrian function, activating a partial opening defined
PPEd (OFF)
by the parameter TPED
OFF: Step-by-Step input
Enables or disables checking of photocells on PHOT input, active both in closing and in opening.
On: Check enabled. If the check has a negative result, no manoeuvre is commanded.
t Sn': { See Fig.22 - “PHOTO TEST”. (AUX1=4) (OFF)
Off: Check of photocells each time a manoeuvre is disabled. This setting requires maintenance
of photocells every 6 months.
Enables or disables the check of photocells on PHOT C input.
On: Check enabled. If the check fails, no manoeuvre will be enabled.
t St E’ See Fig.23 - “PHOTO TEST”. (AUX1=4) (OFF)
Off: Check of photocells each time a manoeuvre is disabled. This setting requires maintenance
of photocells every 6 months.
Enables or disables the TEST of the COSTA (BAR) input.
The activation of the TEST function is possible only with the use of the articles SC.RF and RF/
l': qt 3 RF.SUN, consult the specific instructions. (OFF)
= On: Test enabled. If the test has a negative result, no operation is commanded. See Fig.2 -
"BAR TEST".
Off: Checking disabled.
Changing the operating mode of the PHOT O and BAR inputs in the event the sensitive edges
are installed on the mobile opening and closure edges (see Fig.22).
On: The PHOT O input assumes a similar function to the BAR input, but inverts motion for 3s
biql' only during the opening phase. The edge connected to the BAR input is only active during the (OFF)

26




The “forced opening in case of power cut-off” function is activated or deactivated (it can be

activated only with connected and operating emergency batteries).

HD P F On: Activated function. In the event of power failure, before the emergency battery completely
discharged, the control unit causes an opening operation.

The door remains open until the power supply is back.

Off: Deactivated function.

(OFF)

The opening direction of the motor is selected:
On: Right side motor mount (OFF)
Off: Left side motor mount (fig.20)

puta
5
c

Enables or disables remote radiotransmitters learning, as indicated in the paragraph “Remote
E 1 transmitters learning”.

ren On: Remote learning enabled.

Off: Remote learning not enabled.

(ON)

Enables or disables the energy saving feature "ESA".

On: once the opening or closing manoeuvre is completed, the control unit goes into the
maximum energy efficiency condition, reducing absorption to a minimum, disconnecting the
power transformer and the accessory outputs.

Note: the ESA function is not activated if:

E 5 H - the battery charger board is being recharged (ON)
- the AUX1 or AUX 2 logic is set to 0 and the door is open.

- during the service light activation time if AUX1 or AUX 2:2.

Off: Energy saving disabled. To be used if you wish to have the accessory power output
always on, for example when using keyboards powered at 24 Vdc, or other devices that need
to be powered at all times.

8.4.3) RADIO (-Ad i)

MENU FUNZIONE

By selecting this function, the receiver goes in waiting (PLSh) for a transmitter code to assign to the step-step function.
PP Press the key of the transmitter to assign to this function.

If the code is valid, it is memorised and the message oH is displayed
If the code is not valid, the message Err is displayed

By selecting this function, the receiver goes into waiting (PL/5h) for a transmitter code to assign to the second radio channel.
EC "l Press the key of the transmitter to assign to this function.

If the code is valid, it is memorised ad the oH message is displayed
If the code is not valid, the message Err is displayed.

When this function is selected, the receiver awaits (Push) a transmitter code to be assigned to the PED function.
PEd Press the transmitter key, which is to be assigned to this function.

If the code is valid, it will be stored in memory and OK will be displayed.
If the code is not valid, the Err message will be displayed.

n.': H By selecting this function the LCD screen shows the number of transmitters memorized into the receiver.

By selecting this function, the receiver goes into waiting (PLi5h) for a transmitter code to erase from the memory.
C ,'_ r If the code is valid, it is erased and the message oH is displayed
If the code is not valid or not present in memory, the message Err is displayed

Completely erases memory of the receiver. Confirmation of the operation is requested.
r t ' By selecting this function the receiver goes into waiting (PL5h) for a new PGM pressure to confirm the operation.
At end of erasing the oH message is displayed

8.4.4) CYCLES NUMBER (n/iAn)

Displays the number of complete cycles (open+close) carried out by the automation.
When the <PG> button is pressed for the first time, it displays the first 4 figures, the second time it shows the last 4. Example <PG> 0 i@ >>> <PG>
3456: made 123.456 cycles.

8.4.5) MAINTENANCE CYCLES (iAc )

This function enables to activate the maintenance request notice after a number of manoeuvres determined by the installer.

To activate and select the number of manoeuvres, proceed as follows:

Press button <PG>, the display will show OFF, which indicated that the function is disabled (default value).

With the buttons <+> and <-> select one of the numeric values proposed (from OFF to 100). The values are intended as hundreds of cycles of ma-
noeuvres (for example: the value 50 indicates 5000 manoeuvres).

Press the OK button to activate the function. The display will show the message Pral.

The maintenance request is indicated to the user by keeping the indicator lamp lit up for other 10 sec after the conclusion of the opening or closing operation.

8.4.6) RESET (-£S5)

RESET of the control unit. ATTENTION!: Returns the control unit to the default values.

Pressing the <PG> button for the first time causes blinking of the letters rE5, pressing the <PG> button again resets the control unit. Note: The trans-
mitters are not erased from the receiver nor is the access password and the configuration of synchronism.

All the logics and all the parameters are brought back to default values, it is therefore necessary to repeat the autoset procedure.
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8.4.7) AUTOSET (Atto)

This function sets the optimal functioning values of the installation, at the end of the procedure, it sets the average values of torque (PMO/PMC and
PSO/PSC). To carry out the AUTOSET, proceed as follow:

a) Make sure that during the autoset there is no obstacle is in the maneuver area, if necessary, fence off the area so that persons, animals, cars, etc.,
cannot interrupt the procedure.

During the autoset phase, the anti-crushing function is not active, while the activation of inputs and safety devices generates an error.
(paragraph 8.10)

b) select the function AUTO and press PG.

c) the control unit waits the confirmation to start the procedure "AUTO" FLASHING.

d) press PG to start the AUTOSET procedure.

The control unit performs few maneuvers for the stroke learning and the configuration of the parameters.

In case that the procedure is not successful the message ERR will be shown. Repeat the procedure after checking the wirings and the possible pres-
ence of obstacles.

8.4.8) PASSWORD (codE)

It allows to type in an access protection code to the programming of the control unit.

A four-character alphanumeric code can be typed in by using the numbers from 0 to 9 and the letters A-B-C-D-E-F.

The default value is 0000 (four zeros) and shows the absence of a protection code.

While typing in the code, this operation can be cancelled at any moment by pressing keys + and — simultaneously. Once the password is typed in,
it is possible to act on the control unit by entering and exiting the programming mode for around 10 minutes in order to allow adjustments and tests
on functions.

By replacing the 0000 code with any other code, the protection of the control unit is enabled, thus preventing the access to any other menu. If a
protection code is to be typed in, proceed as follows:

- select the Code menu and press OK.

- the code 0000 is shown, also in the case a protection code has been previously typed in.

- the value of the flashing character can be changed with keys + and -.

- press OK to confirm the flashing character, then confirm the following one.

- after typing in the 4 characters, a confirmation message “CONF” appears.

- after a few seconds, the code 0000 appears again

- the previously stored protection code must be reconfirmed in order to avoid any accidental typing in.

If the code corresponds to the previous one, a confirmation message “oH” appears.

The control unit automatically exits the programming phase. To gain access to the Menus again, the stored protection code must be typed in.
IMPORTANT: TAKE NOTE of the protection code and KEEP IT IN A SAFE PLACE for future maintenance operations.

To remove a code from a protected control unit it is necessary to enter into programming with the password and bring the code back to
the 0000 default value.

IF YOU LOOSE THE CODE, PLEASE CONTACT THE AUTHORISED SERVICE CENTER FOR THE TOTAL RESET OF THE CONTROL UNIT.

8.4.9) SYNCHRONIZATION (bLi5)
MENU FUNCTION

.d Sets the synchronizing number. It is possible to set a numeric value from 0 to 16.
! If the ID parameter is to 0 the control unit is set as MASTER, all the other values set the door as SLAVE.

) Allows a door set as SLAVE to receive local commands.
Loc See paragraph 8.5 “SYNCHRONIZATION OF TWO OPPOSITE SLIDING DOORS”

8.5) SYNCHRONISATION OF TWO OPPOSITE SLIDING DOORS

It is possible to manage a system composed of two sliding doors by using for each CP.B24-D120 the specific optional control unit SIS, which must be
plugged into the appropriate connector as shown in Fig. 21.

Each SIS unit must be connected to the other one by means of 3 wires by 0,5 sq.mm each, as shown in Fig.21.

One of the control unit must be set as MASTER (ID=0) and the other one as SLAVE (ID=1).

All the commands (given by transmitters, push buttons or safety devices) received by the MASTER sliding door are sent to the SLAVE sliding door, which
will replicate instantaneously the behavior of the MASTER.

The logic LOC can be set in two ways:

ON: the SLAVE sliding door can accept a local command and execute an opening/closing maneuver with no effect on the MASTER sliding door.

OFF: the SLAVE sliding door do not accept any local command and so it will replicate exclusively the behavior of the MASTER sliding door.

A SLAVE sliding door with LOC set to ON can be useful in case it is occasionally necessary the partial opening of a passage which is usually managed
by two synchronized doors, since that a step by step command (or OPEN/CLOSE) given to the SLAVE will have effect only on this last one, while all the
other commands given to the MASTER will be replicated by the SLAVE.

The connection of the safety devices (photocells, safety edges, etc.) can be done indifferently to the MASTER unit or to the SLAVE.

8.6) TRANSMITTERS REMOTE LEARNING

If an already memorised transmitter is available in the receiver it is possible to carry out remote radio learning (without needing to access the control unit).
IMPORTANT: the procedure must be carried out with door open.The logic REM must be ON.

Proceed as follows:

1 Press the hidden key of the transmitter which is already memorised.

2 Press, within 5s, the key of the corresponding transmitter which is already memorised to associate to the new transmitter. The flashing light will turn on.
3 Press within 10s the hidden key of the new transmitter.

4 Press, within 5s, the key of the new transmitter to associate to the channel chosen at point 2. The flashing light will turn off.

5 The receiver memorised the new transmitter and immediately exits from programming.

Note: function not enabled with TO.GO 2/4 AK
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8.7) FUSES

F1 =T4A - General protection fuse

8.8) BACK UP BATTERIES

The CP.B24-D120 control panel is equipped with built-in battery chargers to handle in series two 12V 2.1 Ah DA.BT2 batteries (optional - fig. 19) that
allow the operation of the automation even in the case of temporary absence of mains power supply.

During normal mains operation, the card charges the batteries.

The maximum charge current is 1A, the average charge current is 300mA. (respect the polarity).

Charging time with 2.1Ah mod. DA.BT2 batteries: about 3h.

Number of cycles with charged battery for a 4m/600kg gate: about 20.

8.9) DIAGNOSTICS

DL 1: Control panel CP.B24-D120 properly powered - Program operating/Control panel programmed.
To each input is associated a line of the LCD screen which in case of activation it turns on according
to the following diagram.

The N.C. inputs are represented by vertical lines.

The N.O. inputs are represented by horizontal lines.

SWO SWC OPEN
PP. /PED CLOSE

©DEE

PHO PHC STOP BAR

8.10) ERROR MESSAGES

Some messages that are displayed in case of function anomalies are listed as follows:

Err Generic AUTOSET error Repeat procedure.

Ecall Modbus error Communication error between SIS modules, check connections.
ESlo o . o . .

ESlic Limit switch error in AUTOSET The limit switch was not intercepted during the autoset phase.
Err i Motor error Check motor connections Motor disconnected or not operating. Problem on control unit.
Errc Photocells check error Photocells check failed, check connections and configuration.

Activation of an input (START/OPEN/CLOSE/PED) or one of the buttons (+/-/PG) during the

Err8 INPUTS ACTIVATION Error Autoset phase. Repeat the procedure.

ANP Amperometric sensor alert Check for obstacles or friction.

Ehrlt Thermal sensor alert Overheating due to permanent obstacles. Unlock the gate and check for friction points.
ould Overload Exceeding the maximum power. Check motor or presence of friction.

bAr BAR input tripping during manoeuvring

9) MAINTENANCE

The following table is used to record maintenance operations, improvement or repair works carried out by the expert engineer.

Stamp
Date _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ Engineer's Signature _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _________
Description of operation
) ) Stamp
Date . ___________________ . ____ Engineer's Signature _ _ _ _ __ _ _ _______________
Description of operation
Stamp
Date _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ o ______ Engineer's Signature _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ __ _ ________
Description of operation
Stamp
Date __ __ _ _ _ __ _ _ _ __ . ______ Engineer's Signature _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _____
Description of operation
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DEU

HINWEISE

ALLGEMEINE INFORMATIONEN

Das Produkt darf nicht flir andere Zwecke oder auf andere Weise verwendet werden, als in der vorliegenden Anleitung be-
schrieben.

Ein ungeeigneter Gebrauch kann das Produkt beschadigen und eine Gefahr flir Personen und Sachen darstellen.

Wir Ubernehmen keinerlei Haftung fiir Schaden, die sich aus einer unsachgerechten Montage der Tore und aus daraus fol-
genden Verformungen ergeben kdnnen. Bewahren Sie dieses Handbuch fiir Nachschlagzwecke auf.

ERRICHTER GUIDE

Dieses Handbuch ist ausschlieBlich qualifiziertem Personal fiir die Installation und Wartung von automatischen Offnungs-
vorrichtungen bestimmt.

Die Installation muss von Fachpersonal(professioneller Installateur gemaB EN12635) unter Beachtung der Regeln der guten
Technik sowie der geltenden Normen vorgenommen werden.

Priifen, dass die Struktur des Tors so ist, dass es automatisiert werden kann.

Der Installateur hat dem Benutzer alle Informationen Uber den automatischen, manuellen Betrieb sowie den Not-Betrieb der
Automatik zusammen mit der Bedienungsanleitung zu liefern.

HINWEISE

Das Verpackungsmaterial fern von Kindern halten, da es eine potentielle Gefahr darstellt.

Das Verpackungsmaterial nicht ins Freie werfen, sondern je nach Sorte (z.B. Pappe, Polystyrol) und laut den &rtlich geltenden
Vorschriften entsorgen. Erlauben Sie es Kindern nicht, mit den Steuervorrichtungen dieses Produkts zu spielen.

Halten Sie die Fernbedienungen von Kindern fern.

Dieses Produkt eignet sich nicht fir den Gebrauch durch Personen (einschlieBlich Kindern) mit eingeschrankten korperlichen,
sensorischen oder geistigen Fahigkeiten oder ohne die nétigen Kenntnisse, es sei denn, sie werden von fir ihre Sicherheit
verantwortlichen Personen beaufsichtigt oder angeleitet.

Wenden Sie alle Sicherheitsvorrichtungen (Fotozellen, Sensoren usw.) an, die zum Schutz des Gefahrenbereiches gegen
Aufprall, Quetschung, Erfassung und Abtrennung von GliedmaBen erforderlich sind.

Beriicksichtigen Sie die geltenden Normen und Richtlinien, die Regeln der guten Technik, die Einsatzweise, die Installations-
umgebung, die Betriebsweise sowie die vom System entwickelten Kréfte.

Die Installation muss unter Verwedung von Sicherheits- und Steuerungsvorrichtungen vorgenommen werden, die der Norm
EN 12978 und EN 12453 entsprechen.

Verwenden Sie ausschlieBlich Originalzubehdr und Originalersatzteile, die Verwendung von nicht originalen Teilen zieht einen
Verfall der vom Garantiezertifikat vorgesehenen Gewahrleistungen nach sich.

Alle mechanischen und elektrischen Teile der Automatisierung missen den Vorgaben der gultigen Normen entsprechen und
mit der CE-Kennzeichnung versehen sein.

A\

ELEKTRISCHE SICHERHEIT

Das Stromnetz muss mit einem all poligen Schalter bzw. Trennschalter ausgestattet sein, dessen Kontakte einen Offnungs-
abstand gleich oder gréBer als 3 aufweisen. Kontrollieren, ob der elektrischen Anlage ein geeigneter* Differentialschalter und
ein Uberspannungsschutzschalter vorgeschaltet sind. Einige Installationstypologien verlangen den Anschluss des Fliigels an
eine Erdungsanlage laut den geltenden Sicherheitsnormen.

Wahrend der Installation, der Wartung und der Reparatur, die Anlage stromlos machen bevor an den elektrischen Teilen
gearbeitet wird. Klemmen Sie falls vorhanden auch die eventuellen Pufferbatterien ab. Die elektrische Installation und die
Betriebslogik missen den geltenden Vorschriften entsprechen.

Die Leiter die mit unterschiedlichen Spannungen gespeist werden, missen physisch getrennt oder sachgerecht mit einer zu-
séatzlichen Isolierung von mindestens 1 mm isoliert werden. Die Leiter missen in der Néhe der Klemmen zusétzlich befestigt
werden. Wahrend der Installation, der Wartung und der Reparatur, die Anlage stromlos machen bevor an den elektrischen
Teilen gearbeitet wird. Alle Anschlisse nochmals priifen, bevor die Zentrale mit Strom versorgt wird.

Die nicht verwendeten N.C. Eingdnge mussen Uberbriickt werden.

* Schutzschalter 16A

A

ENTSORGUNG

Das seitlich abgebildete Symbol weiBt darauf hin, dass das Produkt nicht als Hausmill entsorgt werden darf, da einige Be-
standteile fur die Umwelt und die menschliche Gesundheit gefahrlich sind. Das Gerat muss daher zu einer zugelassenen
Entsorgungsstelle gebracht oder einem Héandler beim Kauf eines neuen Geréts zurlickerstattet werden.

Eine nicht ordnungsgemaBe Entsorgung ist laut Gesetz strafbar.

Die in diesem Handbuch enthaltenen Beschreibungen und Abbildungen sind nicht verbindlich.

Ausgenommeq der Haupteigenschaften des Produkts, behélt sich der Hersteller das Recht vor eventuelle technische, konstruktive oder
kommerzielle Anderungen vorzunehmen ohne dass er vorliegende Veréffentlichung auf den letzten Stand bringen muss.

30



SCHNELLPROGRAMMIERUNG

HINWEIS: Konditionen fur die Schnellprogrammierung:

- Empfangerspeicher mit weniger als 99 gespeicherten Sendern

- das Autoset wurde noch nie durchgefihrt.

- gilt nur bei ARC-Sendern (Advanced Rolling Code)
Falls ein Fehler wéhrend der Schnellprogrammmierung gemacht wird, ist es mdglich, die Netzversorgung zu trennen und das
Startverfahren erneut zu beginnen.

r

|

1

1

1

1

1

1

1

1

! Phasen der Schnellprogrammierung

: 1 Entriegeln Sie das Tor manuell und bringen Sie es in die geschlossene Position mit entsprechendem aktiviertem Endschalter,
I blockieren Sie das Tor wieder.

1 Verbinden Sie die Netzspannung.

1 Das Blinklicht schaltet sich ein (kontrollieren Sie, dass es angeschlossen ist).

1 Die Phase des Speicherns der Sender beginnt automatisch und die Zentraleinheit wartet auf einen Sender.

1 Um die Schnellprogrammierphase zu lberspringen und mit der manuellen Programmierung fortzufahren, driicken Sie + und
: (ESC) gleichzeitig.
1
1
1
1
1
1
1
|
1
1
1
1
1
1
1
|
L]

AW

Am Display erscheint die blinkende Schrift £HOD.
Driicken Sie die verborgene Taste des zu speichernden Senders.
Am Display erscheint PLSh.
Driicken Sie die Taste, die mit dem Empfanger verbunden werden soll.
- Am Display erscheint £HD { (Im Fall des zweiten Senders EHIZ).
0 Wiederholen Sie die Operationen der Punkte 6 und 7 fiir die folgenden zu speichernden Sender, bis zu einer Héchstanzahl von
99 und Uberprifen Sie die Erhéhung am Display (zum Beispiel £H {5).

11 Um in die folgende Autoset-Phase zu gelangen, driicken Sie die bereits am Sender gespeicherte Taste bis Atita erscheint auf
dem Display.

12 Am Display erscheint die Schrift Alita und das Tor fir automatisch 3 Manéver durch, um die optimalen Betriebsparameter
zu berechnen. Wurde die Autoset-Phase erfolgreich abgeschlossen, hélt das Tor in der offenen Position an und am Display
erscheint die Schrift oH.

Die Hochstdauer zum Programmieren des ersten Senders betrégt 60 Sekunden.

Falls erforderlich, fahren Sie mit der manuellen Konfiguration PARAMETER und LOGIKEN auf Basis der Installationsart fort.

= O 00 ~N O O

ARC STEUEREINHEIT
WICHTIG, AUFMERKSAM LESEN:

Der Funkempfénger in diesem Produkt ist nur kompatibel mit den neuen ARC-Sendern (Advanced Rolling Code), die dank der Kodierung mit128 Bit einen hohe-
ren Kopierschutz gewahrleisten. Die Speicherung der neuen ARC-Sender funktioniert genauso, wie bei den normalen Rolling-Code-Sendern mit HCS-Kodierung

1) BESCHREIBUNG UND VERWENDUNG
Getriebemotor 24Vdc fiir Schiebetore flir den Wohn- und Industrieeinsatz bis zu 1500 kg fir die intensive Verwendung, ausgestattet mit integrierter
Zentraleinheit CP B24-D120

Wir méchten Sie daran erinnern, dass Sie durch lhre Anmeldung auf der Website www.beninca.com Zugang zu allen aktualisierten technischen
Unterlagen der Produkte und Zubehdrteile erhalten. Dies schlieBt auch den Leitfaden fiir die Ausfillung der technischen Dokumentation und Unterlagen
mit ein, die vom Anhang V der Maschinenrichtlinie vorgesehen und gema0B den einschldgig geltenden Normen bindend sind.

2) TECHNISCHE DATEN

BULL 1524SE/BULL 1524SE.S
Motorenspeisung 115Vac oder 230Vac wahlbar
Stromaufnahme 115Vac: 4A - 230Vac: 2A
Stand-by 0,8 W*
Druck 34 Nm
Intermittierender Betrieb intensive Nutzung
Schutzklasse P44
Betriebstemperatur -20°C / +50°C
Max. Torgewicht 1500 kg
Zahnstangenmodul M4/M6 zubehorteil - RI.P6
Offnungsgeschwindigkeit 11,7 m/min
Gerauschpegel <70 dB
Schmierung Fett
Anzahl der speicherbaren TX 2048
Zentrale CP.B24-D120
Gewicht 15,7 kg

* Die Zentrale tritt nur mit der ESA=0N Logik und nach Abschluss der gegebenenfalls aktivierten zeitgesteuerten Funktionen (TCA, Beleuchtung, etc.) in den Energiesparmodus
(Standby), auf jeden Fall jedoch nicht spater als 240 Sekunden nach Ende der Bewegung. Um den Standby-Modus bei gedffnetem Tor (TCA=0FF) zu aktivieren, miissen die
Signalfunktionen (z.B. SCA) deaktiviert werden.
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3) VORBEREITENDE KONTROLLEN

Bevor die Installation durchgefuhrt wird, muss Folgendes kontrolliert werden:

- Die Struktur (Tor, Stander, Gleitschiene) muss solide und stabil sein.

- Die Gleitschiene und die dazugehdrigen Réder missen ausreichend dimensioniert und gewartet sein, um eine zu starke Reibung wahrend des
Gleitens des Tores zu vermeiden.

- Wenn verfugbar, Gberpriifen Sie den Inhalt der Konformitatserklarung des Tores und fiihren Sie eine Risikoanalyse gemaB der Maschinenrichtlinie durch.
- Sicherstellen, dass der Verlauf des Tores beim Offnen und SchlieBen durch mechanische Endanschlége mit zweckmaBiger Besténdigkeit begrenzt werden.

4) INSTALLATION

4.1) MASSE

In der Abbildung 2 sind die MaBe der Fundamentplatte angegeben.

Achtung: Wichtig ist dabei den Abstand von der Zahnstange einzuhalten, um den Aktuator positionieren und abnehmen zu kénnen nachdem die
Zahnstange des Fligels befestigt worden ist.

Grundsatzlich kann die Fundamentplatte folgendermaBen befestigt werden:

4.2) OPTIONALE AUFSTELLUNG MIT ERHOHTER FUNDAMENTPLATTE BULL.PI

Auf Anfrage ist das Zubehér BULL.PI erhéltlich, welches eine schnelle Befestigung am vorhandenen Zementboden ermdéglicht.
Konsultieren Sie die mit dem Zubehor mitgelieferten Anweisungen fur weitere Informationen.

4.3) VERLEGUNG MIT HOHENEINSTELLUNG AUF VORHANDENEM BETONUNTERGRUND

Indem die Platte als Schablone verwendet wird, werden 4 Lécher geboren, in die die Dibel fir die Stahlstéabe mit Gewinde @10 mm eingesetzt werden.
Die 4 Stédbe mit Gewinde M10/120 mm festziehen und die Diibel verankern indem die Muttern ,,B“ mit der entsprechenden Scheibe am Boden
festgezogen werden.

GemaB Abb. 3, die Fundamentplatte mit den Stellmuttern “A” positionieren. Den Motor wie in Abb. 6 gezeigt, positionieren und nach den erforderlichen
Einstellungen, diesen gemaB Abb. 7 blockieren.

4.4) VERLEGUNG MIT HOHENEINSTELLUNG AUF HERZUSTELLENDEM BETONUNTERGRUND

GemaB Abb. 4, die Zugbolzen an der Fundamentplatte anbringen und eine geeignete Baugrube vorbereiten.

Die Zugbolzen im Beton einbetten und dabei auf die Nivellierung der Platte achten.

Abwarten bis der Beton ausgehértet ist, dann die Muttern ,D“ und die breiten Scheiben ,R* 11x30 abnehmen und unter die Platte bringen, um die
Hohe des Aktuators einstellen zu kénnen (Abb. 5).

Die in Abb. 6 gezeigten Einstellungen vornehmen und den Motor laut Angaben der Abb. 7 blockieren.

ACHTUNG: unabhéngig davon welche Befestigungsmethode gewiahlt wird, miissen die Stabilitat des Aktuators sowie die Angemessenheit
der verwendeten Materialien sorgféltig gepriift werden.

4.5) BEFESTIGUNG DER ZAHNSTANGE

Zahnstange aus Fe 12x30mm.

Distanzstlicke D positionieren und am Tor in einem Abstand von 130/150 mm Hoéhe von der Mittellinie des Befestigungsschlitzlochs an der Basis, an
der die Fundamentplatte befestigt wird, schweien oder festschrauben.

Die Zahnteilung zwischen den Zahnstangenstiicken muB auBerdem eingehalten werden; zu diesem Zweck ware es nitzlich ein zweites Zahnstangenstiick
zu paaren (siehe Bild 8).

Durch die Schrauben V, die Zahnstange befestigen; bitte beachten, daB nach der Installation des Aktuators, ein Spiel von ca. Imm zwischen Zahnstange
und Zahnrad bleibt (siehe Bild 9). Zu diesem Zweck kdnnen die in der Zahnstange gefrasten Nuten verwendet werden.

5) MANUELLE BETATIGUNG (ABB 12-13-14)

Bei einem Stromausfall oder im Falle einer Stérung, kann der Fliigel folgendermaBen manuell gesteuert werden:

- Den personalisierten Schllissel C in den Sitz stecken und gegen den Uhrzeigersinn drehen und Hebel L ziehen(offenes Schloss).

- Der Getriebemotor wird dadurch entsichert und der Fliigel kann von Hand bewegt werden.

- Um den normalen Betrieb wieder herzustellen, den Hebel L wieder schlieBen und das Tor von Hand bewegen bis das Einrasten erfolgt.

6) POSITIONIERUNG DER ENDANSCHLAGBUGELN

Das Schiebegitter manuell 6ffnen, damit ein Abstand von 1 bis 3cm zwischen Gitter und Endschalter A bleibt; der Endanschlagtbligel S mittels der
Stifte G befestigen, bis der Mikroschalter gedriickt wird. Den Vorgang mit geschlossenem Gitter wiederholen.

7) INSTALLATION DER MAGNETEN(BULL 1524 SE.S ODER ZUBEHOR MLS) ABB.11

Die Magneten werden in speziellen Halterungen eingebaut (Abb. 11-“A”) die an den Bligeln der Endschalter oder an der Zahnstange positioniert werden
und die das Umschalten steuern, wenn sie sich den Sensoren néhern.

Es wird empfohlen, vor der endgliltigen Befestigung Tests mit voriibergehend fixierten Halterungen durchzufiihren.

Gehen Sie wie folgt vor:

- Befestigen Sie den Halter mithilfe der beiden mitgelieferten selbstbohrenden Schrauben 6 an der Zahnstange.

- Setzen Sie den verstellbaren Einsatz 5 auf den Halter 4, wobei zu beachten ist, dass die unterschiedliche Ausrichtung die Dicke von 12 mm
(Eisenzahnstange RI.M4F) bis 20 mm (Kunststoffzahnstange RI.M4P) veréndert.

- Setzen Sie den Behalter 1 ein und befestigen Sie ihn mithilfe der beiden mitgel ieferten selbstbohrenden Schrauben 7 am Halter 4.

- Setzen Sie den Magneten in die Tasche ein.

- SchlieBen Sie den Einrastdeckel.

Hinweise:

Bei einer Eisenzahnstange wird empfohlen, mit einem Bohrer ein Vorloch anzufertigen.

Die Position des Behélters 1 am Halter 4 ist vollsténdig einstellbar.

Es ist moglich, den Behalter 1 direkt an der Zahnstange oder auf einer ebenen Oberflache zu befestigen.

WICHTIG: Der richtige Abstand zwischen Magnet (Fig. 11 - X) und Sensor ist von den Installationseigenschaften abhangig und kann nicht im Voraus
festgelegt, sondern muss durch Versuche ermittelt werden,

Der Abstand K darf in jedem Fall 35 mm nicht Gberschreiten, da ein groBerer Abstand in den meisten Fallen das Schalten des Magnetsensors nicht
zulsst.

Alle Steuergerate sind mit einer Diagnosefunktion ausgestattet, die den Eingriff des Endschalters tber eine LCD- oder LED-Anzeige signalisiert.
Durch manuelles Bewegen des Flligels bei eingeschalteter Steuerung ist es mdglich, den genauen Anschlagpunkt zu tberprifen.
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8) STEUEREINHEIT CP.B24-D120
8.1) ELEKTRISCHE ANSCHLUSSE

In der nachstehenden Tabelle sind die elektrischen und in Abb. 17 dargestellten Anschlisse beschrieben:

M2 SEL. 115V Wahl Netzstromversor- | 230Vac 50/60Hz (von 207Vac bis 253Vac) Steckbriicke M2 OFFEN
’ gung 115Vac 50/60Hz (von 102Vac bis 125 Vac Steckbriicke M2 GESCHLOSSEN

L-N-GND Netzstromversorgung Netzeingang wahlbar lber Steckbriicke M2.

+ BATT - Batterien Eingang zum Anschluss der Pufferbatterie (Zubehorteil) 2x12V 2,1Ah

M11 Antrieb Antrieb-Anschluss 24 Vdc

+24 - 24 VDC Ausgang 24Vdc Zubehor 0,5 A max. (Polaritat Zubehor beachten).

AUX1 Hilfsausgang AUX 1 Ausgang mit Kontakt NO konfigurierbar vom Funktionsmodus AUX1 aus
Kontakteingang Schaltleiste
Widerstandsleiste: Jumper "DAS" geschlossen

BAR J3 Schaltleiste Mechanische Leiste: Jumper "DAS" offen
Der Eingriff der Leiste stoppt die Bewegung des Flugels und kehrt fir ca. 3 s um.
Wenn die Leiste nicht verwendet wird: Jumper "DAS" offen, Steckbriicke zwischen den Klemmen BAR.
Eingang fiir Sicherheits-Mikroschalter mit Entriegelungshebel verbunden. Stoppt Antriebslauf FALLS

RELEASE SW. Magnetsensor ENTSPERRHEBEL GEOFFNET. Alle LEDs leuchten.

Synchronisationskarte Optionaler SIS-Karte-Eingang fur den
S.I.S. oytional Synchronismus der beiden entgegengesetzten Automatisierungen.
P Siehe Abschnitt Synchronisierung von zwei Automatisierungen.
. Um an den Anschluss zu gelangen, muss die Kunststoffabdeckung mit einem Schraubendreher

EXP Erweiterungsanschluss
entfernt werden..

BLINK Blinkt Ausgang 24Vdc 4W max. fuir den Anschluss an den Blinker.

AUX2 Hilfsausgang AUX 2 Ausgang (Kontakt NO) konfigurierbar ab Funktionsmodus AUX2

COM Gemeinsam Eingénge Gemeinsam fiir alle Steuereingénge.

SWO Endschalter 6ffnet Eingang Endschalter OFFNET (Kontakt NC).

SWC Endschalter schlieBt Eingang Endschalter SCHLIESST Kontakt NC).

STOP STOP Eingang Endschalter SCHLIESST (Kontakt NC).

PHO Offnen/schlieBen Fotozelle | Eingang Fotozelle aktiv eingehend und ausgehend (Kontakt NC).

PHC SchlieBen Fotozelle Eingang Fotozelle nur in SchlieBphase aktiv (Kontakt NC).

OPEN Bffnet Eingang fur Offnungssteuelyng konfigurierbar als FuBgénger-Eingang (Kontakt NO)
Es kann ein Taktgeber zur Offnung mit Zeitvorgaben angeschlossen werden.

CLOSE SchlieBt Eingang fur SchlieBungssteuerung (Kontakt NO)

PP Schrittweise Eingang Schalter schrittweise (Kontakt NC).

COM Gemeinsam Eingange Gemeinsam fiir alle Steuereingénge.

ANT-SHIELD Antenne Antennenanschluss Karte integrierter Radioempfanger (ANT-Signal/SHIELD-Bildschirm).

8.2) PROGRAMMIERUNG

Die Programmierung der verschiedenen Funktionen der Zentrale erfolgt Uber das LCD Display an Bord der Zentrale indem die gewlinschten Werte im
Programmierungsmenti, wie nachstehend beschrieben eingerichtet werden.

Das Menu Parameter ermdglicht es einer Funktion einen numerischen Wert zuzuordnen, wie es bei einem Trimmer der Fall ist. Das Ment der Logik er-
moglicht es eine Funktion zu aktivieren oder deaktivieren, ahnlich wie bei der Einstellung eines Dip-Schalters. In den Menus Parameter und Logik kénnen
zudem noch andere Sonderfunktionen eingestellt werden, die je nach Modell oder Software-Version unterschiedlich sind.

8.2.1) GEBRAUCH DER PROGRAMMIERUNGSTASTEN

1 - Die Taste <PG> drlicken, das Display blendet das erste Menu Installierung ,,PAR* ein.

2 - Mit der Taste <+> oder <-> das gewiinschte Menul auswéhlen.

3 - Die Taste <PG> drlicken, am Display wird die erste Funktion des Menus sichtbar.

4 — Mit der Taste <+> oder <-> die gewlnschte Funktion selektieren.

5 - Die Taste <PG> driicken, am Display wird der derzeitig fur die selektierte Funktion eingestellte Wert sichtbar.

6 — Mit der Taste <+> oder <-> den fir die Funktion gewiinschten Wert selektieren.

7 — Die Taste <PG> drlicken, am Display wird das Signal “PRG” sichtbar, welches die erfolgte Programmierung anzeigt.

8.2.2) BEMERKUNGEN:

Durch gleichzeitiges Driicken von <+> und <->, innerhalb eines Funktionen-Meniis, wird zum vorherigen Menii zuriickgekehrt, ohne Anderungen durchzufiihren.
Durch gedriickt halten der Taste <+> oder der Taste <-> wird das zunehmende oder abnehmende Ablaufen der Werte beschleunigt.

Nach einer Wartezeit von 120s verlasst die Steuerzentrale den Programmiermodus und das Display schaltet sich aus.

Das Driicken der Taste <-> bei ausgeschaltetem Display entspricht einer Schritt-Schritt Steuerung.

Beim Einschalten der Karte wird ca. 5 s lang die Softwareversion angezeigt.

Die im Werk vorkonfigurierten Parameter und Logiken sehen eine typische Installierung vor.
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8.3) ABNAHME

- Die Funktionstilichtigkeit der Schutzeinrichtungen prifen.

- Die wirkenden Kréafte an den durch die EN 12445 vorgesehenen Punkten mit den entsprechenden Instrumenten prtifen.

- Sind die Kraftwerte zu hoch, installieren Sie eine Schutzvorrichtung gemas der Norm EN 12978 (zum Beispiel Sensorleiste) und wiederholen Sie die
Messungen.

- Kontrollieren Sie die korrekte Einstellung der Funktionslogik und dass die manuelle Entriegelung korrekt funktioniert.

8.4) PARAMETER, LOGIKEN UND SONDERFUNKTIONEN

In den nachstehenden Tabellen sind die einzelnen Funktionen der Steuerung beschrieben.
8.4.1) PARAMETER (FRr)

MENU FUNKTION MIN-MAX-(Default) MEMO

t P H Zeit fur automatisches SchlieBen. Aktiv nur mit Logik ,,TCA“=ON.

Wenn die eingestellte Zeit abgelaufen ist, aktiviert die Steuerung einen SchlieBvorgang. 3-240-(40)
t PEd Regelt den Weg des Fliigels wenn dieser teilweise gedffnet wird (FuBgénger) 10-99-(50)
FSE o | Regelt die Geschwindigkeit beim Offnen. * 50-99-(99)
FSEr | Regelt die Geschwindigkeit beim SchiieBen. * 50-99-(99)
S,’_ da Regelt die Torgeschwindigkeit in der verlangsamten Phase des Offnens*. 10-50-(25)
Cldc Regelt die Torgeschwindigkeitin der verlangsamten Phase des SchlieBens*. 10-50-(25)
t Sn Stellt den Startpunkt in der verlangsamten Phase des Offnens ein. Der Wert ist in Prozent ausge- 1-99-(20)
o driickt und bezieht sich auf den Gesamthub. *
t qn Stellt den Startpunkt in der verlangsamten Phase des SchlieBens ein. Der Wert ist in Prozent aus- 1-99-(20)
i gedrlckt und bezieht sich auf den Gesamthub. *
Pna Regelt das Motordrehmoment, das beim Offnen auf die Schranke einwirkt. 1-99-(20)
Pnc Regelt das Motordrehmoment, das beim SchlieBen auf die Schranke einwirkt. 1-99-(20)
P S o Regelt das Motordrehmoment, das beim verlangsamten Offnen auf die Schranke einwirkt . 1-99-(20)
PSc Regelt das Motordrehmoment, das beim verlangsamten SchlieBen auf die Schranke einwirkt . 1-99-(20)
Stellt den Anhalteweg ein, nachdem die Endschalter beim SchlieBen und Offnen abgefangen wurden.
I'JI'_ c Funktion nur aktiv, wenn die Verzdgerung aktiviert ist. 0-5-(2)

0: Minimaler Verzégerungsweg
5: Maximaler Verzdgerungsweg.

Aktivierungsdauer des Kontakts der Hilfsbeleuchtung. Wert in Sekunden. Bei jeder Bedienung wird
ELS der Kontakt fiir die eingestellte Dauer geschlossen. 1-240 (60)
Siehe Beschreibung Parameter AUX1.

Aktivierungszeit der Ausgéange AUX1/AUX, wenn als zweiter Funkkanal eingestellt.
t Ech 0: Bistabiler Ausgang, der Ausgangsstatus wechselt jedes Mal, wenn ein Befehl empfangen wird. 0-250-(1s)
1-250: Umschaltzeit in Sekunden

Aktiviert den Alarmausgang, wenn mindestens einer der folgenden Eingange (STOP - PHOTA -
Fl“ '] PHOTC - BAR - SWO+SWC) fir die eingestellte Zeit aktiv bleibt.

Lrn Einer der AUX-Parameter muss auf 7 (Alarmausgang) eingestellt sein.
Wert in Sekunden.

30-240 (60s)

Legt die Betriebsart des AUX1-Ausgangs fest (“N.O.”-Kontakt)

0: SCA-Ausgang (Anzeigeleuchte Tor offen). Das Licht ist aus, wenn die Tir geschlossen ist,

blinkt, wenn sich die Tur bewegt, und leuchtet, wenn die Tir gedffnet ist.

1: 2CH-Funkausgang. Der Ausgang wird iber den zweiten Funkkanal des eingebauten Empfan-

gers gesteuert (sieche Meni RADIO)

2: Ausgang fir die Innenraumbeleuchtung (die Aktivierungszeit wird mit dem Parameter TLS ein-

gestellt)

FI“ ,H f 3: Lichtleistung der Zone. Der Kontakt schlieBt sich fir die Dauer des Mandvers und fur die Dauer
¢ des TCA, er 6ffnet sich erst wieder, wenn das Tor geschlossen ist.

ACHTUNG: LED-Lampen 24Vdc konnen wegen des Einschaltstroms nicht direkt an die Aus-

gange AUX1/2 angeschlossen werden, verwenden Sie ein Entkopplungsrelais.

4: Ausgang fiir die Stromversorgung des Zubehérs (fir die Uberpriifung der Lichtschranke - Kiis-

te, in Verbindung mit den Logiken TST1-TST2-TST3)

5: blinkender Ausgang

6: Alarmausgang Tor offen (Tor offen fiir das Doppelte der eingestellten TCA-Zeit)

7: NC-Eingang Alarmausgang oder Kartenfehler (NC=Alarm nicht aktiv, NO=Alarm aktiv)

7] Gleiche Einstellungen wie Parameter AUX1, aber bezogen auf den Ausgang AUX2 (“ N.O.”-Kon-
AUHD | G 0-7 - (1)

* ACHTUNG: EINE FALSCHE EINSTELLUNG DIESER PARAMETER KANN GEFAHRLICH SEIN.

DIE GELTENDEN NORMEN EINHALTEN!

Messen sie nach, dass die wirkenden kréafte den angaben der norm en 12445 entsprechen, indem sie falls erforderlich die betriebsparameter andern
und die messungen wiederholen. Nachdem die parameter SLDO/SLDC manuell gedndert wurden, fiihrt die zentraleinheit ein vollstdndiges mandver
zur erfassung der neuen parameter durch.
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8.4.2) LOGIKEN (Lob)

MENU

FUNKTION

MEMO

Ech

Aktiviert oder deaktiviert das automatische SchlieBen
On: Automatisches SchlieBen aktiviert
Off: Automatisches SchlieBen deaktiviert

(ON)

a:
 iad

Aktiviert oder deaktiviert die Mehrbenutzerfunktion.

On: Mehrbenutzerfunktion deaktiviert. Der Impuls ,,Schrittschaltung“ oder des Senders hat wahrend
des Offnens keine Auswirkung.

Off: Mehrbenutzerfunktion aktiviert.

(OFF)

tbcA

Aktiviert oder deaktiviert die Funktion Wohngemeinschaft wahrend der Zeit TCA.

On: Mehrbenutzerfunktion deaktiviert. Der Impuls ,,Schrittschaltung“ oder des Senders hat wahrend
des Offnens keine der Zeit TCA.

Off: Mehrbenutzerfunktion aktiviert.

(OFF)

SciL

Aktiviert oder deaktiviert das schnelle SchlieBen

On: Schnelles SchlieBen aktiviert. Bei offenem Tor oder wihrend des Offnens verursacht das Aus-
I6sen der Photozelle nach 3 s ein automatisches SchlieBen. Aktiv nur bei TCA:ON

Off: Schnelles SchlieBen deaktiviert

(OFF)

PP

Selektiert den Funktionsmodus "Taste Schrittschaltung” und des Senders.
On: Funktion: OFFNEN > SCHLIESSEN > OFFNEN >
Off: Funktion: OFFNEN > STOPP > SCHLIESSEN > STOPP >

(OFF)

PrE

Aktiviert oder deaktiviert das Vorwarnblinken.

On: Vorwarnblinken aktiviert.

Die Blinkleuchte schaltet sich 3s vor Anlaufen des Motors ein.
Off: Vorwarnblinken deaktiviert.

(OFF)

hEr

Freischaltung oder Ausschaltung der Funktion Person vorhanden.

On: Arbeitsweise der Funktionen Person vorhanden.

Der Druck auf die Knépfe Offnen/SchlieBen muss wahrend des gesamten Vorgangs beibehalten wer-
den. Die 6ffnung des Einganges STOPP halt den Motor an. Alle Sicherheitseingénge sind ausgeschaltet.
Off: Automatik-/Halbautomatikbetrieb.

(OFF)

cufr

Aktiviert oder deaktiviert die geklonten ARC-Sender.
On: Die von einem bereits gespeicherten ARC-Sender geklonten Sender der AK-Serie sind aktiviert.
Off: Geklonte Sender sind nicht aktiviert.

(ON)

LEcA

Selektiert den Funktionsmodus der Blinkleuchte wahrend der Zeit TCA
Off: Blinkleuchte ausgeschaltet wahrend TCA
On: Blinkleuchte eingeschaltet wahrend TCA

(OFF)

Stellt den Betriebsmodus der AUX-Ausgénge ein, die als blinkender Ausgang (5) eingestellt sind.
On: Blinken (1s Ein und 1s Aus)

Off: Standiges Blinken (zur Verwendung mit blinkenden Ausgéngen, die bereits mit einer inter-
mittierenden Schaltung ausgestattet sind).

(OFF)

oPPd

Aktiviert den Eingang OPEN als FuBganger-Eingang (Teil6ffnung Parameter TPED).
On: Eingang OPEN als FuBganger-Eingang (PED) aktiviert.
Off: Keine Anderung am Eingang OPEN

(OFF)

PPEd

Aktiviert den Step-by-Step-Eingang als FuBgéngereingang

ON: Der Step-by-Step-Eingang Gibernimmt die Funktion des FuBgéangereingangs und aktiviert eine
durch den Parameter TPED definierte Teil6ffnung

OFF: Step-by-Step-Eingang

(OFF)

cufr

Aktiviert oder deaktiviert den Empfang von duplizierten Sendern der Serie "AK".
On: Empfang der Sender AK aktiviert.
Off: Empfang der Sender AK deaktiviert.

(ON)

[y
=
it

Aktiviert oder deaktiviert den schnellen SchlieBvorgang.

On: schnelles SchlieBen aktiviert Bei offenem oder sich bewegenden Tor hat das Einschalten der
Fotozelle das automatische SchlieBen nach 3 s. zur Folge Aktiv nur mit £cR:ON

Off: schnelles SchlieBen deaktiviert

(OFF)

ESE

Freischaltung oder Ausschaltung der Fotozellenpriifung am Eingang PHOT, aktiv sowohl bei der
SchlieBung als auch bei der Offnung.

On: Uberpriifung freigeschaltet. Ist das Ergebnis der Uberpriifung negativ, wird keinerlei Bewegung
gesteuert. Siehe Abb.22 - ,PHOTOTEST*. (AUX1=4)

Off: Kontrolle der Lichtschranken bei jedem Mandver ausgeschaltet Diese Einstellung macht die
Wartung der Lichtschranken alle 6 Monate erforderlich.

(OFF)

ESEC

Schaltet die Kontrolle der Lichtschranken am Eingang PHOT C ein oder aus.

On: Kontrolle eingeschaltet. Hat die Kontrolle ein negatives Ergebnis, wird kein Mandver befohlen.
Siehe Abb.23 - ,PHOTOTEST". (AUX1=4))

Off: Kontrolle der Lichtschranken bei jedem Mandver ausgeschaltet Diese Einstellung macht die
Wartung der Lichtschranken alle 6 Monate erforderlich.

(OFF)

ESES

Aktiviert oder deaktiviert den TEST des Eingangs COSTA (BAR).

Die Aktivierung der Funktion TEST ist nur bei Verwendung der Artikel SC.RF und RF/RF.SUN mog-
lich, siehe die entsprechenden Anweisungen.

On: Test aktiviert. Fallt der Test negativ aus, wird keine Operation befohlen. Siehe Abb.2 - "BAR
TEST".

Off: Die Priifung ist deaktiviert.
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bAr

Verandert den Funktionsmodus der Eingdnge PHOT O und BAR, falls sensible Kontaktleisten an den
beweglichen Randem fiir das Offnen und SchlieBen installiert wurden (siehe Abb. 22)

On: Der Eingang PHOT O hat eine analoge Funktion zum Eingang BAR , bevor der Notfall Akku vollstandig
entladen, kehrt jedoch die Bewegung fiir 3 s nur wahrend der Offnungsphase um. Die an den Eingang
BAR angeschlossene Kontaktleiste ist nur wéhrend der Phase des SchlieBens aktiv.

Off: Das Eingreifen der an den Eingang BAR angeschlossenen sensiblen Kontaktleiste stoppt die
Bewegung des Torfliigels, und kehrt sie fiir ca. 3 s sowohl beim Offnen als auch beim SchlieBen um Der
Eingang PHOT O lbernimmt die Funktion der beim Offnen aktiven Fotozelle.

(OFF)

AaPF

Aktiviert oder deaktiviert die Funktion ,,Offnung bei Stromausfall forcieren“ (nur bei angeschlossenen
und funktionstlichtigen Batterien aktivierbar).

On: Funktion aktiviert. Im Falle eines Stromausfalls, forciert die Zentrale den Offnungsvorgang. (OFF)
Die Schranke bleibt bis zur Wiederherstellung der Netzversorgung offen.
Off: Funktion nicht aktiviert.

3

Wihlt die Motorenposition fiir den Offnungsvorgang:

ITRIxN] On: Motor rechts installiert (OFF)
Off: Motor links installiert (abb.20)
Freischaltung oder Ausschaltung des Ferntibernahme der Funkgerate, wie im Abschnitt ,,Ferntiber-
nahme Funkgeréate”.
FEN ; on

On: Fernlibernahme freigeschaltet.
Off: Fernibernahme nicht freigeschaltet.

T
[y
|

Aktiviert oder deaktiviert die Energiesparfunktion "ESA".

Ein: Sobald der Offnungs- oder SchlieBvorgang abgeschlossen ist, geht die Steuerung in den
Modus maximaler Energieeffizienz Uber, in dem die Absorption auf ein Minimum reduziert und der
Transformator und die Zubehodrausgénge abgeschaltet werden.

Hinweis: Die ESA-Funktion ist nicht aktiviert, wenn:

- das Batterieladegerat wird wieder aufgeladen (ON)
- die Logik AUX1 oder AUX 2 auf 0 gesetzt ist und die Tir offen ist.

- wahrend der Einschaltzeit der Serviceleuchte, wenn AUX1 oder AUX 2:2.

Aus: Energiesparen deaktiviert. Wird verwendet, wenn Sie den Zubehdrausgang immer eingeschaltet
haben mdchten, z. B. bei der Verwendung von Tastaturen, die mit 24 Vdc versorgt werden, oder
anderen Geréten, die stdndig mit Strom versorgt werden mussen.

8.4.3) RADIO (-Rd)

MENU

FUNKTION

PP

Bei Wahl dieser Funktion setzt sich der Empfanger in Wartemodus (PL5h) eines Sendercodes, der dem Schritt-Betrieb zuzuweisen ist.
Driicken der Sendertaste, der fur die Zuweisung dieser Funktion gedacht ist.

Wenn der Code gliltig ist, wird er gespeichert und es erscheint die Meldung aH

Wenn der Code nicht gliltig ist, erscheint die Meldung Err.

cch

Bei Wahl dieser Funktion setzt sich der Empfanger in Wartemodus (PLi5h) eines Sendercodes, der dem zweiten Funkkanal zuzuweisen ist.
Driicken der Sendertaste, der fur die Zuweisung dieser Funktion gedacht ist.

Wenn der Code gliltig ist, wird er gespeichert und es erscheint die Meldung aH

Wenn der Code nicht gliltig ist, erscheint die Meldung Err.

ntH

Wahlt man diese Funktion, blendet das LCD-Display die Anzahl der derzeit im Funkempfénger gespeicherten Sendegeréte ein.

PEd

Wird diese Funktion gewahlt, wartet (Push) der Empfanger auf einen Sendercode der der Funktion PED zugeteilt werden muss.
Taste des Sendegeréts driicken, dem diese Funktion zugeteilt werden soll.

Ist der Code giiltig, wird dieser gespeichert und die Meldung OK angezeigt.

Ist der Code ungliltig, wird die Meldung Err angezeigt.

Bei Wahl dieser Funktion setzt sich der Empfanger in Wartemodus (PL5h) eines Sendercodes, der aus dem Speicher zu I6schen ist.

C .'_ r Wenn der Code gliltig ist, wird er geldscht und es erscheint die Meldung oH
Wenn der Code nicht gliltig ist oder wenn er nicht im Speicher vorhanden ist, erscheint die Meldung Err.
Loscht vollstandig den Empfangerspeicher. Es wird eine Bestétigung des Vorgangs abgefragt.
r t r Bei Wahl dieser Funktion setzt sich der Empféanger in Wartemodus (PL5h) eines neuen Drucks des PGM zur Bestétigung des Vorgangs.

Am Ende des Léschvorgangs wird die Meldzng aH ausgegeben

8.4.4) ZYKLEN (n1fn) |

Zeigt die Zahl der von der Automatisierung ausgefiihrten kompletten Zyklen (Offnen+SchlieBen) an.
Beim erstmaligen Driicken der Taste <PG> erscheinen die ersten 4 Ziffern, beim zweiten Driicken die letzten 4. Beispiel <PG> 00 i2 >>> <PG> 3456:
es wurden 123.456 Zyklen ausgefihrt.

8.4.5) WARTUNGSZYKLEN (7Ac /) |

Diese Funktion ermdglicht es, nach einer Anzahl von stattgefundenen Mandvern, die vom Installateur festgelegt werden, die erforderliche Wartungren.
Zur Aktivierung und zur Auswahl der Mandéver, gehen Sie wie folgt vor:

Driicken der Taste <PG>, das Display zeigt OFF an, was heiBt, dass die Funktion nicht zur Verfligung steht (Voreinstellung).

Mit den Tasten <+> und <-> wéhlen Sie einen der vorgeschlagenen Werte (von OFF bis 100). Die Werte zeigen das Hundertfache der Mandverdurch-
génge an (z.B.: steht der Wert 50 fiir 5000 Mandver). Driicken der Taste OK, um die Funktion zu aktivieren. Das Display zeigt die Meldung Prali an. Die
Wartungsnachfrage wird dem Benutzer durch das 10 Sekunden lange Blinken nach beendeter Offnung- oder SchlieBbewegung gemeldet.
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8.4.6) RESET (-£5)

RESET der Steuerzentrale. ACHTUNG!: Bringt die Zentrale auf die Default-Werte zurick.

Beim erstmaligen Driicken der Taste <PG> blinkt die Schrift r£5, beim weiteren Driicken der Taste <PG> erfolgt das Reset der Steuerzentrale. Anmerm
kung: Es werden weder die Sender vom Empfanger noch das Zugangspasswort geléscht und die Konfiguration des Synchronismus. Alle Logikschalter
und alle Parameter werden auf ihre Vorgabewerte gesetzt, daher muss der Autoset-Vorgang wiederholt werden.

8.4.7) AUTOSET (Rtito)

Mit dieser Funktion sind die optimalen Betriebswerte der Automation einstellbar. Nach dieser Prozedur werden die Durchschnittswerte des DREH-
MOMENTS (PMO/PMC und PSO/PSC) eingesetzt.

Fur die Autoset-Prozedur wie folgt vorgehen:

a) Sicherstellen, dass im Bedienungsbereich keinerlei Hindernisse vorhanden sind. Bei Bedarf den Bereich absperren, so dass Personen, Tiere, Fahr-
zeuge, usw. keinen Zugang mehr haben.

Waihrend der Autoset-Phase ist die Quetschschutzfunktion nicht aktiv, die Aktivierung der Eingdnge und Schutzvorrichtungen erzeugt einen
Fehler. (Absatz 8.10)

b) Die Funktion AUTO wéahlen und PG driicken.

c) Die Steuerung wartet auf die Bestatigung fur den Start von "SELBST" BLINKEND.

c) PG driicken, um Autoset einzuleiten.

Die Steuerung fiihrt eine Reihe von Bedienablaufen durch, um den Hub zu erfassen und die Parameter zu konfigurieren. Sollte der Vorgang negativ aus-
fallen, erscheint die Meldung ERR. Die Verkabelungen und das eventuelle Vorhandensein von Hindernissen prifen. AnschlieBend den Vorgang wiederholen.

8.4.8) SCHUSSELCODE (cadE)

Gestattet es einen Schisselcode einzugeben, um den Zugriff auf die Programmierung der Einheit zu schitzen.

Der Code muss aus vier alphanumerischen Zeichen bestehen (0 bis 9 und/oder A-B-C-D-E-F).

Man kann jederzeit den Vorgang der Code-Eingabe durch das gleichzeitige Driicken der Tasten + und — unterbrechen. Nachdem das Passwort eingegeben
worden ist, kann die Programmierung nur noch fiir ungeféhr 10 Minuten abgerufen werden, um eventuelle Einstellungen vorzunehmen und Tests durchzufthren.
Der Default-Wert lautet 0000 (vier Mal Null) und bedeutet, dass kein Schllisselcode eingegeben worden ist.

Wird der Code 0000 durch irgend einen anderen Code ersetzt, so wird der Zugriff auf alle Menis der Einheit verhindert. Um einen Schliisselcode ein-
zugeben, folgendermaBen vorgehen:

- Das Meniu CODE abrufen und die Taste OK driicken.

- Es wird der Code 0000 auch dann angezeigt, wenn zuvor ein Schllisselcode eingegeben wurde.

- Uber die Tasten + und — kann der Wert des blinkenden Zeichens gesndert werden.

- Durch Drucken der Taste OK, wird das blinkende Zeichen bestétigt und es kann das néchste Zeichen eingegeben werden.

- Nachdem alle vier Zeichen eingegeben worden sind, erscheint zur Bestatigung die Meldung “CONF”.

- Nach einigen Sekunden wird der Code 0000 nochmals angezeigt.

- An dieser Stelle muss der soeben neu eingegebene Schliisselcode bestatigt werden, um versehentliche Eingaben zu vermeiden.

Stimmt der Code mit dem zuvor eingegebenen ein, so wird zur Bestatigung die Meldung oH angezeigt. Die Einheit beendet den Programmierungsvor-
gang automatisch. Um das Menii erneut abrufen zu kdnnen, ist von nun an die Eingabe des gespeicherten Schliisselcodes erforderlich.

WICHTIG: Notieren Sie sich den Schliisselcode und BEWAHREN SIE IHN fiir zukiinftige Wartungszwecke AN EINEM SICHEREN Ort auf.
Um einen Code von einer geschiitzten Zentrale zu entfernen, ist es nétig, dass mit dem Passwort in den Programmiermodus gegangen wird
und dort der Code auf den Defaultwert von 0000 gestellt wird.

SOLLTE DER SCHLUSSELCODE VERLOREN GEHEN, WENDEN SIE SICH BITTE AN DIE KUNDENDIENSTSTELLE, DIE EIN RESET DER GE-
SAMTEN EINHEIT VORNEHMEN WIRD.

8.4.9) SYNCHRONISMUS (bii5)
MENU FUNKTION

,d Stellt die id-Zahl der Synchronisierung ein. Es ist ein Zahlenwert zwischen 0 und 16 einstellbar.
Bei der Werteinstellung 0 wird die Steuerung als MASTER konfiguriert, alle anderen Werte konfigurieren sie als SLAVE (untergeordnet).

) Dadurch kann eine als SLAVE konfigurierte Steuerung lokale Steuerbefehle annehmen.
Loc Siehe Absatz 8.5 ,,.Synchronisierung der zwei GEGENUBERLIEGENDEN SCHIEBETORE*

8.5) SYNCHRONISIERUNG DER ZWEI GEGENUBERLIEGENDEN SCHIEBETORE

Es besteht die Mdglichkeit, eine aus zwei Schiebetore bestehende Anlage zu steuern. Hierzu wird auf jeder Karte CP.B24-D120 die entsprechende
optionale Synchronisationskarte SIS eingesetzt, die man der Abb. 21 entsprechend in die jeweilige Steckvorrichtung einzufiihren hat.

Jede Karte muss gemaB Abb. 21 tber 3 Drahte zu 0,5 gmm verbunden werden.

Eine der beiden Karten ist als MASTER (ID=0), die andere als SLAVE (ID=1) einzustellen.

Alle von der Schiebetor MASTER erhaltenen Steuerbefehle (sowohl Gber die Funkgerate als auch Uber die Steuer- und Sicherheitseingdnge) werden somit
zur Schiebetor SLAVE weitergeleitet, die die Abldufe der Schiebetor MASTER umgehend nachahmt.

Die Logik LOC ist auf zweierlei Arten einsetzbar:

ON: Die Schiebetor SLAVE kann einen lokalen Steuerbefehl annehmen und folglich ein Offnen bzw. SchlieBen betitigen, ohne dass sich dies auf die
Schiebetor MASTER auswirkt.

OFF: Die Schiebetor SLAVE nimmt keine lokalen Steuerbefehle an; sie wiederholt somit immer den Status der Schiebetor MASTER.

Eine Schiebetor SLAVE mit auf ON eingestellter LOC kann zum Beispiel niitzlich sein, wenn gelegentlich nur die teilweise Offnung eines Durchgangs nétig
ist, die gewdhnlich durch zwei synchronisierte Schiebetor gesteuert wird, da eine an die Schiebetor SLAVE angeschlossene Taste Schrittbetrieb (oder
OPEN/CLOSE) sich nur auf letztere auswirkt, wéhrend alle Steuerbefehle an MASTER von SLAVE wiederholt werden.

Die Anschiltisse der Sicherheitsvorrichtungen (Lichtschranken, Sicherheitskontaktleisten, usw.) k6nnen an die Karte MASTER oder SLAVE angeschlossen werden.

8.6) FERNUBERNAHME FUNKGERATE

Wenn ein Sender bereits im Empfanger gespeichert ist, kann die Fernlibernahme (ohne auf die Zentrale zuzugreifen) durchgefiihrt werden.

WICHTIG: Der Vorgang ist bei sich 6ffnendem Schiebetor durchzufiihren. Die Logik REM muss auf ON sein.

Gehen Sie wie folgt vor:

1 Driuicken Sie die versteckte Taste des bereits gespeicherten Senders.

2 Dricken Sie innerhalb von 5s die Taste des bereits gespeicherten Senders, der dem Kanal entspricht, der dem neuen Sender zugewiesen werden soll.
Die Blinkleute geht an.

3 Driicken Sie innerhalb 10s die versteckte Taste des neuen Senders.
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4 innerhalb von 5s die Taste des neuen Senders, der dem unter Punkt 2 gewahlten Kanal zugewiesen werden soll. Die Blinkleuchte geht aus.
5 Der Empfanger speichert den neuen Sender und steigt sofort aus dem Programmiermodus aus.
Hinweis: Funktion nicht mit TO.GO 2/4 AK aktiviert

8.7) SICHERUNGEN
F2 =T4A - Aligemeine Sicherung

8.8) NOTFALLBATTERIE

Das Steuergerat CP.B24-D120 kommt mit integriertem Ladegerat zur Steuerung in Serie von 2 Batterien 12V 2,1 Ah DA.BT2 (optional - Abb. 19), die den
Betrieb der Automatisierung auch bei vortibergehendem Fehlen von Netzspannung ermdglichen.

Wahrend dem normalen Netzbetrieb sorgt die Karte fir das Aufladen der Batterien.

Der maximale Ladestrom betragt 1A, der durchschnittliche Ladestrom 300mA. (Beachten Sie die Polaritat).

Ladezeit mit 2,1Ah Batterien mod. DA.BT2: ca. 3 Std.

Anzahl Zyklen mit geladener Batterie auf 4 m/600 kg Tor: ca. 20.

8.9) DIAGNOSE

SWo SWC OPEN DL 1 : Steuergerat CP.B24-D120 korrekt versorgt - Programm in Betrieb/Steuergerat programmiert.

P.P. /PED CLOSE Jedem Eingang ist ein Displaysegment zugeordnet, das sich bei einer Aktivierung einschaltet und
Iy, abei nachstehendem Schema folgt.
dabei hstehendem Sch folg
w1 Die senkrechten Segmente stellen die N.C. Eingénge dar.

Die waagrechten Segmente stellen die N.O. Eingénge dar.

=

PHO PHC STOP BAR

8.10) FEHLERMELDUNGEN

Im Folgenden werden einige Meldungen aufgelistet, die auf dem Display bei Betriebsstérungen angezeigt werden:

Err Allgemeiner AUTOSET-Fehler Wiederholen Sie den Vorgang.
Ecall Modbus-Fehler Kommunikationsfehler zwischen SIS-Modulen, Verbindungen prifen.
"
gg:’:o Endschalterfehler in AUTOSET Der Endschalter wurde wahrend der Autoset-Phase nicht abgefangen.
uc
Erri Motorfehler Motoranschlisse prifen. Motor abgeklemmt oder funktioniert nicht. Problem am Steuergerat.
Err?d Fehler bei der Uberpriifung der Fotozelle | Uberpriifung der Fotozelle fehlgeschlagen, Anschliisse und Konfiguration tiberpriifen.

Aktivierung eines Eingangs (START/OPEN/CLOSE/PED) oder einer der Tasten (+/-/PG) wahrend

Err8 INPUT ACTIVATION-Fehler der Autoset-Phase. Wiederholen Sie den Vorgang.

AP Auslésung des amperometrischen Sensors | Priifen Sie auf Hindernisse oder Reibung.
Ehei Auslésung des Thermosensors Ub_erhltzung durch permanente Hindernisse. Entriegeln Sie das Tor und prifen Sie, ob es
Reibungspunkte gibt.
ould Uberlastung Die maximale Leistung wird Uberschritten. Motor oder Vorhandensein von Reibung prifen.
bAr BAR/COSTA-Eingriff wahrend des Mandvrierens
9) WARTUNG
In der folgenden Tabelle werden die Wartungseingriffe, Ausbesserungen oder Reparaturen durch Fachpersonal verzeichnet.
Stempel
Datum _ _ _ Unterschrift des technikers _ _ _ _ _ _ ______________
Beschreibung des eingriffs
Stempel
Datum ____ _____ _______________________ Unterschrift des technikers _ _ _ _ ________________
Beschreibung des eingriffs
Stempel
Datum _ _ _ _ _ _ _ _ _ ________________ Unterschrift des technikers _ _ _ _ _ _______________
Beschreibung des eingriffs
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FRA

AVERTISSEMENTS

INFORMATIONS GENERALES

Il est interdit d’utiliser ce produit pour I'utilisation du produit ou avec des finalités ou modalités non prévues par le présent
manuel.

Toute autre utilisation pourrait compromettre I'intégrité du produit et présenter un danger pour les personnes ou pour les biens.
Le fabricant décline toute responsabilité en cas d’utilisation impropre ou d’inobservation de la bonne technique dans la
construction des portails, ainsi que de toute déformation qui pourrait avoir lieu lors de son utilisation.

Toujours conserver la notice pour toute autre consultation future.

GUIDE INSTALLATEUR

Ce manuel est destiné exclusivement au personnel qualifié pour I'installation et la maintenance des ouvertures automatiques.
Le montage doit étre accoampli par du personnel qualifié (monteur professionnel, conformément a EN12635), dans le respect
del la bonne technique et des normes en vigueur.

Vérifier que la structure du portail est adaptée pour étre équipée d’un automatisme.

L’installateur doit fournir toutes les informations relatives au fonctionnement automatique, au déverrouillage d’urgence de
I’automatisme, et livrer a I'utilisateur les modes d’emploi.

AVERTISSEMENTS GENERAUX

Tenir a I’écart des enfants tous les matériaux d’emballage car ils représentent une source potentielle de danger. Ne pas
disperser les matériaux d’emballage dans I’environnement, mais trier selon les différentes typologies (i.e. carton, polystyréne)
et les traiter selon les normes locales.

Ne pas laisser les enfants jouer avec les dispositifs de commande du produit.

Conserver les télécommandes hors de la portée des enfants.

Ce produit n’est pas prévu pour étre utilisé par des personnes (dont les enfants) dont les capacités physiques, sensorielles
ou mentales sont limitées, ou ne disposant pas des connaissances adéquates, sauf sous surveillance ou apres avoir regu
les consignes des personnes responsables de leur sécurité.

Appliquer tous les dispositifs de sécurité (photocellules, linteaux sensibles, etc..) nécessaires pour protéger la zone contre
les risques de choc, d’écrasement, d’entrainement ou de cisaillement.

Tenir compte des réglements et des directives en vigueur, des critéres de bonne technique, de I'utilisation, de I'environnement
de linstallation, de la logique de fonctionnement du systéme et des forces développées par I'automatisation.

L’installation doit étre équipée de dispositifs de sécurité et de commandes conformes aux normes EN 12978 et EN 12453.
Utiliser exclusivement des accessoires et des pieces de rechange originales, I'utilisation de composants non originaux com-
porte I'exclusion du produit des couvertures prévues par le certificat de Garantie.

Toutes la parties, mécaniques et électriques, qui composent |'automation doivent correspondre aux conditions requises des
réglementations en vigueur et reporter le marquage CE.

SECURITE ELECTRIQUE

Prévoir sur le réseau de I’alimentation un interrupteur / sectionneur omnipolaire avec distance d’ouverture des contacts égale
ou supérieure a 3 mm.

Vérifier la présence en amont de I'installation électrique d’un interrupteur différentiel et d’une protection de surcourant adéquats*.
Certains types d’installation requierent le branchement du vantail a une installation de mise a terre satisfaisant les normes de
sécurité e vigueur.

Avant toute intervention, d’installation, réparation et maintien, couper I’alimentation avant d’accéder aux parties électriques.
Déconnecter également les batteries tampon éventuellement présentes.

L’installation électrique et la logique de fonctionnement doivent étre conformes aux normes en vigueur.

Les conducteurs alimentés a des tensions différentes doivent étre séparés physiquement ou bien, ils doivent étre isolés en
maniére appropriée avec une gaine supplémentaire d’au moins 1 mm.

Les conducteurs doivent étre assurés par une fixation supplémentaire a proximité des bornes.

Pendant toute intervention d’installation, maintenance et réparation, couper I’alimentation avant de procéder a toucher les
parties électriques.

Recontréler toutes les connexions faites avant d’alimenter la logique de commande. Les entrées N.F. non utilisées doivent
étre shuntées.

* Disjoncteur 16A

DEMOLITION

Comme indiqué par le symbole a coté, il est interdit de jeter ce produit dans les ordures ménageéres car les parties qui le
composent pourraient nuire a I’environnent et a la santé des hommes, si traitées et évacuées de maniére incorrecte. L’appa-
reillage devra, par conséquent, étre livré dans les spéciaux point de collecte et de triage, ou bien remis au revendeur lorsqu’on
décide d’acheter un appareillage équivalent. L’évacuation abusive du produit de la part de I'usager comporte I'application
de sanctions administratives comme prévu par les normes en vigueur.

Les descriptions et les illustrations présentées dans ce manuel ne sont pas contraignantes.
En laissant inaltérées les caractéristiques essentielles du produit, le fabricant se réserve le droit d’apporter toute modification a caractere
technique, de construction ou commerciale sans s’engager a revoir la cette publication.
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PROGRAMMATION RAPIDE

NOTE : Conditions pour une programmation rapide :

- Reécepteur avec moins de 99 émetteurs mémorisé

- Réglage automatique jamais effectué.

- Valide seulement avec des émetteurs ARC (Advanced Rolling Code)

Si des erreurs sont commises durant la phase de programmation rapide, il est possible de couper le courant du réseau et relancer
la procédure initiale.

Phases de Programmation Rapide

1 Déverrouiller manuellement la porte, la régler sur la position fermée avec la butée correspondante activée, bloquer a nouveau
la porte.

2 Fournir du courant du réseau.

3 Leclignotant s'allume (vérifier qu'il est branché).

4  On passe automatiquement a la phase de mémorisation de I'émetteur et la centrale se met en attente d'un émetteur.

Pour sauter la phase de programmation rapide et effectuer la programmation manuelle, appuyer sur + et - (ESC) simultanément.

5 Sur I'écran apparait I'inscription clignotante EHIE.

6  Appuyer sur la touche cachée de I'émetteur a mémoriser.

7  Sur I'écran apparait PLU5h.

8  Appuyer sur la touche cachée a associer au récepteur.

9  Surl'écran apparait £HD | (dans le cas ou il y a un second émetteur EHIC).

10 Répéter les opérations des points 6 et 7 pour les émetteurs suivants a mémoriser jusqu'a un maximum de 99 en vérifiant
I'incrément sur I'écran (exemple £H {5).

11 Pour passer a la phase suivante de réglage automatique, appuyer sur le bouton d'un émetteur déja mémorisé jusqu'a ce que
Alto apparait sur I'écran.

12 Surl'écran apparait I'inscription AUt o et la porte effectue automatiquement 3 manceuvres en calculant les parametres optimaux
de fonctionnement. Si I'opération de réglage automatique s'est bien passée, la porte s'arréte en position ouverte et sur I'écran
apparait l'inscription oH.

Le durée maximum pour programmer le premier émetteur est de 60 secondes.

1
1
1
1
1
1
1
1
1
1
1
1
1
1
1
1
1
1
1
1
1
1
1
1
1
1
1
1
1
1
1
i 1
Si nécessaire, configurer manuellement PARAMETRES et LOGIQUES en fonction du type d'installation. 1
1
ol

Centrale de commande ARC
IMPORTANT, LIRE AVEC ATTENTION:

Le récepteur radio présent dans ce produit est compatible seulement avec les nouveaux émetteurs ARC (Advanced Rolling Code) qui garantissent, grace
a la codification en 128 bits, une sécurité anti-copiage supérieure.
La mémorisation des nouveaux émetteurs ARC est complétement analogue a celle des émetteurs Rolling Code avec codification HCS.

1) DESCRIPTION ET EMPLOI

Motoréducteur 24 Vdc pour portails coulissants a usage industriel et pour des copropriétés jusqu'a 1500 kg pour un usage intensif avec centrale intégrée
CP.B24-D120

Nous tenons a vous rappeler qu’en vous enregistrant sur le site www.beninca.com, vous avez acces a toute la documentation mise a jour pour tous
les produits et les accessoires ainsi qu’au guide pour remplir le fascicule technique et les documents prévus par I'annexe V de la Directive Machines,
obligatoire en vertu des législations en vigueur en la matiére.

2) DONNEES TECHNIQUES

BULL 1524SE/BULL 1524SE.S
Alimentation moteur 115Vac ou 230Vac au choix
Absorption 115Vac: 4A - 230Vac: 2A
Stand-by 0,8 W*
Poussée 34 Nm
Intermittence de travail intensif
Degrés de protection 1P44
Temp. fonctionnement -20°C / +50°C
Poids max. portail 1500 kg
Module crémaillére M4/M6 accessoire - RI.P6
Vitesse ouverture 11,7 m/min
Bruit <70 dB
Lubrification Graisse
N° TX mémorisables 2048
Contréle central CP.B24-D120
Poids 15,7 kg

* La centrale entre en mode d’économie d’énergie (stand-by) uniquement avec la logique ESA=ON et apres I'achevement des fonctions temporisées éventuellement activées (TCA,
lumiére de courtoisie, etc.), dans tous les cas, au plus tard 240 secondes aprés la fin de la manceuvre. Pour activer le stand-by avec le portail ouvert (TCA=0FF), il est nécessaire de

désactiver les fonctions de signalisation (par exemple, SCA).
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3) CONTROLES PRELIMINAIRES

Avant de procéder a l'installation, vérifier les points suivants :

- La structure (porte, colonne, rail de guidage) doit étre solide et stable.

- Le rail de guidage et les roues correspondantes doivent étre adaptées a la taille et manutentionnés pour éviter des frottements excessifs durant le
coulissement de la porte.

- Si possible, vérifier le contenu de la déclaration CE de conformité de la porte et effectuer une analyse des risques en conformité avec la directive Machines.
- Vérifier que la course de la porte et la fermeture est limitée par des butées mécaniques de résistance adéquate a I'ouverture et a la fermeture.

4) INSTALLATION
4.1) DIMENSIONS

La Fig. 2 représente les dimensions de la plague de fondation.

IMPORTANT: Il faut absolument respecter la distance de la crémaillére (40mm) pour avoir la possibilité de placer et éter I’actuateur une fois la crémaillere
du vantail fixée.

Voila ci de suite les principales typologies d’ancrage de la plaque de fondation:

4.2) POSE AVEC PLAQUE D'ASSISE SURELEVEE BULL.PI EN OPTION

L'accessoire BULL.PI qui permet un montage rapide sur le sol en béton existant est disponible sur demande.
Consulter les instructions fournies avec I'accessoire pour plus d'informations.

4.3) POSE AVEC REGLAGE EN HAUTEUR SUR FOND EN CIMENT PREEXISTANT

En utilisant la plaque comme gabarit de forage, exécutez 4 trous pour I'insertion des chevilles pour barres filetées en acier de @ 10mm.

Vissez 4 barres filetées "S" de M10/120mm et ancrez les chevilles "T" en vissant a terre les écrous “B” avec leurs rondelles.

Comme l'indique la Fig. 3 placez la plaque de fondation avec les écrous de réglage “A”. Placez le moteur comme indiqué dans la Fig.6 et aprés avoir
effectué tous les réglages du cas, bloquez-le comme I'indique la Fig.7.

4.4) POSE AVEC REGLAGE EN HAUTEUR SUR FOND EN CIMENT A REALISER

Comme indiqué dans la Fig.4, ancrez les tire-fonds sur la plaque de fondation et prédisposez un cavages de dimensions.

Noyez les tire-fonds dans le ciment, en faisant attention au niveau de la plaque.

Attendez le durcissement de la colée de béton et enlevez donc les écrous «D» et les rondelles «R» bande large 11x30 . Portez-les sous la plaque pour
permettre les réglages en hauteur de I’actuateur (Fig.5).

Effectuez les réglages mis en évidence dans la Fig. 6 et bloquez le moteur comme l'indique la Fig.7.

ATTENTION: indépendamment des modalités d’ancrage utilisées, il faut vérifier avec soin la stabilité de I’actuateur et I’'aptitude des matériaux
utilisés.

4.5) FIXATION DE LA CREMAILLERE

Crémaillére en acier galvanisé 12x30mm.

Mettre en place les entretoises D en les soudant ou en les vissant au portail & une hauteur de 130/150 mm de la ligne médiane du trou de fixation a la
base sur laquelle sera fixée la plaque de fondation.

Respecter le pas de denture méme dans le cas de 2 morceaux de cremaillére; pour cela il est conseillable d’adapter un autre morceau de cremaillére
(voir Fig.8).

Visser la cremaillére avec les vis V, en ayant soin, lorsque le motoréducteur est installé, de laisser Imm de jeu entre la cremaillére et le pignon denté (voir
Fig.10); pour cela utiliser les boutonniéres de réglage de la cremaillére.

5) MANOEUVRE MANUELLE (FIG. 12-13-14)

En cas de panne électrique ou de mal fonctionnement, pour actionner manuellement le vantail procédez comme suit:

- Une fois insérée la clé personnalisée C, tournez-la dans le sens inverse des aiguilles d’une montre et tirez le levier L (cadenas ouvert).

- Le moto réducteur est ainsi bloqué et vous pouvez déplacer manuellement le vantail.

- Pour restaurer le fonctionnement normal,refermez le levier L et actionnez manuellement le portail jusqu’a ce que I’engrenage est rétabli.

6) POSITIONNEMENT DES ETRIERS DE FIN DE COURSE

QOuvrir le portail a la main, en laissant un espace de 1 a 3cm, selon le poids du portail, entre le portail et la b(tée mécanique A; ensuite fixer I'étrier de
fin de course S avec des vis sans fin G de facon a ce que le senseur de fin de course soit appuyé. Répeter la méme opération avec le portail en phase
de fermeture.

7) INSTALLATION DES AIMANTS (BULL 1524 SE.S OU ACCESSOIRE MLS) FIG.11

Les aimants sont placés dans des supports spéciaux (fig.11-'A") qui, lorsqu'ils sont placés sur le rack, s'approchent des capteurs et provoquent leur
commutation.

Sl est recommandé d’effectuer des tests avec les supports fixés provisoirement avant la fixation définitive.

Procédez comme suit :

- Fixez le support a la crémaillére a I’aide des deux vis auto-perforantes 6 fournies.

- Placez I'insert orientable 5 sur le support 4, en tenant compte du fait que I'orientation différente modifie I’épaisseur de 12 mm (crémaillére en fer RI.M4F)
a 20 mm (crémaillére en plastique RI.M4P).

- Placez le boitier 1 et fixez-le sur le support 4 a I'aide des deux vis auto-perforantes 7 fournies.

- Insérez 'aimant dans la poche.

- Fermez le couvercle a enclenchement.

Notes:

En cas de crémaillere en fer, il est recommandé d’utiliser une perceuse pour réaliser un avant-trou.

La position du boitier 1 sur le support 4 est entierement réglable.

Il est possible de fixer directement le boitier 1 sur la crémaillére ou sur une surface plane si nécessaire.

IMPORTANT: La distance correcte entre I'aimant (Fig. 11 - X) et le senseur dépend des caractéristiques de l'installation et ne peut pas étre établie a
’avance, mais elle doit étre relevée a travers une série d’essais.

Dans tous les cas, la distance K ne doit pas dépasser 35 mm car une distance supérieure, dans la plupart des cas, ne permet pas la commutation du
capteur magnétique.

Toutes les unités de commande sont équipées d'une fonction de diagnostic qui signale I'intervention de I'interrupteur de fin de course par un affichage
LCD ou LED.

En déplagant manuellement le vantail avec I'unité de commande alimentée, il est possible de vérifier le point d'arrét exact.
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8) CENTRALE DE COMMANDE CP.B24-D120
8.1) BRANCHEMENTS ELECTRIQUES

Dans la table ci-dessous il y a la description des branchements électriques illustrés dans la Fig. 17:

. 230 Vca 50/60 Hz (de 207 Vca a 253 Vca) pont M2 OUVERT
M2 SEL. 115V Selection secteur 115 Vca 50/60 Hz (de 102 Vca & 125 Vea) pont M2 FERME
L-N-GND Secteur Entrée secteur sélectionnable par le biais du pont M2.
+ BATT - Batteries Entrée pour le raccordement des batteries tampon (accessoire) 2 x 12V 2,1 Ah
M11 Moteur Raccordement moteur 24 Vcc
+24 - 24 Vcc Sortie alimentation accessoires 24 Vcc 500 mA max (respecter la polarité des accessoires).
AUX1 Sortie auxiliaire AUX 1 Sortie avec contact N.O. configurable par la logique de fonctionnement AUX1
Entrée contact cote sensible
Cote résistante : Cavalier “DAS” fermé
BAR J3 Cote sensible Co6té mécanique : Cavalier “DAS” ouvert
L'intervention de la c6té arréte le mouvement de la porte et I'inverse pendant environ 3 s.
Si I'on utilise pas la cote : Cavalier “DAS” ouvert, pont entre les borniers BAR.
SIS Carte de synchronisation | Entrée pour carte optionnelle SIS pour la synchronisation de deux automatisations opposées.
e en option Voir le paragraphe synchronisation de deux automatisations.
\ . Connecteur pour I'expansion série KNX ou pro.UP. Pour accéder au connecteur, enlever le couvercle
EXP Port d'expansion . . o , .
de protection en plastique a I'aide d'un tournevis.
BLINK Clignotant Sortie 24 Vcc 4 W max. pour le raccordement au clignotant.
AUX2 Sortie auxiliaire AUX 2 Sortie contact N.C configurable par la logique de fonctionnement AUX2
COM Commun entrées Commun pour toutes les entrées de commande.
SWO Ouvrir fin de course Entrée fin de course OUVRIR (contact N.C.).
SWC Fermer fin de course Entrée fin de course FERMER (contact N.C.).
STOP STOP Entrée bouton STOP (contact N.C.).
PHO Ouverture/fermeture Entrée photocellule activée en ouverture et en fermeture (contact N.C.).
photocellule
PHC Fermeture photocellule | Entrée pour photocellule activée uniquement en phase de fermeture (contact N.C.).
. Entrée pour commande d'ouverture configurable comme entrée pour piétons (contact N.O.)
OPEN Ouvrir . . :
Il est possible de connecter un minuteur pour les ouvertures selon des tranches horaires.
CLOSE Fermer Entrée pour commande de fermeture (contact N.O.)
PP Pas-pas Entrée bouton pas-pas (contact N.O.)
COM Commun entrées Commun pour toutes les entrées de commande.
ANT-SHIELD Antenne Raccordement antenne carte radio-récepteur intégré (ANT-signal/SHIELD-écran).

8.2) PROGRAMMATION

La programmation des différentes fonctions de la logique de commande est effectuée en utilisant I’afficheur a cristaux liquides présent sur le tableau de
la logique et en programmant les valeurs désirées dans les menus de programmation décrits ci-apres.

Le menu paramétres permet d’associer une valeur numérique a une fonction, comme pour un trimmer de réglage.

Le menu des logiques permet d’activer ou de désactiver une fonction, comme pour le réglage d’un dip-switch.

8.2.1) POUR ACCEDER A LA PROGRAMMATION:

1 - Appuyer sur le bouton <PG>, I’écran affiche le premier menu Installation « PAR ».

2 - Avec le bouton <+> ou <->, choisir le menu que I'on veut sélectionner.

3 - Presser la touche <PG>, I'afficheur présente la premiére fonction disponible dans le menu.

4 - Choisir avec la touche <+> ou <-> la fonction que I’'on souhaite sélectionner.

5 - Presser la touche <PG>, 'afficheur montre la valeur actuellement programmée pour la fonction sélectionnée.
6 - Choisir avec la touche <+> ou <-> la valeur que I’on souhaite attribuer a la fonction.

7 - Presser la touche <PG>, I'afficheur montre le signal “PRG” qui indique que la programmation a eu lieu.

8.2.2) NOTES

La pression simultanée de <+> et <-> effectuée a I'intérieur d’un menu fonction permet de revenir au menu supérieur sans apporter de modification.
Maintenir la pression sur la touche <+> ou sur la touche <-> pour accélérer I'incrémentation/décrémentation des valeurs.

Aprés une attente de 120 s, la logique de commande sort du mode programmation et éteint I’afficheur.

La pression sur la touche <-> avec afficheur éteint signifie un impulsion P.P.

A rallumage de la fiche, la version logicielle est affichée pendant environ 5 s.

Les logiques et les parametres réglés en usine tiennent compte d’une installation typique.

8.3) ESSAI

- Vérifier le bon fonctionnement des dispositifs de sécurité.

- Vérifier les forces opérationnelles au niveau des points établis par la norme EN 12445 a |'aide de I'outil prévu a cet effet.

- Si les valeurs de la force sont plus élevées, installer un dispositif de protection conforme a la norme EN12978 (bord sensible par exemple) et répéter
les mesures.
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- Vérifier le bon réglage de la logique de fonctionnement et que le déverrouillage manuel marche correctement.

8.4) PARAMETRES, LOGIQUES ET FONCTIONS SPECIALES

Chaque fonction disponible dans la centrale est décrite dans le tableau suivant.

8.4.1) PARAMETRES (PAr)

FONCTION

MIN-MAX-(Default)

MEMO

Temps de fermeture automatique. Actif uniguement avec la logique « TCA »=ON.

1-250 : Temps de commutation en secondes

t c H A la fin de la durée définie, la centrale commande une manoeuvre de fermeture. 8-240-(40)
t PEd Régle I'espace parcouru par le vantail durant I'ouverture partielle (acces piéton). 10-99-(50)
Valeur exprimée en décimetres.
F St o Regle la vitesse d’ouverture. * 50-99-(99)
F S Ec Regle la vitesse de fermeture. * 50-99-(99)
'_:“'_ dg Reégle la vitesse de la porte lors de la phase de ralentissement a I'ouverture *. 10-50-(25)
5.’_ dc Regle la vitesse de la porte lors de la phase de ralentissement a la fermeture *. 10-50-(25)
5] Regle le point de départ de la phase de ralentissement a I'ouverture. La valeur est exprimée en
ESTo s 1-99-(20)
- pourcentage sur la course totale.
t Sn Reégle le point de départ de la phase de ralentissement a la fermeture. La valeur est exprimée en 1-99-(20)
AL pourcentage sur la course totale. *
Pﬂg Reégle le couple moteur appliqué a la porte lors de la phase d’ouverture. 1-99-(20)
Pﬂc Regle le couple moteur appliqué a la porte lors de la phase de fermeture. 1-99-(20)
PSQ Régle le couple moteur appliqué a la porte lors de la phase de ralentissement a I'ouverture. 1-99-(20)
PSC Régle le couple moteur appliqué a la porte lors de la phase de ralentissement a la fermeture. 1-99-(20)
Régle la distance d'arrét aprés I'interrupteur de fin de course de fermeture et d'ouverture.
tl ) Fonction uniquement active lorsque le ralentissement est activé. 0-5-(2)
Lc 0 : Espace de décélération minimum
5 : Espace de décélération maximum.
Temps d’activation du contact éclairage de courtoisie. Valeur exprimée en secondes. A chaque
EL S manoeuvre, le contact est fermé pendant la durée définie. 1-240 (60)
Voir description parametre AUX1.
Temps d'activation des sorties AUX1/AUX lorsqu'elles sont définies comme deuxiéme canal radio.
t BC h 0 : Sortie bistable, I'état de la sortie change a chaque fois qu'une commande est regue. 0-250 (1s)

Active la sortie d'alarme lorsqu'au moins une des entrées suivantes (STOP - PHOTA - PHOTC
- BAR - SWO+SWC) reste active pendant le temps programmeé.

L'un des paramétres AUX doit étre réglé sur 7 (Sortie alarme).

Valeur en secondes.

30-240 (60s)

Définit le mode de fonctionnement de la sortie AUX1 (contact N.O.)

0 : Sortie SCA (témoin lumineux de portail ouvert). La lumiere est éteinte lorsque la porte est
fermée, clignote lorsque la porte est en mouvement, est allumée lorsque la porte est ouverte.
1 : Sortie radio 2CH. La sortie est contrdlée par le deuxiéme canal radio du récepteur intégré
(voir le menu RADIO).

2 : sortie de la lumiére de courtoisie (le temps d’activation est réglé par le parametre TLS)

3 : Sortie de lumiére de zone. Le contact se ferme pendant la durée de la manceuvre et pendant
la durée du TCA, il ne se rouvre que lorsque le portail est fermé.

ATTENTION : Les lampes LED 24Vdc, en raison du courant d'appel, ne peuvent pas étre
connectées directement aux sorties AUX1/2, utilisez un relais de découplage.

4 : sortie alimentation accessoire (pour vérification photocellule - céte, en combinaison avec
logiques TST1-TST2-TST3)

5 : sortie clignotante

6 : sortie d’alarme porte ouverte (porte ouverte pendant deux fois le temps TCA réglé)

7 : Entrée NC sortie alarme ou erreur de carte (NC=alarme non active, NO=alarme active)

ALHZ

Mémes réglages que le paramétre AUX1 mais se référant a la sortie AUX2 (contact N.O.)

0-7 - (1)

* ATTENTION: UN REGLAGE ERRONE DE CES PARAMETRES PEUT S’AVERER DANGEREUX.
RESPECTEZ LES NORMES EN VIGUEUR!

Mesurer de telle sorte que les forces d'impact respectent ce qui est indiqué par la réeglementation en 12445, en intervenant si nécessaire sur des
parametres de fonctionnement et en répétant les mesures.
Aprés avoir modifié manuellement les parameétres SLDO/SLDC, la centrale exécute une manoeuvre compléte d'apprentissage des nouveaux parametres.

8.4.2) LOGIQUES (L ok)

MENU

FONCTION

ON-OFF-(Default)

MEMO

Ech

Active ou désactive la fermeture automatique
On: fermeture automatique activée
Off: fermeture automatique désactivée

(ON)
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Active ou désactive le fonctionnement collectif
On: fonctionnement collectif activé. L’'impulsion P.P. ou de I'émetteur n’a pas d’effet durant la

0w
‘b'- phase d’ouverture. (OFF)
Off: fonctionnement collectif désactivé.
Active ou désactive la fonction collectif durant le comptage TCA.
1 On: fonctionnement collectif désactivé. L’impulsion P.P. ou de I'émetteur n’a pas d’effet durant
! l.:lC H le comptage TCA. (OFF)
Off: fonctionnement collectif désactivé.
Valide ou invalide la fermeture rapide
5 ) On: fermeture rapide validée. Avec portail ouvert ou en mouvement l'intervention de la photo- (OFF)
cL cellule provoque la fermeture automatique aprées 3 s. Active uniquement avec TCA:ON
Off: fermeture rapide invalidée.
Sélectionne le mode de fonctionnement de la “Touche P.P.” et de I'émetteur.
PP On: Fonctionnement: OUVERTURE > FERMETURE > OUVERTURE > (OFF)
Off: Fonctionnement: OUVERTURE > STOP > FERMETURE > STOP >
Active ou désactive le préclignotement.
Pr E On: Préclignotement activé. Le clignotant s’active 3 s avant le démarrage du moteur. (OFF)
Off: Préclignotement désactivé.
Active ou désactive la fonction a Action maintenue.
On: Fonctionnement a Action maintenue.
htr La pression des boutons OUVRIR/FERMER doit étre maintenue durant toute la manceuvre. (OFF)
L’ouverture de I’entrée STOP arréte le moteur. Toutes les entrées de sécurité sont désactivées.
Off: Fonctionnement automatique /semi-automatique.
Active ou désactive les émetteurs ARC clonés.
C ._.F.'r Activé : les émetteurs de la série AK clonés a partir d'un émetteur ARC déja stocké sont activés. (ON)
Off : Aucun émetteur cloné n'est activé.
Sélectionne le mode de fonctionnement du clignotant durant le temps TCA.
LEcH | on:cClignotant allumé durant TCA (OFF)
Off: Clignotant éteint durant TCA
Définit le mode de fonctionnement des sorties AUX définies comme sorties clignotantes (5).
nh. H On : Clignotement (1s On et 1s Off) (OFF)
LR Off : Clignotement continu (& utiliser avec les sorties clignotantes déja équipées d'un circuit
intermittent).
Active I'entrée OPEN comme entrée pour piétons (ouverture partielle parametre TPED).
QPPd On : Entrée OPEN activée comme entrée pour piétons (PED). (OFF)
Off : Aucune modification a I'entrée OPEN
Active I'entrée Pas a Pas en tant qu'entrée piétonne.
- ON : L'entrée pas a pas assume la fonction piétonne, en activant une ouverture partielle définie
PPEd ‘ (OFF)
par le parametre TPED.
OFF : Entrée pas a pas (OFF)
Active ou désactive la réception des émetteurs dupliqués de la série "AK".
C qu’ On: Réception émetteurs AK activée. (ON)
Off: Réception émetteurs AK désactivée.
Active ou désactive la vérification des photocellules sur I'entrée PHOT, active aussi bien a la
fermeture qu’a I'ouverture.
t 5,: : On: Vérification activée. Si la vérification produit un résultat négatif aucune manceuvre n’est (OFF)
commandée. Voir Fig.22- “PHOTO TEST”. (AUX1=4)
Off : Vérification des photocellules & chaque manceuvre désactivée. Cette configuration rend
obligatoire tous les six mois, la maintenance des photocellules.
Active ou désactive la vérification des photocellules sur I'entrée PHOT C.
On : Vérification activée. Si la vérification aboutit a un résultat négatif, aucune manceuvre n'est
ESEZ | commandée .Voir Fig.23- “PHOTO TEST”. (AUX1=4) (OFF)
Off : Vérification des photocellules a chaque manceuvre désactivée. Cette configuration rend
obligatoire tous les six mois, la maintenance des photocellules.
Active ou désactive |'entrée TEST COSTA (BAR).
L'activation de la fonction TEST n'est possible qu'avec I'utilisation des éléments SC.RF et RF/
'.: Elt 3 RF.SUN, voir les instructions spécifiques. (OFF)
Activé : vérification activée. Sile test échoue, aucune opération n'est contrélée. Voir Fig.2 - "TEST
DE BARRES".
Off : Vérification désactivée.
I modifie le mode de fonctionnement des entrées PHOT O et BAR dans le cas ou sont installées
les cotes sensibles au niveau des bords mobiles d’ouverture et de fermeture (voir Fig.22).
On : L’entrée PHOT O a une fonction analogue a I'entrée BAR mais n’inverse le mouvement
pendant 3 secondes que durant la phase d’ouverture. La cote reliée a I’entrée BAR n’est active
bAr (OFF)
que durant la phase de fermeture.
Off : L'intervention de la cbte sensible reliée a I’'entrée BAR arréte le mouvement de la porte et
inverse pendant environ 3 secondes, aussi bien a I'ouverture qu’a la fermeture.
L’entrée PHOT O reprend le fonctionnement de la photocellule active a I'ouverture.
Activer ou désactiver la fonction d’ “Ouverture forcée en I'absence de courant ” (activable uni-
quement avec batteries de secours branchées et fonctionnantes).
HDPF On: Fonction active. En cas de panne électrique, avant que la batterie de secours completement (OFF)

déchargée, la centrale force une manceuvre d’ouverture..
La porte reste ouverte jusqu’au rétablissement de I'alimentation de réseau.
Off: Fonction inactive.
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Sélectionne le sens d’ouverture du moteur:
g On: Moteur installé a droite (OFF)
Off: Moteur installé a gauche (fig.20)

butu

Active ou désactive I'apprentissage éloigné des émetteurs radio, comme il est indiqué au para-
] graphe “Apprentissage éloigné des émetteurs”.

r E' { On: Apprentissage éloigné activé. ©ON)

Off: Apprentissage éloigné non activé.

Active ou désactive la fonction d'économie d'énergie "ESA".

On : une fois la manceuvre d'ouverture ou de fermeture terminée, la centrale passe en mode
d'efficacité énergétique maximale, en réduisant au minimum I'absorption et en déconnectant le
transformateur de puissance et les sorties accessoires.

Remarque : la fonction ESA n'est pas activée si :

E SF.' - la carte du chargeur est en cours de recharge (ON)
- la logique AUX1 ou AUX 2 est mise a 0 et la porte est ouverte.

- pendant le temps d'activation de la lampe de service si AUX1 ou AUX 2:2.

Off : Economie d'énergie désactivée. A utiliser si vous souhaitez que la sortie d'alimentation des
accessoires soit toujours active, par exemple lorsque vous utilisez des claviers alimentés en 24
Vdc ou d'autres appareils qui doivent étre alimentés a tout moment.

8.4.3) RADIO (-Ad)

MENU FONCTION
En sélectionnant cette fonction la réceptrice se met en attente (PLSh) d’'un code émetteur a attribuer a la fonction pas a pas.
PP Presser la touche de I’émetteur que I’'on veut attribuer a cette fonction.

Si le code est valide, il est mémorisé et le message oH s’affiche
Si le code n’est pas valide, le message Err s’affiche.

En sélectionnant cette fonction la réceptrice se met en attente (PL5h) d’'un code émetteur a attribuer au second canal radioélectrique.
EC l"l Presser la touche de I’émetteur que I’'on veut attribuer a cette fonction.

Si le code est valide, il est mémorisé et le message oH s’affiche
Si le code n’est pas valide, le message Err s’affiche.

En sélectionnant cette fonction le récepteur se pose en attente (Push) d’un code transmetteur a affecter a la fonction PED.
PEE‘ Appuyez sur le bouton pressoir de I’émetteur que vous désirez réserver a cette fonction.

Si le code est valable, il est stocké en mémoire et le message OK est affiché.
Si le code n’est pas valable le message affiché est «Err».

nt H Si on sélectionne cette fonction, I’écran LCD affiche le nombre de transmetteurs actuellement mémorisés dans I'antenne de réception.

En sélectionnant cette fonction la réceptrice se met en attente (PL5h) d’'un code émetteur a effacer de la mémoire.
C |'_ r Si le code est valide, il est annulé et le message oH s’affiche.
Si le code n’est pas valide ou ne se trouve pas dans la mémoire, le message Err s’affiche.

Annule complétement la mémoire de la réceptrice. La confirmation de I'opération est requise.
r t r En sélectionnant cette fonction la réceptrice se met en attente (PLi5h) d’'une nouvelle pression de PGM pour confirmer I'opération.
A la fin de I’'annulation le message oH s’affiche.

8.4.4) NOMBRE DE CYCLES (n7iRn) |

Affiche le nombre de cycles complets (ouverture+fermeture effectués par I'automatisme. La premiére pression de la touche <PG> affiche les 4 premiers
chiffres, la deuxieme pression les 4 derniers. Ex. <PG> 00 iI2 >>> <PG> 3456: 123.456 cycles effectués.

8.4.5) CYCLES MAINTENANCE (7Ac ) |

Cette fonction permet d’activer la signalisation d’'une demande de maintenance aprés un nombre de manceuvres établi par 'installateur. Pour activer
et sélectionner le nombre de manceuvres, procéder de la fagon suivante:

Presser le bouton <PG>, I’écran visualise OFF, qui indique que la fonction est désactivée (valeur par défaut).

A l'aide des boutons <+> et <-> sélectionner une des valeurs numériques proposées (de OFF a 100). Les valeurs doivent étre considérées comme des
centaines de cycles de manceuvres (par ex.: la valeur 50 indique 5000 manceuvres).

Presser le bouton OK pour activer la fonction. L’écran visualise le message Prol.

La demande de maintenance est signalée a I'utilisateur en gardant le clignotant allumé durant encore 10 s aprés la conclusion de la manceuvre
d’ouverture ou de fermeture.

8.4.6) RESET (-£9)

Réinitialisation de la logique de commande ATTENTION! Reprogramme la logique de commande avec les valeurs par défaut. La premiere pression
de la touche <PG> provoque le clignotement du mot r£5, une autre pression de la touche <PG> réinitialise la logique de commande. Remarque:
Les émetteurs ne sont pas annulés par la réceptrice ni le mot de passe d’acces et la configuration de synchronisme. Toutes les logiques et tous les
parametres sont indiqués aux valeurs par défaut, il est donc nécessaire de répéter la procédure d’autoset.

8.4.7) AUTOSET (Atito)

Cette fonction permet de configurer les valeurs optimales de fonctionnement de I'automatisme et, a la fin de la procédure,elle regle les valeurs moyennes
de COUPLE (PMO/PMC et PSO/PSC).

Pour effectuer I'autoréglage, procéder comme suit :

a) S’assurer qu’aucun obstacle ne soit présent dans la zone de manoeuvre, si nécessaire, isoler la zone afin d’empécher I’accés aux personnes, aux
animaux, aux véhicules, etc.

Durant la phase de réglage automatique, la fonction anti-écrasement est pas active, alors que I'activation des entrées et des sécurités génére
une erreur (paragraphe 8.10).

b) Sélectionner la fonction AUTO et enfoncer PG.

c) la centrale se met en attente de confirmation du début de la procédure "AUTO" CLIGNOTANT.

c) enfoncer PG pour faire démarrer la phase d’autoréglage.

La centrale effectue une série de manoeuvres pour I'acquisition de la course et pour la configuration des parametres.

Si I'opération n’est pas fructueuse, le message ERR. est affiché. Répéter I'opération apres avoir recontrdler les cablages et la présence d’obstacles éventuels.
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8.4.8) PROTECTION D’ACCES (cadf)

Permet de saisir un code de protection d’acces a la programmation de la centrale.

Le systéme permet de saisir un code alphanumérique de quatre caractéres en utilisant des chiffres de 0 a 9 et les lettres A-B-C-D-E-F.

A’ tout moment il est possible d’ annuler I'opération de saisie du code, en appuyant simultanément sur les touches + et -. Une fois le mot d passe
saisi on peut opérer sur la centrale, en entrant et en sortant de la programmation pendant un temps de 10 minutes environ, de maniere a permettre
les opération de réglage et test des fonctions.

La valeur de défaut est 0000 (quatre fois zéro) et indique I"'absence du code de protection.

En remplacant le code 0000 avec n’importe quel autre code on active la protection de la centrale, en empéchant I'acces a tous les menus. Si I'on
désire saisir un code de protection, procéder comme il suit:

- sélectionner le menu codE et appuyer sur oH.

- le systeme affiche le code 0000, méme si un code de protection a été précédemment saisi.

- avec les touches + e — on peut varier la valeur du caractére clignotant.

- avec la touche OK on confirme le caractére clignotant et I'on passe au suivant.

- aprés avoir saisi les 4 caracteres le systeme affichera un message de confirmation “canf”.

- apres quelques secondes le code 0000 est affiché a nouveau

- il faut confirmer a nouveau le code de protection précédemment saisi, a fin d’éviter tout saisie involontaire.

Si le code correspond au précédent, le systéme affiche un message de confirmation “oH”

La centrale sort automatiquement de la phase de programmation et pour accéder a nouveau aux menus il faudra saisir le code de protection mémorisé.
IMPORTANT: NOTER le code de protection et le GARDER EN LIEU SUR pour futures opérations d’entretien.

Pour enlever un code d’une armoire protégée, entrer dans la programmation grace a un mot de passe et ramener le code a la valeur par
défaut 0000.

EN CAS DE PERTE DU CODE IL FAUT S’ADRESSER A L’ASSISTANCE TECHNIQUE AUTORISEE, POUR LE REDEMARRAGE TOATL DE LA
CENTRALE.

8.4.9) SYNCHRONISME (bLi5)
MENU FONCTION

,d Configure le nombre id de synchronisme. Il est possible de définir une valeur numérique de 0 a 16.
! Si la centrale est réglée avec la valeur 0, elle est définie comme MASTER, toutes les autres valeurs la définissent comme SLAVE.

) Permet a une centrale définie comme SLAVE d’accepter les commandes Ipcales.
Loc Voir paragraphe 8.5 « Synchronisation de deux COULISSANTES OPPOSEES »

8.5) SYNCHRONISATION DE DEUX COULISSANTES OPPOSEES

On peut gérer un systéeme formé par deux coulissantes en utilisant sur chaque carte CP.B24-D120 la carte, en option, spécifique de synchronisme SIS,
a brancher dans le connecteur prévu a cet effet, comme indiqué a la Fig.21.

Chaque carte doit étre interconnectée en utilisant 3 fils de 0,5 mmqg, comme indiqué a la Fig.21.

Une des deux cartes doit étre configurée comme MASTER (ID=0), I’autre comme SLAVE (ID=1).

Toutes les commandes (soit des radiotransmetteurs, soit des entrées de commandes et de sécurités) recues par la coulissant MASTER seront ensuite
transmises a la coulissant SLAVE, qui reproduira instantanément le comportement de la coulissant MASTER.

La logique LOC peut étre réglée selon deux modes :

ON : la coulissant SLAVE peut accepter une commande locale et, donc, peut effectuer une manoeuvre d’ouverture et/ou de fermeture sans qu’il y ait un
effet sur la coulissant MASTER.

OFF : la coulissant SLAVE n’accepte pas de commandes locales et reproduira donc toujours et en tous cas I'état de la coulissant MASTER.

Une coulissant SLAVE avec LOC réglé sur ON peut étre utile, par exemple, si parfois est nécessaire I'ouverture partielle d’un passage, qui normalement
est gérée par deux coulissantes opposeées, vu qu’un bouton Pas a Pas (ou OPEN/CLOSE) raccordé a la coulissant SLAVE aura un effet uniquement sur
celle-ci, tandis que toutes les commandes a la coulissant MASTER seront répétées par la coulissant SLAVE.

Les raccordements des dispositifs de sécurité (photocellules, profils sensibles, etc.) peuvent étre effectués sans distinction sur la carte MASTER ou SLAVE.

8.6) APPRENTISSAGE ELOIGNE DES EMETTEURS

SiI'on dispose d’un émetteur déja mémorisé dans la réceptrice il est possible d’effectuer I’'apprentissage radio éloigné (sans besoin d’accéder a I’'armoire).
IMPORTANT : La procédure doit étre exécutée avec la lisse en ouverture. La logique REM doit étre sur ON.

Procéder de la maniére suivante:

1 Presser la touche cachée de I'émetteur déja mémorisé.

2 Presser, dans les 5s, la touche de I’émetteur déja mémorisé correspondant au canal a associer au nouvel émetteur. Le clignotant s’allume.

3 Presser, dans les 10s la touche cachée du nouvel émetteur.

4 Presser, dans les 5s, la touche du nouvel émetteur a associer au canal choisi au point 2. Le clignotant s’éteint.

5 La réceptrice mémorise le nouvel émetteur et sort immédiatement de la programmation.

Note: fonction non activée avec le TO.GO 2/4 AK

8.7) FUSIBLES

F2 =T4A - Fusibles de protection générale

8.8) BATTERIE D'URGENCE

La centrale CP.B24-D120 est équipée d'un chargeur de batterie intégré pour la gestion en série de deux batteries 12 V 2,1 Ah DA.BT2 (optionnelles - fig.
19) permettant le fonctionnement de I'automation également en cas d'absence temporaire d'alimentation de réseau.

Au cours du fonctionnement en réseau normal, la carte prévoira a recharger les batteries.

Le courant de charge maximum est de 1 A, le courant de charge moyen est de 300 mA. (respecter la polarité).

Temps de recharge avec batteries de 2,1 Ah mod. DA.BT2 : environ 3 h.

Nombre de cycles avec batterie en charge sur portail de 4 m/600 kg : environ 20.
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8.9) DIAGNOSTIC

SWo SWC OPEN DL 1 : Centrale de commande CP.B24-D120 alimentée correctement Programme fonctionnant/
P.P. /PED CLOSE Centrale programmée.
A chaque entrée, un segment de I’écran est associé, lequel s’allume en cas d’activation, selon le
schéma suivant.
= Les entrées N.C. sont représentées par des segments verticaux.

PHO PHC STOP BAR

8.10) MESSAGES D’ERREUR

Ci-apres certains messages qui sont visualisés par I’écran en cas d’anomalies de fonctionnement:

Les entrées N.O. sont représentées par des segments horizontaux.

Err Erreur générique AUTOSET Répétez la procédure.
Ecall Erreur Modbus Erreur de communication entre les modules SIS, vérifiez les connexions.
ESlno ) . ) . e . .
EClic Erreur de fin de course en AUTOSET L'interrupteur de fin de course n'a pas été intercepté pendant la phase d'autoset.
o
‘ Vérifiez les connexions du moteur. Le moteur est déconnecté ou ne fonctionne pas.
Err i Erreur moteur ” R N
Probléme sur I'unité de contréle.
Errd Erreur de vérification de la cellule photoélectrique Le c‘ontrolle de la cellule photoélectrique a échoué, vérifiez les connexions et la
configuration.
T . . Activation d'une entrée (START/OPEN/CLOSE/PED) ou d'un des boutons (+/-/PG)
ErrB Erreur d'activation de I'entrée . . .
pendant la phase d'Autoset. Répétez la procédure.
AP Déclenchement du capteur ampérométrique Veérifiez I'absence d'obstacles ou de frictions.
Ehen Déclenchement du capteur thermique Surc_ha_uffe due a des obstacles permanents. Déverrouillez la porte et vérifiez les points
de friction.
ould Surcharge La puissance maximale est dépassée. Vérifiez le moteur ou la présence de friction.
bAr Intervention du BAR/COSTA pendant les manceuvres

9) MAINTENANCE

Le tableau suivant sert a enregistrer les interventions de maintenance, d'amélioration ou de réparation effectuées par le technicien spécialisé.

) o Tampon
Date _ ____________ Signature du technicien _ __
Description de l'intervention
Tampon
Date _ __ ___ ___ _ _ _ ____ o ______ Signature du technicien _ _ _ _ _ _ ________________
Description de l'intervention
) o Tampon
Date _ ________________ Signature du technicien _ _ _ _ _ _________________
Description de l'intervention
) . Tampon
Date . _______ Signature du technicien _ _ _
Description de l'intervention
) o Tampon
Date . __________________ o _____ Signature du technicien _ _ _ _ _ __ __ _____________
Description de l'intervention
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ESP ADVERTENCIAS
INFORMACION GENERAL
Esta prohibido utilizar el producto para finalidades o con modalidades no previstas en el presente manual.
Usos incorrectos pueden causar danos al producto y poner en peligro personas y cosas.
Se rehusa cualquier responsabilidad en caso de incumplimiento de la buena técnica en la construccion de las cancelas, asi
como en cuanto a las deformaciones que pudieran producirse durante el uso. Guardar este manual para futuras consultas.
GUIA DEL INSTALADOR
Este manual esta destinado exclusivamente a personal cualificado para la instalacién y el mantenimiento de aperturas au-
= tomaticas.

La instalacion debe ser realizada por personal cualificado (instalador profesional, conforme a EN12635), en cumplimiento
del la Buena Técnica y de las normas vigentes.

Controle que la estructura de la puerta sea adecuada para su automatizacion.

El instalador debe proporcionar todas las informaciones relativas al funcionamiento automatico, manual y de emergencia de
la automatizacion y entregar al usuario del equipo las instrucciones de uso.

ADVERTENCIAS GENERALES

Los elementos del embalaje no se deben dejar al alcance de los nifios ya que son potenciales fuentes de peligro.

No tirar al medio ambiente los elementos del embalaje, sino que se deben separar segun los varios tipos (por ej. carton,
poliestireno) y evacuarlos de conformidad con las normas locales.

No permitir que los nifios jueguen con los dispositivos de mando del producto.

Mantener los mandos a distancia fuera del alcance de los nifios.

Este producto no esta destinado al uso por parte de nifilos ni de personas con capacidades fisicas, sensoriales o mentales
reducidas, o carentes de los conocimientos necesarios, salvo bajo las instrucciones y la vigilancia de una persona que se
haga responsable de su seguridad. Aplicar todos los dispositivos de seguridad (fotocélulas, cantos sensibles, etc.) necesarios
para proteger el area de peligros de impacto, aplastamiento, arrastre, corte.

Tener en cuenta las normativas y nlas directivas vigentes, los criterios de la Buena Técnica, el uso, el entorno de instalacion,
la l6gica de funcionamiento del sistema y las fuerzas desarrolladas por la automatizacion.

La instalacién se debe realizar utilizando dispositivos de seguridad y de mandos conformes a la EN 12978 y EN12453.
Usar exclusivamente accesorios y repuestos originales, el uso de componentes no originales implica la exclusion del producto
de las coberturas previstas por el certificado de Garantia.

Todas las partes, mecanicas y eléctricas, que componen la automatizacion deben cumplir con los requisitos de las normativas
vigentes y que se muestran en la marca CE.

SEGURIDAD ELECTRICA

Prever en la red de alimentacion un interruptor/cortacircuitos omnipolar con distancia de apertura de los contactos igual o
mayor que 3 mm.

Comprobar que entre el aparato y la red eléctrica general haya un interruptor diferencial y una proteccion contra sobrecorriente
adecuados®. Algunos tipos de instalacion requieren que se conecte la hoja con una instalacién de puesta a tierra conforme
a las vigentes normas de seguridad.

Durante las operaciones de instalacién, mantenimiento y reparacion, cortar la alimentacion antes de acceder a las partes
eléctricas.

Desconectar tambien eventuales baterias compensadoras si estuvieran presentes. La instalacion eléctrica y la l6gica de
funcionamiento deben cumplir las normas vigentes.

Los conductores alimentados con tensiones distintas deben estar fisicamente separados, o bien deben estar adecuadamente
aislados con aislamiento suplementario de por lo menos 1 mm. Los conductores deben estar vinculados por una fijacién
suplementaria cerca de los bornes.

Durante las operaciones de instalacién, mantenimiento y reparacion, cortar la alimentacion antes de acceder a las partes
eléctricas. Comprobar todas las conexiones efectuadas antes de dar la tension.

Las entradas N.C. no utilizadas deben estar puenteadas.

*Interruptor automatico 16A

ELIMINACION

Como indicado por el simbolo de al lado, esta prohibido tirar este producto a la basura doméstica ya que algunas partes que
lo componen podrias ser nocivas para el medio ambiente y la salud human si se eliminan de manera errada. Por lo tanto el
aparato se debera entregar a idéneos centro de recogida selectiva o bien se debera devolver al revendedor en el momento
de comprar un nuevo aparato equivalente.

La eliminacion ilegal del producto por parte del usuario conlleva la aplicacién de las sanciones administrativas previstas por
las normas vigentes.

Las descripciones y las ilustraciones presentadas en este manual no son vinculantes.
Sin cambiar las caracteristicas esenciales del producto, el fabricante se reserva el derecho de aportar cualquier modificacion de ca-
rdcter técnico, constructivo o comercial sin obligacion de actualizar la presente publicacion.
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PROGRAMACION RAPIDA

NOTA: Condiciones para programacion rapida:

- Receptor con menos de 99 transmisores almacenados

- Auto set nunca efectuado.

- Valido solo con transmisor ARC (Advanced Rolling Code)

En caso de error durante la fase de programacion rdpida es posible cortar la alimentacion de red y reiniciar el procedimiento inicial.

Fases de Programacion Rapida

1 Desbloquee manualmente la reja, pdngala en posicién de cerrado con el respectivo microinterruptor de tope activado y vuelva
a bloquear la reja.

2 Dé tension de red.

3 Elintermitente se enciende (controle que esté conectado).

4  Se entra automaticamente en la fase de memorizacion de los transmisores y la central se pone en espera de un transmisor.

Para saltar la fase de programacion rapida y proceder con la programacion manual pulse + e - (ESC) simultaneamente.

5 En el visualizador aparece la inscripcion intermitente £HDD.

6 Pulse la tecla escondida den transmisor a memorizar-

7  En el visualizador aparece la inscripcion PL5h.

8 Pulse la tecla deseada a asociar al receptor.

9 En el visualizador aparece £HE { (en el caso del segundo transmisor EHIE).

10 Repita las operaciones de los puntos 6 y 7 para los transmisores siguientes a memorizar hasta un maximo de 99 controlando
el incremento en el visualizador (ejemplo EH {5).

11 Para pasar a la fase siguiente de autoset pulse la tecla de un transmisor ya memorizado hasta que aparezca en la pantalla
Atkn.

12 En el visualizador aparece la inscripcion Alita y la reja efectia automaticamente 3 maniobras calculando los parametros 6p-
timos de funcionamiento. Si la operacién de autoset ha dado buen resultado, la reja se detiene en posicion de abierta y en el
visualizador aparece la inscripcion aH.

El tiempo maximo para programar el primer transmisor es de 60 segundos.

r
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1
I Si es necesario, proceda con la configuracién manual de PARAMETROS y LOGICAS sobre la base de la tipologia de instalacién.
1
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Central de mando ARQ
IMPORTANTE, LEA CON ATENCION:

El receptor radio presente en este producto es compatible solamente con los nuevos transmisores ARC (Advanced Rolling Code) que gracias a la
codificacion de 128 bit, garantizan seguridad superior a prueba de copia.
La memorizacién de los nuevos transmisores ARC es del todo andloga a la de los transmisores Rolling Code con codificacion HCS.

1) DESCRIPCION Y DESTINO DE USO

Motorreductor 24Vdc para rejas de corredera de condominio e industriales de hasta fino a 1500 kg para uso intenso provisto de central incorporada
CP.B24-D120

Le recordamos que registrandose en la pagina www.beninca.com tendra acceso a toda la documentacion técnica actualizada de todos los productos y
accesorios, asi como a la guia de elaboracion del expediente técnico y de los documentos previstos por el anexo V de la Directiva de maquina, obligatorio
en virtud de la legislacion vigente.

2) DATOS TECNICOS

BULL 1524SE/BULL 1524SE.S
Alimentacién motor 115Vac o 230Vac seleccionable
Consumo 115Vac: 4A - 230Vac: 2A
Stand-by 0,8 W*
Empuje 34 Nm
Intermitencia de trabajo uso intensivo
Grado de proteccion 1P44
Temp. de funcionamiento -20°C / +50°C
Peso max. de la cancela 1500 kg
Méodulo cremallera M4/M6 accesorio - RI.P6
Velocidad de apertura 11,7 m/min
Ruido <70 dB
Lubricacion Grasa
N° TX almacenables 2048
Control central CP.B24-D120
Peso 15,7 kg

* La central entra en modo de ahorro de energia (stand-by) solo con la Idgica ESA=0N vy al finalizar las funciones temporizadas que hayan sido activadas (TCA, luz de cortesia, etc.), en
cualquier caso no mas tarde de 240 segundos después de la finalizacion de la maniobra. Para activar el stand-by con la puerta abierta (TCA=0FF), es necesario desactivar las funciones
de senalizacion (por ejemplo, SCA).
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3) CONTROLES PRELIMINARES

Antes de proceder a la instalacién controle lo siguiente:

- La estructura (reja, columna, riel de guia) debe ser sélida y estable.

- El riel de guia y las respectivas ruedas deben ser convenientemente dimensionados y mantenidos para evitar excesivos rozamientos durante el
deslizamiento de la reja.

- Si esta disponible, controle el contenido de la declaracién CE de conformidad de la reja y efectle el andlisis de los riesgos segun la directiva de maquinas.
- Controle que la carrera de la reja esté limitada en apertura y en cierre por topes mecanicos de robustez adecuada.

4) INSTALACION
4.1) MEDIDAS

En la Fig. 2 se presentan las medidas de la placa de fundacion.

IMPORTANTE: Es indispensable respetar la distancia con respecto a la cremallera (40mm) para poder colocar y sacar el actuador una vez fijada la
cremallera a la hoja.

Los tipos de fijacion de la placa de fundacion son principalmente las siguientes:

4.2) COLOCACION CON PLACA DE FUNDACION REALZADA BULL.PI OPCIONAL

Esta disponible a pedido el accesorio BULL.PI que permite la fijacion rapida en el suelo de hormigon existente.
Para mayores informaciones consulte las instrucciones entregadas con el accesorio.

4.3) COLOCACION CON REGULACION DE LA ALTURA SOBRE FONDO DE CEMENTO YA EXISTENTE

Utilizando la placa como patrén de perforacion, taladrar 4 agujeros en los cuales introducir unos esparragos con rosca de acero da @ 10mm.

Enroscar 4 esparragos "S" con rosca M10/120mm y anclar los tacos "T" enroscando en el suelo las tuercas “B” con correspondiente arandela.

Con referencia a la Fig. 3, colocar la placa de fundacién con las tuercas de regulacion “A”. Colocar el motor como indicado en la Fig.7 y después de
haber efectuado las oportunas regulaciones, bloquearlo como indicado en la Fig.7.

4.4) COLOCACION CON REGULACION DE LA ALTURA SOBRE FONDO DE CEMENTO A REALIZAR

Haciendo referencia a la fig.4, fijar los tirafondos sobre la placa de fundacién y realizar una excavacién de medidas adecuadas.

Ahogar los tirafondos en el cemento, prestando atencién al nivel de la placa.

Esperar que se consolide el vaciado de hormigon, seguidamente quitar las tuercas “D” y las arandelas “R” faja larga 11x30 y ponerlas debajo de la placa
para consentir las regulaciones de altura del actuador (Fig. 5).

Efectuar las regulaciones indicadas en la Fig. 6 y bloquear el motor como indicado en la Fig.7.

ATENCION: independientemente de la modalidad de fijacién utilizada, es necesario comprobar cuidadosamente la estabilidad del actuador y
la idoneidad de los materiales utilizados.

4.5) FIJACION DE LA CREMALLERA

Cremallera de acero galvanizado 12x30mm.

Colocar los espaciadores D soldandolos o atornillandolos en la puerta a una altura de 130/150 mm de la linea central del ojal de fijacién en la base,
donde se fijara la placa de fundacion.

Respetar el paso de los dientes también entre una y otra pieza de la cremallera; a tal fin puede ser util acoplar otra pieza de cremallera (véase Fig.8).
Fijar finalmente la cremallera con los tornillos V, teniendo cuidado, una vez instalado el operador, que quede 1mm. de juego entre la cremallera y el pifidn
de traccion (véase Fig.9); a tal fin manejarse con la holgura de los orificios de la cremallera.

5) MANIOBRA MANUAL (FIG. 12-13-14)

En caso de falta de energia eléctrica o de averia, para accionar manualmente la hoja proceder como sigue :

- Insertar la llave personalizada C, darle la vuelta en sentido antihorario y tirar de la palanca L (candado abierto).

- El motorreductor de esta forma queda desbloqueado y es posible desplazar manualmente la hoja.

- Para restablecer el funcionamiento normal cerrar de nuevo la palanca L y desplazar la cancela manualmente hasta que se produzca el engrane.

6) POSICIONAMIENTO DE LOS SOPORTES DE LOS FINALES DE CARRERA

Llevar manualmente la cancela en apertura dejando una luz entre 1 y 3cms. segun el peso de la cancela, entre la misma cancela y el tope mecanico A;
fijar entonces la pletina del final de carrera S mediante los granos G de forma que el micro del final de carrera sea presionado.
Repetir después la operacion con la cancela en el cierre.

7) INSTALACION DE LOS IMANES (BULL 1524 SE.S O O ACCESORIO MLS) FIG.11

Los imanes se colocan dentro de soportes especiales (fig.11-'A") que, al colocarlos en el bastidor, se acercan a los sensores y provocan su conmutacion.
Se recomienda realizar pruebas con los soportes fijados provisionalmente antes de la fijacion definitiva.

Siga los siguientes pasos:

- Fije el soporte a la cremallera utilizando los dos tornillos autorroscantes 6 suministrados.

- Coloque la insercion orientable 5 en el soporte 4, teniendo en cuenta que la orientacion diferente varia el grosor de 12 mm (cremallera de hierro RI.M4F)
a 20 mm (cremallera de plastico RI.M4P).

- Coloque la caja 1y fijela al soporte 4 utilizando los dos tornillos autorroscantes 7 suministrados.

- Inserte el iman en el bolsillo.

- Cierre la tapa de cierre a presion..

Notas:

En caso de cremallera de hierro, se recomienda utilizar una taladradora para hacer un agujero previo.

La posicion de la caja 1 en el soporte 4 es completamente ajustable.

Es posible fijar directamente la caja 1 en la cremallera o en una superficie plana si es necesario.

IMPORTANTE: La distancia correcta del iman (Fig. 11 - X) con respecto al sensor, depende de las caracteristicas de la instalacion y no se puede
predeterminar sino que se debe encontrar efectuando unas pruebas.

En cualquier caso, la distancia K no debe superar los 35 mm, ya que una distancia mayor, en la mayoria de los casos, no permite la conmutacion del
sensor magnético.

Todas las unidades de control estan equipadas con una funcién de diagndstico que sefala la intervencion del final de carrera mediante una pantalla
LCD o LED.

Moviendo manualmente la hoja con la unidad de control alimentada, es posible comprobar el punto exacto de parada.
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8) CENTRAL DE MANDO CP.B24-D120
8.1) CONEXIONES ELECTRICAS

En el cuadro siguiente se describen las conexiones eléctricas representadas en la Fig. 17:

Seleccion Alimentacion | 230Vac 50/60Hz (de 207Vac a 253Vac) puente M2 ABIERTO.

M2 SEL. 115V de red 115Vac 50/60Hz (de 102Vac a 125 Vac) puente M2 CERRADO.

L-N-GND Alimentacién de red Entrada para alimentacién de red que puede seleccionarse mediante puente M2.

+ BATT - Baterias Entrada para conexion de baterias tampén (accesorio) 2x12V 2,1Ah.

M11 Motor Conexion motor 24Vdc.

+24 - 24 Vdc Salida de alimentacion accesorios 24Vdc 500mA max. (respetar la polaridad de los accesorios).
AUX1 Salida auxiliar AUX 1 Salida con contacto N.A. configurable por la I6gica de funcionamiento AUX1.

Entrada para contacto de borde sensible.

Borde resistivo: Jumper “DAS” cerrado.

BAR J3 Borde sensible Borde mecanico: Jumper “DAS” abierto.

La actuacién del borde para el movimiento de la hoja y lo invierte durante 3 segundos aproximadamente.
Si no se usa el borde: Jumper “DAS” abierto, puente entre los bornes BAR.

SIS Tarjeta de sincronismo | Entrada para tarjeta opcional SIS para el sincronismo de dos automatizaciones contrapuestas.

opcional Véase apartado de sincronizaciéon de dos automatizaciones.

EXP Conect_olr de angctor para expansic’_)n serie KNX o pro.UP.Para acceder al conector, retire la tapa protectora de
expansion plastico con un destornillador.

BLINK Intermitente Salida 24Vdc 4W max. para conectar al intermitente.

AUX2 Salida auxiliar AUX 2 Salida contacto N.O. configurable por la l6gica de funcionamiento AUX2

COM Comun Entradas Comun para todas las entradas de mando.

SWO Final de carrera abre Entrada para final de carrera ABRE (contacto N.C.).

SWC Final de carrera cierra Entrada para final de carrera CIERRA (contacto N.C.).

STOP STOP Entrada para botén STOP (contacto N.C.).

PHO Fotocélula apertura/cierre | Entrada para fotocélula activa en apertura y cierre (contacto N.C.).

PHC Fotocélula cierre Entrada para fotocélula activa solo en fase de cierre (contacto N.C.).

OPEN Abre Entrada para mando de apertgra configurable como entrada peatone§ (contacto N.A.).

Se puede conectar un temporizador para aperturas con bandas horarias.

CLOSE Cierra Entrada para mando de cierre (contacto N.A.).

PP Paso-Paso Entrada para botén paso-paso (contacto N.A.).

COM Comun Entradas Comun para todas las entradas de mando.

ANT-SHIELD Antena Conexién para antena tarjeta de radio receptor integrado (ANT-sefial / SHIELD-pantalla).

8.2) PROGRAMACION

La programacion de las diferentes funciones de la centralita se efectua utilizando el display LCD incorporado en la centralita y se programan los valores
deseados en los menus de programacion descritos a continuacion.

El menu de parametros permite programar un valor numérico a una funcién, en modo andlogo a un trimmer de regulacion.

Con el menu de ldgicas se activa o se desactiva una funcion, en modo analogo a la configuracion de un dip-switch.

8.2.1) PARA ACCEDER A LA PROGRAMACION:

1 - Pulse el botén <PG>; la pantalla se sitia en el primer menu de instalacién “PAR”.

2 - Escoja con los botones <+> 0 <-> el menu que quiere seleccionarse.

3 - Presionar el pulsador <PG>, el display muestra la primera funcién disponible en el menu.

4 - Seleccionar con el pulsador <+> 0 <-> la funcién que se desea seleccionar.

5 - Presionar el pulsador <PG>, el display muestra el valor actualmente programado para la funcién seleccionada.
6 - Seleccionar con el pulsador <+> 0 <-> el valor que se desea dar a la funcion.

7 - Presionar el pulsador <PG>, el display muestra la sefial “PRG” que indica que se ha realizado la programacion.

8.2.2) NOTAS

Presionando simultaneamente <+> y <-> dentro de un menu funcién se vuelve al menu superior sin aportar modificaciones.
Mantener presionada la tecla <+> o la tecla <-> para acelerar el aumento/disminucién de los valores.

Al cabo de 120 segs., la centralita sale de la modalidad programacion y apaga el display.

La presién del pulsador <-> con el display apagado equivale a un mando paso-paso.

Al encendido de la tarjetas durante aproximadamente 5 segundos se muestra la version software

Las logicas y los parametros preconfigurados de fabrica funcionan con una instalacion tipica.

8.3) ENSAYO

- Controle el correcto funcionamiento de los dispositivos de seguridad.

- Controle las fuerzas operativas en los puntos previstos por EN 12445 con el instrumento adecuado.

- Si los valores de la fuerza resultan superiores, instale un dispositivo de proteccion conforme con la norma EN12978 (por ejemplo borde sensible) y
repita las medidas.

- Controle la correcta disposicion de la légica de funcionamiento y que el desbloqueo manual funcione correctamente.
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8.4) PARAMETROS, LOGICAS Y FUNCIONES ESPECIALES

En las tablas que aparecen a continuacién se describen las funciones individuales disponibles en la centralita.

8.4.1) PARAMETROS (Ffr)

MENU

FUNCION

MIN-MAX-(Default)

MEMO

Tiempo de cierre automatico. Activo solo con légica “TCA”=0ON.

1-250: Tiempo de conmutacion en segundos

t c H Al finalizar el tiempo definido, la centralita manda una maniobra de cierre. 3-240-(40)
Ajusta el espacio recorrido por la hoja durante la apertura parcial (peatones).
EPEA ! 10-99-(50)
Valor expresado en decimetros.
F 5]: o Ajusta la velocidad de apertura. * 50-99-(99)
FSE- | Austalavelocidad de cierre. * 50-99-(99)
S,’_ da Ajusta la velocidad durante la fase de desaceleracion en apertura®. 10-50-(25)
S,’_ oc Ajusta la velocidad durante la fase de desaceleracién en cierre™. 10-50-(25)
- Ajusta el punto de inicio de la fase de desaceleracion en apertura. El valor se expresa como
ESTo - 2 1-99-(20)
porcentaje de todo el recorrido.
'n] Ajusta el punto de inicio de la fase de desaceleracion en cierre. El valor se expresa como por-
ESTc ; Rl 1-99-(20)
centaje de todo el recorrido.
F'ng Regula el par motor aplicado a la puerta durante la fase de apertura. 1-99-(20)
P,'-,'C Regula el par motor aplicado a la puerta durante la fase de cierre. 1-99-(20)
PSD Regula el par motor aplicado a la puerta durante la fase de desaceleracién en apertura. 1-99-(20)
P S C Regula el par motor aplicado a la puerta durante la fase de desaceleracién en cierre. 1-99-(20)
Ajusta la distancia de parada tras el final de carrera de cierre y apertura.
b. Funcion sdlo activa cuando la ralentizacion esté activada. 0-5-(2)
LC 0: Espacio minimo de deceleracién
5: Espacio de desaceleraciéon maxima.
Tiempo de activacion del contacto de luz de cortesia. Valor expresado en segundos. Con cada
t .'_ S maniobra, el contacto se cierre durante el tiempo definido. 1-240 (60)
Ver descripcion del parametro AUX1.
Tiempo de activacion de las salidas AUX1/AUX cuando se establece como segundo canal de radio.
t Et h 0: Salida biestable, el estado de la salida cambia cada vez que se recibe una orden. 0-250 (1s)

Activa la salida de alarma cuando al menos una de las siguientes entradas (STOP - PHOTA -
PHOTC - BAR - SWO+SWC) permanece activa durante el tiempo ajustado.

Uno de los parametros AUX debe estar ajustado en 7 (Salida de alarma).

Valor en segundos.

30-240 (60s)

Ajusta el modo de funcionamiento de la salida AUX1 (contacto N.A.)

0: Salida SCA (indicador luminoso de puerta abierta). La luz esta apagada cuando la puerta
estd cerrada, parpadea cuando la puerta esta en movimiento, esta encendida cuando la puerta
esta abierta.

1: Salida de radio 2CH. La salida esta controlada por el segundo canal de radio del receptor
integrado (véase el menu RADIO)

2: salida de luz de cortesia (el tiempo de activacion se ajusta mediante el parametro TLS)

3: Salida de luz de zona. El contacto se cierra mientras dura la maniobra y mientras dura el TCA,
so6lo se vuelve a abrir cuando se cierra la puerta.

ATENCION: Las lamparas LED de 24Vdc, debido a la corriente de irrupcién, no pueden
conectarse directamente a las salidas AUX1/2, utilice un relé de desacoplamiento.

4: salida alimentacién accesorio (para .verificacion fotocélula - costa, en combinacién con 16-
gicas TST1-TST2-TST3)

5: salida intermitente

6: salida de alarma de puerta abierta (puerta abierta durante el doble del tiempo TCA ajustado)
7: Entrada NC salida de alarma o error de tarjeta (NC=alarma no activa, NO=alarma activa)

ALHZ

Mismos ajustes que el parametro AUX1 pero referidos a la salida AUX2 (contacto N.A.)

0-7-(1)

* ATENCION: UN AJUSTE ERRONEO DE ESTOS PARAMETROS PODRIA RESULTAR PELIGROSO.
RESPETE LA NORMATIVA VIGENTE.

Controle y mida que las fuerzas de impacto respeten lo indicado en la normativa en 12445, interviniendo si es necesario en los parametros de funcio-
namiento y repitiendo las medidas. Después de haber modificado manualmente los parametros SLDO/SLDC la central efectia una maniobra completa
de aprendizaje de los nuevos parametros.

8.4.2) LOGICAS (Lof)

MENU

FUNCION

ON-OFF-(Default)

MEMO

Ech

Habilita o deshabilita el cierre automatico
On: cierre automatico habilitado
Off: cierre automatico deshabilitado

(ON)
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a:
-

Habilita o deshabilita la funcién de comunidad.

On: funcién de comunidad habilitada. El impulso P.P. o del transmisor no tiene efecto durante
la fase de apertura.

Off: funcién de comunidad deshabilitada.

(OFF)

tbcA

Habilita o inhabilita la funcion de comunidad durante el conteo TCA.

On: funcién de comunidad habilitada. El impulso P.P. o del transmisor no tiene efecto durante
la fase durante el conteo TCA.

Off: funciéon de comunidad deshabilitada.

(OFF)

ScL

Habilita o inhabilita el cierre rapido.

On: cierre rapido habilitado. Con cancela abierta o en movimiento, la actuacion de la fotocélula
causa el cierre automatico al cabo de 3 s. Activa sélo con tcA:ON

Off: cierre rapida inhabilitado.

(OFF)

PP

Selecciona la modalidad de funcionamiento del "Pulsador P.P.” y del transmisor.
On: Funcionamiento: ABRE > CIERRA > ABRE >
Off: Funcionamiento: ABRE > STOP > CIERRA > STOP >

(OFF)

PrE

Habilita o deshabilita el pre-destello.
Off: Pre-destello deshabilitado.
On: Pre-destello habilitado. La lampara destellante se activa 3 segundos antes de que arranque el motor.

(OFF)

hAT

Habilita o deshabilita la funcién golpe de inversion

On: Funcion habilitada. Antes de cualquier maniobra de apertura, la centralita comanda una manio-
bra de 2 segundos en direccién contraria, a fin de facilitar el desenganche de la electrocerradura.
Off: Funcion deshabilitada.

(OFF)

Habilita y deshabilita la funcion “Hombre presente”.

On: Funcionamiento “Hombre presente”.

Presione los botones APERTURA/CIERRE y manténgalos presionados durante toda la opera-
cion. La apertura de la entrada STOP detiene el motor. Todas las entradas de seguridad estan
desactivadas.

Off: Funcionamiento automatico/semiautomatico.

(OFF)

cufr

Activa o desactiva los transmisores ARC clonados.

Encendido: los transmisores de la serie AK clonados a partir de un transmisor ARC ya almace-
nado estan habilitados.

Apagado: No se activan los transmisores clonados.

LEcH

Selecciona la modalidad de funcionamiento de la lampara destellante durante el tiempo TCA
On: Lampara destellante encendida durante TCA
Off: Lampara destellante apagada durante TCA

(OFF)

Ajusta el modo de funcionamiento de las salidas AUX configuradas como salida intermitente (5).
On: Intermitente (1s On y 1s Off)

Off: Intermitente fijo (para utilizar con salidas intermitentes ya equipadas con un circuito inter-
mitente).

(OFF)

oPPd

Habilita la entrada OPEN como entrada Peatones (Apertura parcial parametro TPED).
On: Entrada OPEN habilitada como entrada peatones (PED).
Off: Sin modificaciones en la entrada OPEN.

(OFF)

PPEd

Habilita la entrada Paso a Paso como entrada peatonal.

ON: La entrada Paso a Paso asume la funcién peatonal, activando una apertura parcial definida
por el parametro TPED

OFF: Entrada Paso a Paso (OFF)

(OFF)

cuAr

Habilita o deshabilita la recepcidn de transmisores duplicados de la serie "AK".
ON: recepcion de transmisores AK habilitada.
OFF: recepcioén de transmisores AK deshabilitada.

(ON)

ESE

Habilita o deshabilita el control de las fotocélulas en entrada PHOT, activa en cierre y en apertura.
On: Control habilitado. Si el control no se realiza con éxito, no se controla ninguna operacion.
Consulte la Fig.23 - “PHOTO TEST”. (AUX1=4)

Off: Control de las fotocélulas a cada maniobra deshabilitada. Este planteamiento hace obligatorip
cada 6 meses el mantenimiento de las fotocélulas.

(OFF)

ESEC

Habilita o deshabilita el control de las fotocélulas y en el ingreso PHOT C.

On: Control habilitado. Si el control tiene resultado negativo no se manda ninguna maniobra.
(AUX1=4)

Off: Control de las fotocélulas a cada maniobra deshabilitada. Este planteo hace obligatorio el
mantenimiento de las fotocélulas cada 6 meses.

(OFF)

ESES

Activa o desactiva la entrada de COSTA (BAR) TEST.

La activacién de la funcion TEST sélo es posible con el uso de los elementos SC.RF y RF/
RF.SUN, ver instrucciones especificas.

Activado: Comprobacion activada. Si la prueba falla, no se controla ninguna operacién. Véase
la Fig.2 - “TEST DE BARRAS”.

Desactivado: Verificacion desactivada.

(OFF)

bAr

Modifica la modalidad de funcionamiento de las entradas PHOT O y BAR en caso de que estén
instalados los cantos sensibles en los bordes moéviles de apertura y cierre (véase Fig. 22).

On: La entrada PHOT O asume la funcién analoga a la entrada BAR pero invierte el movimiento
3 segundos solo durante la fase de apertura. El canto conectado a la entrada BAR esta activo
solo durante la fase de cierre.

Off: La intervencion del canto sensible conectado a la entrada BAR detiene el movimiento de la
hoja e invierte unos 3 segundos, tanto en la apertura como en el cierre.

La entrada PHOT O retoma el funcionamiento de la fotocélula activa en la apertura.

(OFF)
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Activa o desactiva la funcién de “Apertura forzada a falta de red” (activable sélo con baterias

de emergencia conectadas y en marcha).

HDPF On: Funcién activa. En caso de falta de alimentacion de red, antes de la emergencia bateria (OFF)
totalmente descargada, la central fuerza una maniobra de apertura.

La puerta permanece abierta hasta que se restablece la alimentacién de red.

Off: Funcion no activa.

Selecciona la direccién de apertura del motor:
On: Motor instalado a la derecha (OFF)
Off: Motor instalado a la izquierda (fig.20)

puta |
5
C

Habilita o deshabilita la memorizacion a distancia de los radiotransmisores, tal como se indica
P E n en el apartado “Memorizacion a distancia transmisores”. (ON)
On: Memorizacién a distancia habilitada.

Off: Memorizacion a distancia no habilitada.

Activa o desactiva la funcidon de ahorro de energia “ESA”.

Encendido: una vez finalizada la maniobra de apertura o cierre, la central pasa al modo de maxima

eficiencia energética, reduciendo la absorcién al minimo y desconectando el transformador de

potencia y las salidas de accesorios.

Nota: La funciéon ESA no se activa si:

E SF, - la placa del cargador se estéa recargando (ON)
- la légica AUX1 o AUX 2 se pone a 0 y la puerta esta abierta.

- durante el tiempo de activacion de la luz de servicio si AUX1 o AUX 2:2.

Apagado: Ahorro de energia desactivado. Se utiliza si se desea tener la salida de alimentacion

de los accesorios siempre encendida, por ejemplo cuando se utilizan teclados alimentados a 24

Vdc, u otros dispositivos que necesitan estar alimentados en todo momento.

8.4.3) RADIO (-Ad)

MENU FUNZIONE
Al seleccionar esta funcion, el receptor queda a la espera (PL5h) de un cédigo transmisor que se asigna a la funcién paso-paso.
PF’ Presione la tecla del transmisor que se trata de asignar a esta funcion.

Si el cédigo es valido, se almacena y aparece el mensaje Si el cédigo no es valido, se muestra el mensaje £rr

Al seleccionar esta funcién, el receptor queda a la espera (PL5h) de un codigo transmisor que se asigna al segundo canal de radio.
EC h Presione la tecla del transmisor que se trata de asignar a esta funcioén.
Si el codigo es valido, se almacena y aparece el mensaje Si el cddigo no es valido, se muestra el mensaje Err

Seleccionando esta funcion la receptora se pone en espera (PLi5h) de un cddigo transmisor a asignar a la funcién PED. Presionar la
PEd te_cla d’el _transmi§c_>r que se dese_a asignar a _esta _funcic’)n. _

Si el cédigo es valido, es memorizado y es visualizado el mensaje aH
Si el codigo no es valido, es visualizado el mensaje Err.

n.': H Seleccionando esta funcion, la pantalla LCD muestra el nimero de transmisores memorizados actualmente en el receptor.
) Al seleccionar esta funcion, el receptor queda a la espera (PL5h) de un codigo transmisor para borrar de la memoria.
cur Si el codigo es valido, se borra y aparece el mensaje Si el codigo no es valido o no esta presente en memoria, se muestra el mensaje £rr

Borra completamente la memoria del receptor. Se solicita la confirmacién de la operacion.
r .': - Al seleccionar esta funcion, el receptor queda a la espera (PL5h) de que se presione nuevamente el PGM para confirmar la operacion.
Una vez que se termina de borrar, se muestra el mensaje aH.

8.4.4) NUMERO DE CICLOS (/i) |

Visualiza el nimero de ciclos completos (abre+cierra) efectuados por la automatizacion.
Al presionar el pulsador <PG> por primera vez, se visualizan las primeras 4 cifras, y presionandolo otra vez, las uUltimas 4. Ej. <PG> >>> <PG> :
efectuados 123.456 ciclos.

8.4.5) CICLOS DE MANTENIMIENTO (/iAc ) |

Esta funciéon permite activar la indicacion de solicitud de mantenimiento después de un nimero de operaciones establecido por el instalador. Para
activar y seleccionar el nimero de operaciones, proceda de la siguiente manera:

Presione el botén <PG>, la pantalla muestra el mensaje OFF, lo cual indica que la funcién queda deshabilitada (valor por defecto).

Con los botones <+> y <->, seleccione uno de los valores numéricos propuestos (de OFF a 100). Los valores se deben tomar como centenares de
ciclos de operaciones (por €j.: el valor 50 indica 5000 operaciones).

Presione el botén OK para activar la funcién. La pantalla muestra el mensaje .

La solicitud de mantenimiento es comunicada al usuario manteniendo el intermitente encendido por otros 10s después de terminada la maniobra de
apertura o de cierre.

8.4.6) RESET (-£5)

REACTIVACION de la centralita. CUIDADO!: Restablece los valores de default de la centralita.

Al apretar el pulsador <PG> por primera vez, destella la sigla , presionando el pulsador <PG> otra vez, se reactiva la centralita. Nota: No se borran los
transmisores del receptor ni la contrasefia de acceso y la configuracion de sincronismo.

Se indican los valores por defecto de todas las logicas y todos los parametros; por lo tanto, sera necesario repetir el procedimiento de autoset.
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8.4.7) AUTOSET (Riito)

Esta funcién permite configurar los valores 6ptimos de funcionamiento de la automatizacion vy, al finalizar el procedimiento, ajusta los valores medios
de PAR (PMO/PMC y PSO/PSC).

Para realizar el autoset (autorestablecimiento), realice los siguientes pasos:

a) Asegurese de que no haya obstaculos de ningun tipo en la zona de maniobra vy, si fuese necesario, cerque la zona para impedir el acceso a per-
sonas, animales, vehiculos, etc.

Durante la fase di autoset, no esta activa la funcion de antiaplastamiento mientras la activacion de los ingresos y seguros genera un error
(parrafo 8.10).

b) Seleccione la funciéon AUTO y pulse PG.

c) La centralita se pone en modo de espera de confirmacién del inicio del procedimiento "AUTO" INTERMITENTE.

d) Pulse PG para dar inicio a la fase de autoset.

La centralita realiza una serie de maniobras para memorizar el recorrido y para la configuracion de los parametros.

En caso de que la operacion no haya podido realizarse con éxito, en la pantalla aparecera el mensaje ERR. Repita la operacion después de haber
comprobado los cableados y la posible presencia de obstaculos.

8.4.8) CODIGO DE PROTECCION (cadF)

Permite introducir un cédigo de proteccidn de acceso a la programacion de la central.

Se puede introducir un cédigo alfanumérico de cuatro caracteres utilizando los de 0 a 9 y las letras A-B-C-D-E-F.

En cualquier momento es posible anular la operacion de introduccion del cédigo, pulsando simultaneamente las teclas + y -. Una vez insertada la
contrasefa se puede actuar sobre la central, en entrada y en salida de la programacion, para un tiempo de aproximadamente 10 minutos, a fin de
consentir la ejecucion de las operaciones de ajuste y test de las funciones.

El valor por omisién es 0000 (cuatro ceros) e indica la ausencia de un cédigo de proteccion.

Sustituyendo el cédigo 0000 por cualquier otro codigo se habilita la proteccion de la central, impidiendo el acceso a todos los menus. Si se desea
introducir un cédigo de proteccion, proceder como sigue:

- seleccionar el menu Code y pulsar OK.

- se muestra el codigo 0000, también si ya se ha ingresado precedentemente un cédigo de proteccion.

- con las teclas + y - se puede modificar el valor del caracter intermitente.

- con la tecla OK se confirma el caracter intermitente y se pasa al siguiente.

- después de haber ingresado los 4 caracteres aparece un mensaje de confirmacion “CONF”.

- al cabo de unos segundos se vuelve a mostrar el cédigo 0000

- es necesario volver a confirmar el cédigo de proteccion precedentemente ingresado, a fin de evitar ingresos involuntarios.

Si el cédigo corresponde al precedente, se muestra un mensaje de confirmacion “”

La central sale automaticamente de la fase de programacion y, para acceder de nuevo a los menus, sera necesario ingresar el cédigo de proteccion
memorizado.

IMPORTANTE: APUNTAR el cédigo de proteccion y GUARDARLO EN UN SITIO SEGURO para futuros mantenimientos.

Para quitar un cédigo de una central protegida, bastara con entrar a la programacion con la contraseiia y asignar el cédigo al valor por
defecto 0000.

SI SE EXTRAVIA EL CODIGO ES NECESARIO DIRIGIRSE AL SERVICIO TECNICO AUTORIZADO PARA QUE EFECTUE EL RESTABLECIMIENTO
TOTAL DE LA CENTRAL.

8.4.9) SINCRONIZACION (b45)
MENU FUNZIONE

,d Ajusta el numero id de sincronizacién. Puede definirse un valor numérico de 0 a 16.
Si se ajusta con el valor 0, la centralita se configurara como MASTER,; para todos los demas valores, se configurara como SLAVE.

) Permite a una centralita configurada como SLAVE aceptar comandos locales.
Loc Ver pérrafo 8.5 “SINCRONIZACION DE DOS CORREDIZOS CONTRAPUESTOS”.

8.5) SINCRONIZACION DE DOS CORREDIZOS CONTRAPUESTOS

Puede gestionarse un sistema formado por dos corredizos utilizando en cada tarjeta CP.B24-D120 la correspondiente tarjeta opcional de sincronizacion
SIS, que tendra que introducirse en su conector especifico, como se indica en la Fig. 21.

Cada tarjeta tiene que estar interconectada utilizando 3 cables de 0,5 mm2, como se indica en la Fig. 21.

Una de las dos tarjetas tiene que configurarse como MASTER (ID=0) y la otra como SLAVE (ID=1).

Todos los controles (ya sea desde radiotransmisores o desde entradas de control y protecciones) recibidos por corredizo MASTER se transmitiran a
corredizo SLAVE, que replicara al instante el comportamiento de la puerta MASTER.

La logica LOC puede ajustarse de dos maneras:

ON: corredizo SLAVE puede aceptar un comando local y, por lo tanto, puede realizar una maniobra de apertura y/o cierre sin que se produzca ningun
efecto en corredizo MASTER.

OFF: corredizo SLAVE no acepta comandos locales, sino que replicara siempre el estado de corredizo MASTER.

Corredizo SLAVE con LOC ajustada en ON puede ser util, por ejemplo, en caso de que de vez en cuando sea necesario abrir parcialmente un paso que
normalmente se gestionaria desde dos corredizos contrapuestos, ya que el pulsador “paso a paso” (0 OPEN/CLOSE) conectado a corredizo SLAVE tendra
efecto tnicamente sobre esta ultima, mientras que todos los comandos enviados a corredizo MASTER los replicara la SLAVE.

Las conexiones de los dispositivos de seguridad (fotocélulas, bordes sensibles, etc.) pueden conectar indiferentemente a la tarjeta MASTER o SLAVE.

8.6) MEMORIZACION A DISTANCIA DE LOS TRANSMISORES

Si se dispone de un transmisor ya almacenado en el receptor, se podra realiza la memorizacion de radio a distancia (sin necesidad de acceder a la central).
IMPORTANTE: el procedimiento debe realizarse con la puetra en fase de apertura. La légica REM debe estar en ON.

Actue de la siguiente manera:

1 Presione la tecla escondida del transmisor ya memorizado.

2 Presione, durante 5 s, la tecla del transmisor ya almacenado correspondiente al canal que se asocia al nuevo transmisor. El indicador intermitente se
enciende.

3 Presione la tecla escondida del nuevo transmisor durante 10 s.

4 Presione, durante 5 s, la tecla del nuevo transmisor que se debe asociar al canal seleccionado en el punto 2. El indicador intermitente se apaga.

5 El receptor almacena el nuevo transmisor y sale inmediatamente de la programacion.

Nota: La funcidn no esta activado con TO.GO 2/4 AK
8.7) FUSIBLES
F2 =T4A - Fusible de proteccién general
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8.8) BATERIA DE EMERGENCIA

La central CP.B24-D120 cuenta con cargador de baterias integrado, para la gestion en serie de dos baterias 12V 2,1 Ah DA.BT2 (opcionales - fig. 19)
que permiten el funcionamiento de la automatizacion incluso en el caso de falta temporal de alimentacién de red.

Durante el funcionamiento normal de red, la tarjeta se ocupa de recargar las baterias.

La corriente de carga maxima es de 1Ay la corriente de carga media es de 300mA. (Respetar la polaridad).

Tiempo de recarga con baterias de 2,1Ah mod. DA.BT2: 3 horas aproximadamente.

Cantidad de ciclos con bateria cargada con cancela de 4m/600kg: 20 aproximadamente.

8.9) DIAGNOSTICO

SWo SWC OPEN

/PED CLOSE

PP.

BEE

PHO PHC STOP BAR

8.10) MENSAJES DE ERROR

DL 1: Central de mandos CP.B24-D120 alimentada correctamente - Programa en funcionamiento/
Central programada.

A cada entrada se asocia un segmento de la pantalla que se enciende en caso de activacion, de acuerdo
con el siguiente esquema.

Las entradas N.C. estan representadas por los segmentos verticales.

Las entradas N.O. estan representadas por los segmentos horizontales.

A continuacion, se muestran algunos mensajes que se visualizan en la pantalla en caso de que se presenten anomalias en el funcionamiento:

Err Error genérico de AUTOSET Repite el procedimiento

Ecall Error Modbus Error de comunicacion entre los modulos SIS, compruebe las conexiones.

ESUo . ) .

ESy Error de final de carrera en AUTOSET El final de carrera no fue interceptado durante la fase de autoset.

uc
Err i Error de motor Compruebe las conexiones del motor. El motor esta desconectado o no funciona.
! Problema en la unidad de control.

Errd Error de verificacién de la fotocélula La comprobacion de la fotocélula ha fallado, compruebe las conexiones y la configu-
racion.

ErrB Error de activacion de entrada Activacion de una entrada (START/OPEN/CLOSE/PED) o de uno de los botones (+/-/
PG) durante la fase de Autoset. Repite el procedimiento

ANP Disparo del sensor amperométrico Compruebe si hay obstaculos o roces.

Ehrll Disparo del sensor térmico Sobrecalentamiento debido a obstaculos permanentes. Desbloquea la puerta y com-

. P prueba los puntos de friccion
ould Sobrecarga Se supera la potencia maxima. Compruebe el motor o la presencia de friccion
bAr Intervencién de la COSTA durante las maniobras

9) MANTENIMIENTO

La siguiente tabla sirve para registrar las intervenciones de mantenimiento, mejora o reparacion por parte del técnico especializado.

) o Sello
Fecha _ _ ____ __ Firma del técnico _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ ________
Descripcion de la intervencion

i o Sello
Fecha _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ o ___ Firma del técnico _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _______
Descripcion de la intervencion

) o Sello
Fecha __ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ L ___ Firma del técnico _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ . __
Descripcion de la intervencion

) o Sello
Fecha _ _ _ ___ __ Firma del técnico _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ ________
Descripcion de la intervencion

56




POL

OSTRZEZENIA

INFORMACJE OGOLNE

Zabrania sie uzywania produktu do celéw i w sposéb inny niz przewidziane w niniejszym podreczniku.

Nieprawidtowe uzywanie moze spowodowac uszkodzenie produktu i stanowi¢ zagrozenie dla oséb i rzeczy.

Nie bierze sie na siebie zadnej odpowiedzialnosci za nieprzestrzeganie regut dobrej techniki budowlanej przy realizacji bram,
a takze w przypadku odksztatcen, ktére mogtyby powstaé w trakcie uzytkowania. Przechowywacé niniejszy podrecznik do
przysztego uzytku.

INSTRUKCJA INSTALATORA

Niniejszy podrecznik przeznaczony jest wytacznie dla wykwalifikowanego personelu w celu instalacji | konserwacji bram
automatycznych.

Montaz nalezy powierzy¢ osobom o odpowiednich umiejetnosciach (zawodowy monter, zgodnie z wymogami normy EN12635),
ktdre stosuja sie do Zasad Technicznych oraz do obowigzujgcych przepisow.

Sprawdzi¢, czy konstrukcja bramy jest odpowiednia do zautomatyzowania.

Instalator zobowigzany jest do udzielenia wszelkich informacji dotyczacych dziatania w trybie automatycznym, recznym i w
przypadku zaistnienia stanu alarmowego automatyzaciji i wreczy¢ uzytkownikowi instalacji instrukcje uzytkowania.

UWAGI OGOLNE

Nie mozna pozostawia¢ opakowania w miejscach dostepnych dla dieci, poniewaz moze to by¢ niebezpieczne.

Nie pozostawia¢ opakowania w srodowisku, tylko podzieli¢ na poszczegdlne kategorie odpaddéw (n.p. karton, polistyrol) i
zlikwidowac je zgodnie z obowigzujgcymi przepisami miejscowymi. Nie zezwala¢ dzieciom na zabawe urzagdzeniami steru-
jacymi produktu.

Przechowywac piloty w miejscu niedostepnym dla dzieci.

Ten produkt nie jest przeznaczony do uzytkowania przez osoby (w tym dzieci) o ograniczonych zdolnosciach fizycznych,
zmystowych lub umystowych, lub tez nieposiadajace odpowiedniej wiedzy, z wyjatkiem sytuacji, gdy znajduja sie one pod
nadzorem oséb odpowiedzialnych za ich bezpieczenstwo lub zostaty przez nie poinstruowane na temat uzycia produktu.
Zastosowac wszystkie zabezpieczenia (fotokomarki, czute listwy, itp.) niezbedne do ochrony danego obszaru przed ude-
rzeniem, przygnieceniem, wciggnieciem, przecieciem.

Nalezy uwzgledni¢ obowigzujgce przepisy i dyrektywy, zasady techniczne, sposéb eksploatacji, otoczenie montazowe, zasade
dziatania urzadzenia oraz sity wytwarzane przez automatyke.

Podczas instalacji nalezy wykorzystac¢ zabezpieczenia i sterowniki spetniajgce wymogi norm EN 12978 i EN12453.

Uzywac wytgcznie oryginalnych akcesoriow i czesci zamiennych; stosowanie nieoryginalnych czesci powoduje wykluczenie
produktu z gwarancji przewidzianej w certyfikacie Gwarancyjnym.

Wszystkie czesci, mechaniczne i elektryczne, wchodzace w sktad mechanizmu musza odpowiada¢ wymogom obowigzujg-
cych przepisow i posiada¢ oznakowanie CE.

BEZPIECZENSTWO ELEKTRYCZNE

Nalezy przewidzie¢ w sieci wytacznik/odtacznik sekcyjny wielobiegunowy, gdzie odlegtos¢ rozwarcia miedzy stykami bedzie
réwna lub wigksza 3 mm. Sprawdzié, czy przed instalacja elektryczna jest odpowiedni* wytacznik dyferencjalny i zabezpie-
czenie przed przetezeniem.

Niektdre typologie instalacji wymagajg podtaczenia skrzydta do uziemienia zgodnego z obowigzujgcymi normami bezpie-
czenstwa. Podczas prac instalacyjnych, konserwacji i naprawy, przed przystgpieniem do prac na czesciach elektrycznych
nalezy odcig¢ zasilanie.

Wyjac¢ réwniez ewentualne baterie zapasowe, jezeli sa. Instalacja elektryczna i tryb funkcjonowania musza by¢ zgodne z
obowigzujgcymi normami.

Przewody zasilane réznym napieciem musza by¢ materialnie oddzielone, albo odpowiednio izolowane dodatkowa izolacja o
grubosci co najmniej 1 mm. W poblizu zaciskéw przewody musza by¢ umocowane dodatkowym zaciskiem.

Podczas prac instalacyjnych, konserwacji i naprawy, przed przystgpieniem do prac na czesciach elektrycznych nalezy odcig¢
zasilanie.

Przed przywréceniem napiecia nalezy doktadnie sprawdzi¢ wszystkie potgczenia elektryczne. Nieuzywane wejscia N.C.
nalezy zmostkowac.

*Wytaczniki nadpradowe 16A

ELIMINACJA | DEMOLOWANIE

Jak wskazuje znajdujgcy si¢ obok symbol, zabrania sie wyrzucania niniejszego wyrobu razem z odpadami gospodarstw do-
mowych, gdyz niektére komponenty sktadowe mogtyby okazac sie szkodliwe dla Srodowiska naturalnego i zdrowia ludzkiego,
jezeli nie zostatyby prawidtowo usuniete.

Zuzyte urzadzenie powinno by¢, zatem, dostarczone do odpowiednich o$rodkéw zajmujacych sie selektywna zbiérka odpa-
déw lub do sklepu w chwili zakupu nowego, rbwnowaznego urzadzenia.

Nielegalne usuniecie odpadow przez uzytkownika powoduje zastosowanie sankcji administracyjnych przewidzianych przez
obowigzujace przepisy.

Opisy i ilustracje znajdujace sie w niniejszym podreczniku podane sa wytacznie przyktadowo.
Pozostawiajac niezmienione istotne charakterystyki techniczne produktu, producent zastrzega sobie prawo do wprowadzania kazdej
zZmiany o charakterze technicznym, konstrukcyjnym lub handlowym, bez koniecznosci modyfikowania niniejszej publikacji.
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SZYBKIE PROGRAMOWANIE

UWAGA: Warunki niezbedne do wykonania szybkiego programowania:

- Odbiornik z mniej niz 99 zapisanymi nadajnikami

- Brak wykonania kiedykolwiek funkcji Autoset

- Kompatybilny tylko z pilotami ARC (Advanced Rolling Code)

W przypadku popetnienia btedu w trakcie szybkiego programowania, mozna odfgczyc zasilanie z sieci i powtdrzyc¢ procedure wstepna.

Etapy szybkiego programowania

1 Odblokowac recznie brame, ustawi¢ ja w pozycji zamknietej z wiagczonym wytacznikiem kraicowym, po czym ponownie ja
zablokowac.

2 Podac napigcie sieciowe.

3 Podswietli sie lampa sygnalizacyjna (upewnic sie, ze jest podtaczona).

4 Automatycznie przechodzi sie do etapu kodowania pilotow, a centrala ustawia si¢ do trybu oczekiwania na sygnat z pilota.

Aby pominac etap szybkiego programowania i przystapi¢ do programowania recznego, nalezy nacisnac jednoczesnie klawisze + i - (ESC).

5 Na wyswietlaczu pojawi sie migajacy komunikat EHED.

6 Nacisnac¢ ukryty klawisz pilota do zakodowania.

7 Na wyswietlaczu pojawi sie komunikat PL5Sh.

8 Nacisna¢ wybrany klawisz, ktéry bedzie przypisany do odbiornika.

9 Na wyswietlaczu pojawi sie komunikat EHI | (przy drugim pilocie EHOE).

10 Powtdrzy¢ czynnosci opisane w punkcie 6 i 7 dla wszystkich kolejnych, maksymalnie 99 pilotéw do zaprogramowania, spraw-
dzajgc ich wzrastajgca liczbe na wyswietlaczu (na przyktad £H {5).

11 Aby przejs¢ do kolejnego etapu funkcji Autoset, nalezy nacisna¢ i przytrzymac klawisz juz zakodowanego pilota az na wy-
Swietlaczu pojawi sie Atita.

12 Na wyswietlaczu pojawi sie komunikat ALita, a brama wykona automatycznie 3 manewry, wybierajgc optymalne parametry do
pracy. Jesli kodowanie z funkcja Autoset zakonczyto sie pomysinie, brama zatrzyma sie w pozycji otwartej, a na wyswietlaczu
pojawi sie komunikat aH.

Maksymalny czas na zaprogramowanie pierwszego pilota wynosi 60 sekund. Jesli okaze sie to niezbedne, nalezy przystagpi¢ do
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. Centrala sterujaca z ARC
WAZNE! PRZECZYTAJ UWAZNIE PONIZSZA INSTRUKCJE:

Znajdujacy sie w opisanym produkcie odbiornik radiowy jest kompatybiln tylko y z nowymi nadajnikami ARC (Advanced Rolling Code), ktére dzieki
128-bitowego kodowaniu zapewniaja wieksze zabezpieczenie przed klonowaniem.
Programowanie kodéw w nowych nadajnikach ARC jest podobne do programowania zwyktych nadajnikéw Rolling Code z uktadem HCS.

1) OPIS | PRZEZNACZENIE

24Vdc sitownik do bram przesuwnych o maks. masie 1500 kg, instalowanych w obiektach rezydencyjnych lub przemystowych, do uzytku intensywnego
z wbudowana centralg CP.B24-D120.

Przypominamy, Zze po zarejestrowaniu sie w witrynie www.beninca.com uzyskuje sie dostep do catej najnowszej dokumentacji technicznej dla wszystkich
produktdw i akcesoriow i mozliwos¢ uzyskania pomocy przy wypetnianiu broszury technicznej oraz dokumentow przewidzianych w zataczniku V do
Dyrektywy maszynowej, ktdra jest obowigzkowa zgodnie z obowiazujacymi przepisami prawa.

2) DANE TECHICZNE

BULL 1524SE/BULL 1524SE.S
Zasilanie silnika Mozliwos¢é wyboru napiecia 115 Vac lub 230 Vac
Pobdr mocy 115Vac: 4A - 230Vac: 2A
Stand-by 0,8 W*
Rozruch 34 Nm
Przerwa w pracy intensywne uzytkowanie
Stopien ochrony 1P44
Temp. robocza -20°C / +50°C
Maks. cigzar bramy 1500 kg
Modut zebatki M4/M6 akcesorium - RI-P6
Predkosc¢ otwierania 11,7 m/min
Hatas <70 dB
Smarowanie Smar
TX magazynowac 2048
Centralne sterowanie CP.B24-D120
Ciezar 15,7 kg

* Centrale przechodzi w tryb oszczedzania energii (stand-by) tylko przy logice ESA=0N oraz po zakoriczeniu ewentualnie aktywowanych funkcji czasowych (TCA, swiatto
doswietlajace itp.), w kazdym przypadku nie p6zniej niz 240 sekund po zakoniczeniu operacji. Aby aktywowac tryb stand-by przy otwartych bramach (TCA=0FF), nalezy

dezaktywowac funkcje sygnalizacji (np. SCA).
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3) KONTROLE WSTEPNE

Przed zainstalowaniem sitownika nalezy sprawdzi¢ nizej wskazane elementy:

- Konstrukcja (brama, stupek, szyna prowadzaca) powinna by¢ solidna i stabilna.

- Wymiary szyny prowadzacej i wézka musza by¢ witasciwie dobrane, a elementy te poddawane okresowej konserwaciji, aby zapobiec nadmiernemu
tarciu w trakcie przesuwania sig bramy.

- Sprawdzi¢ informacje podane w deklaracji zgodnosci WE, jesli jest dostepna i wykonac analize ryzyka zgodnie z wymogami dyrektywy maszynowej.
- Upewnic sie, ze suw bramy jest ograniczony w trakcie otwierania i zamykania przez solidny ogranicznik ruchu.

4) MONTAZ
4.1) WYMIARY

Na Rys. 2 przedstawione sg wymiary ptyty fundamentowe;j.

WAZNE: Konieczne jest przestrzeganie odlegtosci od zebatki (40mm), pozwalajace na ustawienie w pofozeniu i wyjecie sitownika po zamocowaniu
zebatki do skrzydta.

Typologie zamocowania ptyty fundamentowej sa gtéwnie takie, jak podane ponizej:

4.2) MONTAZ Z OPCJONALNA PODWYZSZONA PLYTA FUNDAMENTOWA BULL.PI

Dostepna jest na zamowienie opcjonalna ptyta BULL.PI, ktéra umozliwia szybki montaz na istniejacej nawierzchni betonowe;.
W celu uzyskania dodatkowych informacji na temat tego akcesorium, zalecamy zapoznac si¢ z zatgczong do niego dokumentacja.

4.3) ZAMOCOWANIE NA ISTNIEJACYM FUNDAMENCIE BETONOWYM Z MOZLIWOSCIA REGULACJI WYSOKOSCI

Uzywajac ptyty jako wzornika do odwiertéw, wykona¢ 4 otwory, do ktérych zatozy¢ ptytki do stalowych drazkéw gwintowanych @ 10 mm.

Wkreci¢ 4 drazki gwintowane "S" M10/120 mm i zamocowac ptytki "T" dokrecajac do podtoza nakretki ,,B” wraz z odpowiednimi podktadkami.

Tak jak wskazano na Rys. 3 umiesci¢ ptyte fundamentowa wraz z nakretkami regulacji ,A”. Umiescic¢ silnik tak, jak wskazano na Rys.6 i po dokonaniu
odpowiedniego wyregulowania zamocowac go w sposéb wskazany na Rys.7.

4.4) ZAMOCOWANIE NA NOWO WYKONANYM FUNDAMENCIE BETONOWYM Z MOZLIWOSCIA REGULACJI
WYSOKOSCI

Tak jak wskazano na Rys.4, zakotwiczy¢ odciagi w ptycie fundamentowej i przygotowa¢ odpowiednio zwymiarowany wykop.

Zala¢ odciagi betonem, zwracajac uwage na poziom ptyty.

Odczekac na utwardzenie wylewu betonowego, a nastgpnie wyjac nakretki ,D” i szerokopasmowe podktadki ,R” 11x30 i umiescic je pod ptyta w celu
umozliwienia regulacji wysokosci sitownika (Rys.5).

Wykonac regulacje tak, jak wskazano na Rys. 6 i zamocowa¢ silnik tak, jak wskazano na Rys.7.

UWAGA: niezaleznie od wybranego sposobu zamocowania nalezy doktadnie sprawdzi¢ stabilnos¢ sitownika i upewnic¢ sie, czy zastosowane
materialy sa odpowiednie.

4.5) ZAMOCOWANIE ZEBATKI

Zebatka z stal ocynkowana 12x30 mm.

Rozmiesci¢ odstepniki D i przyspawac lub wkreci¢ je do bramy w odlegtosci 130/150 mm od ptyty fundamentowej i w odstepach réwnych 1 przerwie
miedzy zebami zebatki.

Przestrzega¢ odtsepdéw pomiedzy jednym a drugim przedziatem zebatki; w tym celu pomocne moze by¢ dotaczenie dodatkowego przedziatu zebatki
(zob. rys.8)

Zamocowac wreszcie zebatke za pomaca srub V, pamietajac aby, po zamontowaniu sitownika, pozostawat luz= mm pomiedzy zebatka a kotem ciggnacym
(zob. rys.9); do tego celu mozna wykorzystac¢ otwory zebatki.

5) MANEWR RECZNY (RYS.12-13-14)

W przypadku braku energii elektrycznej lub uszkodzenia mozna otworzy¢ brame recznie w nastepujacy sposéb:

- Po wprowadzeniu klucza osobistego C, nalezy obréci¢ go w kierunku przeciwnym do obrotu wskazéwek zegara i pociagna¢ dzwignie L (otwartej ktodki).
- Sitownik jest teraz odblokowany i mozna przesuna¢ brame recznie.

- W celu przywrécenia normalnego dziatania automatyzmu nalezy zamkna¢ dzwignie L i przesunaé recznie brame az do wysprzeglenia.

6) USTAWIENIE ZAWIESZEK KRANCOWEGO WYLACZNIKA POSUWU

Otworzy¢ recznie brame uchylajac ja na szeroko$¢ wpadania $wiatta, pomiedzy sama brama a chwytakiem mechanicznym A, od 1 do 3 cm, w zaleznosci
od ciezaru bramy; po czym zamocowac zawieszki krancowego wytgcznika posuwu S za pomoca trybédw G, w taki sposéb aby mikrowytacznik posuwu
byt wcisniety. Powtérzy¢ czynnos¢ podczas zamykania bramy.

7) ZAMONTOWANIE MAGNESOW (BULL 1524 SE.S LUB AKCESORIA MLS) RYS.11

Magnesy sa umieszczone w specjalnych uchwytach (rys. 11-"A"), ktére po umieszczeniu na stojaku zblizajg sie do czujnikéw i powoduja ich przetaczenie.
Zaleca sie przeprowadzenie préb z tymczasowo zamocowanymi uchwytami przed dokonaniem ostatecznego montazu.

Postepuj zgodnie z ponizszymi instrukcjami:

- Zamocuj uchwyt na zebatce przy uzyciu dwéch samowiercacych srubek 6 dostarczonych w zestawie.

- Umiesc¢ wktad obrotowy 5 na uchwycie 4, pamietajac, ze rézne orientacje wptywaja na grubos¢ od 12 mm (zebatka zelazna RI.M4F) do 20 mm (zebatka
plastikowa RI.M4P).

- Umies¢ obudowe 1 i przytwierdzZ ja do uchwytu 4 przy uzyciu dwéch samowiercacych $rubek 7 dostarczonych w zestawie.

- Wtéz magnes do kieszonki.

- Zamknij pokrywe zamykajaca na zatrzask..

Uwagi:

W przypadku zebatki zelaznej zaleca sie uzycie wiertarki do wykonania wstepnego otworu.

Pozycja obudowy 1 na uchwycie 4 jest w petni regulowana.

Mozna bezposrednio zamocowac obudowe 1 na zebatce lub na ewentualnej ptaskiej powierzchni.

WAZNE: Prawidtowa odlegto$é magnesu (Fig. 11 - X) od czujnika zalezy od charakterystyki technicznej instalacii i nie moze byé ustalona wczeéniej, tylko
wyznaczona poprzez wykonanie paru prob.

W kazdym przypadku odlegto$¢ K nie moze przekracza¢ 35 mm, poniewaz wieksza odlegtosé w wiekszosci przypadkéw nie pozwala na przetaczenie
czujnika magnetycznego.

Wszystkie jednostki sterujace sa wyposazone w funkcje diagnostyczna, ktéra sygnalizuje interwencje wytacznika krancowego za pomoca wyswietlacza
LCD lub LED.

Poprzez reczne przesuwanie skrzydta przy zasilaniu jednostki sterujacej, mozna sprawdzi¢ doktadny punkt zatrzymania.
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8) CENTRALKA STEROWANIA CP.B24-D120
8.1) POLACZENIA ELEKTRYCZNE

W ponizszej tabeli przedstawione sg potgczenia elektryczne zilustrowane na Rys. 17:

M2 SEL. 115V Wvbér zasilania sieci 230Vac 50/60Hz (od 207Vac do 253Vac) mostek M2 OTWARTY
’ y 115Vac 50/60Hz (od 102Vac do 125 Vac) mostek M2 ZAMKNIETY
L-N-GND Zasilanie sieci Wejscie zasilania sieci wybierane za pomoca mostka M2.
+ BATT - Baterie Wejscie do podtaczenia baterii buforowych (akcesoria) 2x12V 2,1Ah
M11 Silnik Podtaczenie silnika 24Vdc
+24 - 24 Vdc Wyijscie zasilania akcesoriow 24Vdc 500 mA max (przestrzega¢ biegunowosci akcesoriow).
AUX1 XVJ)](Ser pomocnicze Wyjscie ze stykiem N.O. konfigurowane przez system logiczny funkcjonowania AUX1
Wejscie styku czutej listwy
Listwa rezystancyjna: Jumper ,DAS” zamkniety
BAR J3 Czuta listwa Listwa mechaniczna: Jumper ,,DAS” otwarty
Interwencja listwy zatrzymuje ruch drzwiczek i zamienia na okotfo 3 s.
Jezeli nie uzywa sie listwy: Jumper ,,DAS” otwarty, mostek pomiedzy zaciskami BAR.
SIS Karta synchronizacji | Wejscie do karty opcyjnej SIS do synchronizacji dwdéch przeciwstawnych mechanizmow.
e opcja Patrz paragraf synchronizacji dwéch mechanizmoéw.
EXP Port rozszerzen Z’racz_e do rozszerzenia szeregowego KINX lub pro.UP. Aby uzyska¢ dostep do ztgcza, zdejmij
plastikowa ostone ochronna za pomoca srubokreta.
BLINK Migacz Wyjscie 24Vdc 4W max. podfaczenia do migacza.
AUX2 X\VJ;(S Z'e pomocnicze Wyjscie (styk N.O.) konfigurowane przez system logiczny funkcjonowania AUX2
COM Wspolny Wejs¢ Wspdlny dla wszystkich wejs¢ sterowniczych.
SWo m:g‘:zz”'k kranicowy Wejscie wylacznika kraficowego OTWORZ (styk N.C.).
Wytacznik krarncowy . . .
SWC zamknij Wejscie wytgcznika kraicowego ZAMKNIJ (styk N.C.).
STOP STOP Wejscie przycisku STOP (styk N.C.).
PHO Fotoko_mc_)rka I Wejscie fotokomorki aktywnej na otwarciu i zamknieciu (styk N.C.).
zamknigcia
PHC Eic;tokomorka zamknig- Wejscie fotokomorki aktywnej tylko na etapie zamkniecia (styk N.C.)
. Wejscie do zlecenia otwarcia skonfigurowanego jako wejscie przejscia (styk N.O.)
OPEN Otwoérz AN, - o g
Mozliwos¢ podtaczenia timmera otwierajacego w przedziatach czasowych.
CLOSE Zamknij Wejscie do zlecenia zamknigcia (Styk N.O.)
PP Krokowy Wejscie przycisku trybu krokowego (styk N.O.)
COM Wspolny Wejs¢ Wspdlny dla wszystkich wejs¢ sterowniczych.
ANT-SHIELD Antena Podtaczenie anteny karty wbudowanego odbiornika radiowego (ANT-sygnat/SHIELD-ekran).

8.2) PROGRAMOWANIE

Programowania réznych funkcji centralki dokonuje sige na wyswietlaczu cyfrowym LCD, w wyposazeniu centralki, poprzez ustalenie zadanych wartosci
W menu programowania opisanym ponize;j.

Menu parametréw pozwala na przypisanie wartosci numerycznej do danej funkci, w sposéb analogiczny do regulacji przez trymer. Menu trybu dziatania
pozwala na aktywacje lub wytaczenia danej funkcji, w sposéb analogiczny do wyznaczenia przez dip-switch.

8.2.1) UZYWANIE PRZYCISKOW PROGRAMOWANIA

1 - Wcisna¢ przycisk <PG>, wyswietlacz przechodzi do pierwszego menu Instalacji “PAR”.

2 — Przyciskiem <+> lub <-> wybra¢ menu, ktére zamierza sie wybrac.

3 — Nacisna¢ przycisk <PG>, display wyswietla pierwsza dostepna w menu funkcje.

4 — Wybra¢ za pomoca przycisku <+> lub <-> funkcje do zaprogramowania.

5 — Nacisnac przycisk <PG>, display wyswietla aktua Ing nastawiona wartos¢ dla wyselekcjonowanej funkgciji.
6 — Wyselekcjonowac za pomoca przycisku <+> lub <-> warto$¢ ktéra zamierza sie przydzieli¢ funkciji.

7 — Nacisna¢ <PG>, display wyswietla skrét “PRG” sygnalizujacy wykonanie zaprogramowania.

8.2.2) UWAGI

Jednoczesne wcisnigcie i <+> i <-> w obrebie danego menu funkcji pozwala na powrét do nadrzednego menu bez wprowadzania modyfikaciji.
Nacisniecie przycisku <-> na wytaczonym wyswietlaczu jest réwnowazne z poleceniem ruchu krokowego.

W celu zwigkszania/zmniejszania wartosci nalezy trzymac wcisnigty przycisk <+> lub przycisk <->.

Po uptywie 30 s centralka wychodzi z trybu programowania i gasi wyswietlacz cyfrowy.

Uktady logiczne i wstepnie skonfigurowane parametry fabryczne uwzgledniaja instalacje standardowa.

8.3) TEST

- Sprawdzi¢ prawidtowe dziatanie urzadzen zabezpieczajacych.

- Przy uzyciu wtasciwego instrumentu pomiarowego przeprowadzi¢ pomiar sit dziatajgcych zgodnie z wymaganiami normy EN 12445.

- Jesli wartosci pomiaru sity sa wyzsze od wskazanych, nalezy zainstalowac urzadzenie zabezpieczajace zgodne z wymogami normy EN12978 (na przy-
ktad listwe czuta na nacisk) i powtérzy¢ pomiar.
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- Sprawdzi¢, czy ustawienia logiki funkcjonowania sa poprawne i ze reczne odblokowanie bramy odbywa sie w prawidtowy sposéb.

8.4) PARAMETRY, UKLADY LOGICZNE | FUNKCJE SPECJALNE

W ponizszych tabelach opisano poszczegdine funkcje dostepne w jednostce sterujacej.

8.4.1) PARAMETRY (PAr)

1-250: Czas przetaczania w sekundach

MENU FUNKCJA MIN-MAX-(Default) MEMO
t Czas zamykania automatycznego. Aktywny tylko z uktadem logicznym “TCA”=ON.
cHh . ) . . . . . 3-240-(40)
Pod koniec ustawionego czasu jednostka sterownicza wydaje polecenie ruchu zamykania.
Ustala odcinek, jaki przebedzie brama podczas fazy zwalniania biegu.
t P E d 0 = zwalnianie wykluczone Zachowanie sie automatyzacji podczas pierwszych manewréw 10-99-(50)
zalezy od trybu ENC. Zobacz rozdziat “Tryb dziatania z enkoderem wigczonym/wytaczonym?”.
F St o Reguluje predkos¢ otwierania. * 50-99-(99)
F St C Reguluje predkos$¢ zamykania. * 50-99-(99)
5.’_ d [u] Dostosowuje predkos$é drzwi podczas etapu zwalniania przy otwieraniu*. 10-50-(25)
5.’_ dc Dostosowuje predkos$é¢ drzwi podczas etapu zwalniania przy zamykaniu*. 10-50-(25)
- Ustawia poczatek etapu zwalniania przy otwieraniu. Wartos¢ ta jest wyrazana jako procent
ESTo : 1-99-(20)
catego skoku.
- Ustawia poczatek etapu zwalniania przy zamykaniu. Warto$¢ ta jest wyrazana jako procent
ESTc : 1-99-(20)
catego skoku.
P "-"Q Dostosowuje moment obrotowy drzwi podczas etapu otwierania. 1-99-(20)
P,'-,' C Dostosowuje moment obrotowy drzwi podczas etapu zamykania. 1-99-(20)
P 5 o Dostosowuje moment obrotowy drzwi podczas etapu zwalniania przy otwieraniu. 1-99-(20)
P 5 C Dostosowuje moment obrotowy drzwi podczas etapu zwalniania przy otwieraniu. 1-99-(20)
Reguluje droge zatrzymania po przechwyceniu wytgcznikéw krancowych zamykania i otwierania.
h ) Funkcja aktywna tylko wtedy, gdy wiaczone jest zwalnianie. 0-5-2)
LC 0: Minimalna droga hamowania
5: Maksymalna droga hamowania.
Czas aktywacji styku $wiatta dziatania. Warto$¢ wyrazona w sekundach. Przy kazdym ruchu styk
EL 5 jest zamykany na ustawiony czas. 1-240 (60)
Patrz opis parametru AUX1.
Czas aktywacji wyjs¢ AUX1/AUX, gdy sa ustawione jako drugi kanat radiowy.
t Bch 0: Wyjscie bistabilne, stan wyjscia zmienia sie po kazdym odebraniu polecenia. 0-250 (1s)

Aktywuje wyjscie alarmowe, gdy co najmniej jedno z nastepujacych wejs¢ (STOP - PHOTA -
PHOTC - BAR - SWO+SWC) pozostaje aktywne przez ustawiony czas.

Jeden z parametrow AUX musi by¢ ustawiony na 7 (Wyjscie alarmowe)

Wartos¢ w sekundach.

30-240 (60s)

Ustawia tryb pracy wyjscia AUX1 (styk N.O.)

0: Wyjscie SCA (dioda sygnalizujaca otwarcie bramy). Swiatto jest wytaczone, gdy brama jest
zamknieta, miga, gdy brama sie porusza, jest wigczone, gdy brama jest otwarta.

1: Wyjscie radiowe 2CH. Wyjscie jest sterowane przez drugi kanat radiowy wbudowanego
odbiornika (patrz menu RADIO)

2: wyjscie swiatta grzecznosciowego (czas aktywacji ustawiany jest przez parametr TLS)

3: Wyjscie Swiatta strefowego. Styk zamyka sie na czas trwania manewru i na czas trwania TCA,
otwiera sie ponownie dopiero po zamknieciu bramy.

UWAGA: Zaréwki LED 24Vdc, ze wzgledu na prad rozruchowy, nie moga byé podiaczane
bezposrednio do wyjs¢ AUX1/2, nalezy uzy¢ przekaznika odsprzegajacego.

4: wyjscie zasilania akcesoriow (do weryfikacji fotokomorek - wybrzeze, w potaczeniu z logikami
TST1-TST2-TST3)

5: wyjscie migajace

6: wyjscie alarmowe otwarcia bramy (brama otwarta przez dwukrotnos¢ ustawionego czasu TCA)
7: Wyjscie alarmowe wejscia NC lub btad karty (NC=alarm nieaktywny, NO=alarm aktywny)

ALHZ

Takie same ustawienia jak w przypadku parametru AUX1, ale odnoszace sie do wyjscia AUX2
(styk N.O).

*UWAGA: BLEDNE USTAWIENIE TYCH PARAMETROW MOZE BYC NIEBEZPIECZNE.
PRZESTRZEGAC OBOWIAZUJACYCH PRZEPISOW!

Wykona¢ pomiar sit uderzenia i upewnic sig, ze mieszcza sie w zakresie okreslonym przez norme en 12445. w razie potrzeby wyregulowac parametry
robocze bramy i powtérzy¢ pomiar.
Po recznym zmodyfikowaniu parametréw SLDO/SLDC centrala sterujaca wykona kompletny cykl wgrania nowych parametrow.

8.4.2) LOGIKA (Lof)

MENU

FUNKCJA

ON-OFF-(Default)

MEMO

Ech

Witacza lub wytacza samozamykanie.
On: samozamykanie wtgczone
Off: samozamykanie wytaczone

(ON)
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Wiacza lub wytacza funkcje zbiorcza.

On: funkcja zbiorcza wtaczona. Impuls P.P. lub przekaznikowy nie ma wptywu podczas fazy
otwierania.

Off: funkcja zbiorcza wytaczona.

(OFF)

Wiacza lub wytacza funkcje wspdinoty mieszkaniowej podczas zliczania TCA.

On: funkcja zbiorcza wiaczona. Impuls P.P. lub przekaznikowy nie ma wptywu podczas fazy
zliczania TCA.

Off: funkcja zbiorcza wytaczona.

(OFF)

Wiacza lub wyklucza szybkie zamykanie

On: szybkie zamykanie wtaczone. Przy bramie otwartej lub podczas ruchu zadziatanie fotoko-
mérki powoduje automatyczne zamknigcie po 3 s. Funkcja aktywna tylko przy £cA:ON

Off: szybkie zamykanie wykluczone.

(OFF)

PP

Wybiera sposéb funkcjonowania "Przycisku P.P.” i przekaznika.
On: Funkcjonowanie: OTWIERA > ZAMYKA > OTWIERA>
Off: Funkcjonowanie: OTWIERA > STOP > ZAMYKA > STOP >

(OFF)

PrE

Wigcza lub wytgcza wstepne miganie.

On: Wsteppe miganie wigczone. Swiatto migajace wtacza sie o 3s wczesniej przed ruszeniem
silnika.

Off: Wstepne miganie wytaczone.

(OFF)

hEr

Zafacza lub wytacza funkcje Obecnos$¢ cztowieka.

On: Dziatanie funkcji Obecnos¢ cztowieka.

Przyciski APRE/CHIUDE [OTWORZ/ZAMKNIJ] musza byé wcisniete w czasie catego manewru.
Otwarcie wejscia STOP zatrzymuije silnik. Wszystkie wejécia bezpieczeristwa sa wytaczone.
Off: Dziatanie w trybie automatycznym/pétautomatycznym.

(OFF)

cufr

Witacza lub wytgcza sklonowane nadajniki ARC.
Wt.: Nadajniki serii AK sklonowane z juz zapamietanego nadajnika ARC sa wtaczone.
Whyt.: Sklonowane nadajniki nie sg wtaczone.

(ON)

LEcA

Wybiera sposob dziatania Swiatta migajacego dla czasu TCA
On: Swiatfo migajgce zapalone podczas TCA.
Off: Swiatto migajgce zgaszone podczas TCA.

(OFF)

LEcH

Wybiera sposob dziafania Swiatta migajgcego dla czasu TCA
On: Swiaﬂo migajace zapalone podczas TCA.
Off: Swiatto migajace zgaszone podczas TCA.

(OFF)

oPPd

Aktywuje wejscie OPEN jako wejscie Przejscia (Otwarcie cze$ciowe parametru TPED).
On: Wejscie OPEN uaktywnione jako wejscie przejscia (PED).
Off: Zadnych zmian wejscia OPEN

(OFF)

PPEd

Wiacza wejscie Krok po Kroku jako wejscie dla pieszych

ON: Wejscie Krok po Kroku przejmuje funkcje pieszego, aktywujac czesciowe otwarcie
zdefiniowane przez parametr TPED.

OFF: Wejscie krok po kroku (OFF)

(OFF)

cufr

Wiacza lub wytacza odbiér zdublowanych nadajnikow serii ,AK”.
On: Aktywny odbidr nadajnikow AK.
Off: Nieaktywny odbior nadajnikow AK.

(ON)

ESE

Zatacza lub wytacza sprawdzanie fotokomoérek na wejsciu PHOT, jest aktywne zaréwno przy
zamykaniu, jak i przy otwieraniu.

On: Sprawdzanie zataczone. Jesli sprawdzanie daje wynik negatywny, nie zostaje wydane zadne
polecenie manewru. Patrz Rys.22 - “PHOTO TEST”. (AUX1=4)

Off: Kontrola fotokomoérek przy kazdym manewrze jest wytaczona. Te ustawienie zmusza do
przeprowadzania co 6 miesiecy przegladu fotokomorek.

(OFF)

ESES

Witacza lub wytacza kontrole fotokomoérek na wejsciu PHOT C.

On: Kontrola wiaczona. Jesli wynik kontroli jest negatywny, nie jest sterowany zaden manewr.
Patrz Rys.23 - “PHOTO TEST”. (AUX1=4

Off: Kontrola fotokomoérek przy kazdym manewrze jest wytaczona. Te ustawienie zmusza do
przeprowadzania co 6 miesiecy przegladu fotokomorek.

(OFF)

ESES

Wiacza lub wytacza funkcje TEST wejscia COSTA (BAR).

Aktywacja funkcji TEST jest mozliwa tylko przy uzyciu artykutéw SC.RF i RF/RF.SUN, nalezy
zapoznac sie ze szczegdtowymi instrukcjami.

Wi.: Test jest wiaczony. Jesli wynik testu jest negatywny, nie jest wydawane polecenie wykonania
zadnej operacji. Patrz Rys.2 - "TEST BAR".

Wyt.: Sprawdzanie wytaczone.

(OFF)

bAr

Modyfikuje tryb dziatania wejs¢ PHOT O i BAR w przypadku zainstalowanych czutych krawedzi
na ruchomych brzegach w trakcie otwierania i zamykania (patrz llustr.22).

On: Wejscie PHOT O przyjmuje analogowa funkcje co wejscie BAR, lecz odwraca kierunek
ruchu przez 3 s tylko na etapie otwierania. Krawedz podtagczona do wejscia BAR jest aktywna
tylko na etapie zamykania.

Off: Interwencja czutej krawedzi podtaczonej do wejscia BAR zatrzymuje ruch skrzydta i odwraca
kierunek ruchu przez okoto 3 s, zaréwno w trakcie otwierania jak tez zamykania.

Wejscie PHOT O powraca do funkcji fotokomorki aktywnej przy otwieraniu.

(OFF)
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Wiacza lub wytacza funkcje “Wymuszonego otwierania w razie nieobecnosci sieci” (mozliwa do
wigczenia tylko przy podtaczonych i funkcjonujacych bateriach alarmowych).
H F, g On: Funkcja aktywna. W razie braku zasilania sieciowego, Zanim catkowicie roztadowany aku-
ofF . : o (OFF)
mulator awaryjny, centralka wymusza zabieg otwierania.
Drzwi jest otwarty do czasu przywrécenia zasilania sieciowego.
Off: Funkcja nieaktywna.

Wybiera kierunek otwierania silnika:
On: Silnik zainstalowany po prawej stronie (OFF)
Off: Silnik zainstalowany po lewej stronie (rys.20)

putn
3
[t

Zatgcza lub wytacza zdalne zapamietywanie nadajnikéw radiowych, zgodnie z opisem w paragrafie
E a] »Zdalne zapamietywanie nadajnikow”. (ON)

ren On: Zdalne zapamietywanie nadajnikéw zataczone

Off: Zdalne zapamietywanie nadajnikéw niezataczone

Witacza lub wytgcza funkcje oszczedzania energii "ESA".

Witaczony: po zakoriczeniu manewru otwierania lub zamykania centrala przechodzi w stan
maksymalnej efektywnosci energetycznej, redukujac absorpcje do minimum, odtaczajac
transformator zasilajacy i wyjscia akcesoriow.

Uwaga: Funkcja ESA nie jest aktywna, jesli:

F 5 H - ptyta tadowarki akumulatoréw jest tadowana (ON)
- - logika AUX1 lub AUX 2 jest ustawiona na 0, a drzwi sg otwarte.

- w czasie wigczania Swiatta serwisowego, jezeli AUX1 lub AUX 2:2.

Whyt.: Oszczedzanie energii wytaczone. Nalezy go uzywac, jesli wyjscie zasilania akcesoriow
ma byc¢ zawsze wiaczone, na przyktad w przypadku klawiatur zasilanych napigciem 24 Vdc lub
innych urzadzen, ktére musza byc¢ zasilane przez caty czas.

8.4.3) RADIO (-Ad)

MENU FUNKCJA
Po wybraniu tej funkcji odbiornik przechodzi w tryb oczekiwania (PL5h) na kod nadajnika, ktéry bedzie przypisany do funkcji krok-krok.
PP Nacisna¢ klawisz nadajnika, ktéry ma by¢ przypisany do tej funkciji.

Jesli kod jest prawidtowy, zostaje on zapamietany i pojawia sie komunikat oH.
Jesli kod nie jest prawidtowy, pojawia sie komunikat Err.

n.':H Po wybraniu tej funkcji, ekran LCD wyswietla liczbe nadajnikéw obecnie zapisanych w odbiorniku.

Po wybraniu tej funkcji odbiornik przechodzi w tryb oczekiwania (PLSh) na kod nadajnika, ktéry bedzie przypisany do drugiego kanatu
radiowego.

EC l"l Nacisna¢ klawisz nadajnika, ktéry ma by¢ przypisany do tej funkciji.

Jesli kod jest prawidtowy, zostaje on zapamietany i pojawia sie komunikat oH.

Jesli kod nie jest prawidtowy, pojawia sie komunikat Err.

Po wybraniu tej funkcji odbiornik bedzie w stanie oczekiwania (Push) na kod nadajnika, ktéremu zostanie przypisana funkcja PED.
PEd Wocisna przycisk nadajnika, ktory zamierza sie skojarzy¢ z ta funkc;j.

Jezeli kod jest wazny, zostanie zapisany w pamigci i wyswietli sie komunikat OK.
Jezeli kod jest niewazny, wyswietli sie¢ komunikat Err.

Po wybraniu tej funkcji odbiornik przechodzi w tryb oczekiwania (PL5h) na kod nadajnika, ktéry ma by¢ usuniety z pamieci.
Cl‘. r Jesli kod jest prawidtowy, zostaje on usuniety i pojawia sie komunikat aH.
Jesli kod nie jest prawidtowy lub nie ma go w pamieci, pojawia sie komunikat Err.

Catkowicie kasuje pamig¢ odbiornika. Operacja wymaga potwierdzenia.
r .': r Po wybraniu tej funkcji odbiornik przechodzi w tryb oczekiwania (PL5h) na ponowne przycisniecie PGM, ktore jest potwierdzeniem operacii.
Po zakoriczeniu usuwania pojawia sie komunikat aH.

8.4.4) LICZBE CALKOWITYCH CYKLI (n/iAn) |

Ukazuje liczbe catkowitych cykli (otwiera+zamyka) wykonanych przez automatyzm.
Pierwsze nacisniecie przycisku <PG>, ukazuje pierwsze 4 cyfry, drugie nacisniecie ostatnie 4 cyfry. Np. <PG> 00 i2  >>> <PG> 3456: wykonanych
zostato 123.456 cykli.

8.4.5) CZESTOTLIWOSC SERWISOWANIA (7iAc i) |

Dzieki tej funkcji, po wykonaniu iloéci manewréw okreslonych przez instalatora, wtacza sie sygnalizacja zadania przeprowadzenia czynnosci serwiso-
wych. Aby aktywowac i wybrac¢ iloéé manewrdéw, nalezy wykonac¢ nastepujace czynnosci:

Nacisna¢ przycisk <PG>, na wyswietlaczu pokaze sie napis OFF, oznaczajacy, ze funkcja jest wylaczona (wartos¢ domysina).

Przy pomocy przyciskéw <+> i <-> nalezy wybraé¢ wybrana warto$¢ numeryczna (od OFF do 100). Jednostka to sto cykléw manewrdéw (np. wartos¢
50 oznacza 5000 manewrow).

Nacisna¢ przycisk “OK”, aby aktywowac funkcje. Na wyswietlaczu pokazuje sie komunikat Prob.

Polecenie wykonania konserwacji jest sygnalizowane uzytkownikowi przez miganie kontrolki przez 10s po zakoriczeniu manewru otwierania i zamykania.

8.4.6) RESET (-£9)

ZEROWANIE centrali. UWAGA!: Przywraca dla centrali wartosci default.

Pierwszy nacisk przycisku <PG> wigcza $wiatetko migajace z napisem r£5, powtdrne nacisniecie przycisku <PG> wykonuje zerowanie centrali.
UWAGA: Nie sa usuwane nadajniki z odbiornika ani hasto dostepu a konfiguracja synchronizaciji.

Dla wszystkich logik i dla wszystkich parametréw zostaja przywrécone wartosci domysine, w zwigzku z tym nalezy powtdrzy¢ procedure autoset.
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8.4.7) AUTOSET (Riito)

Ta funkcja pozwala ustawi¢ optymalne wartosci dziatania automatu i na koniec procedury ustawia wartosci srednie MOMENTU (PMO/PMC i PSO/PSC).
Aby przeprowadzi¢ autoset, wykonac, co nastepuje:

a) Upewnic¢ sie, ze w obszarze manewrowania nie ma zadnych przeszkdd i w razie koniecznosci ogrodzi¢ obszar, aby uniemozliwi¢ dostep ludzi,
zwierzat, samochodow itp.

W trakcie regulacji Autoset funkcja zabezpieczajaca przed przygnieceniem nie jest aktywna, z kolei préba aktywacji wejs¢ i urzadzen zabez-
pieczajacych generuje btad (ust. 8.10).

b) Wybra¢ funkcje AUTO i wcisnaé PG.

c) jednostka sterujaca czeka na potwierdzenie rozpoczecia procedury ,AUTO" MIGAJACY.

c) wcisnaé PG, aby rozpocza¢ faze autoset.

Jednostka sterujgca wykonuje szereg ruchéw, aby nauczy¢ sie biegu i celem skonfigurowania parametrow.

Jesli operacja nie zakoriczy sie pomysinie, wyswietlany jest komunikat ERR. Powtorzy¢ operacije po sprawdzeniu kabli i ewentualnej obecnosci przeszkaéd.

8.4.8) KODU ZABEZPIECZAJACEGO (codE)

Umozliwia wpisanie kodu zabezpieczajacego przed dostepem do funkcji programowania centralki.

Mozna wpisac¢ kod alfanumeryczny obejmujacy cztery znaki postugujac sie numerami od 0 do 9 i literami A-B-C-D-E-F.

Wartos$¢ fabryczna wynosi 0000 (cztery zera) i wskazuje na brak kodu zabezpieczajacego.

W kazdym momencie mozna anulowac¢ czynnos$¢ wpisywania kodu poprzez réownoczesne nacisniecie klawiszy + i -. Po wpisaniu hasta mozna wyko-
nywaé czynnosci na centralce, wchodzac i wychodzac z trybu programowania przez okres okoto 10 minut tak, aby umozliwi¢ wykonanie czynnosci
regulacyjnych i testu funkcjonowania.

Zastepujac kod 0000 jakimkolwiek innym kodem, wtacza sie zabezpieczenie centralki, uniemozliwiajgc dostep do catego menu. Jezeli chce sie wpisac
kod bezpieczenstwa, nalezy postepowac, jak ponizej:

- zaznaczy¢ menu Code i nacisng¢ OK.

- jest wyswietlany kod 0000, nawet jezeli inny kod bezpieczenstwa zostat uprzednio wprowadzony.

- za pomoca klawiszy + i - mozna zmieni¢ wartos¢ migajgcego znaku.

- za pomoca klawisza OK potwierdza sie migajacy znak i przechodzi sie do kolejnego znaku.

- po wpisaniu 4 znakéw pojawi sie komunikat potwierdzajgcy “CONF”.

- po kilku sekundach jest ponownie wyswietlany kod 0000

- nalezy potwierdzi¢ wprowadzony kod bezpieczenstwa tak, aby zapobiec przypadkowemu wpisaniu danych.

Jezeli kod pokrywa sig¢ z kodem uprzednio wpisanym, zostanie wyswietlony komunikat potwierdzajacy “OK”

Centralka automatycznie opuszcza tryb programowania i aby ponownie uzyska¢ dostep do menu bedzie konieczne wpisanie zapisanego kodu bez-
pieczenstwa.

UWAGA WAZNE: ODNOTOWAC kod bezpieczeristwa i PRZECHOWYWAC GO W BEZPIECZNYM MIEJSCU do celéw kolejnych konserwacji.
Aby usuna¢ kod z zabezpieczonej centralki, nalezy wprowadzi¢ kod dostepu, przejs¢ do programowania i ustawi¢ dla kodu wartosé¢ domysina
0000.

W RAZIE ZGUBIENIA KODU NALEZY ZWROCIC SIE DO AUTORYZOWANEGO SERWISANTA

W CELU PRZEPROWADZENIA CALKOWITEGO SKASOWANIA CENTRALKI.

8.4.9) SYNCHRONIZACJI (bLi5)

MENU FUNKCJA
Ustawia numer id systemu synchronizacji. Dostepna warto$¢ numeryczna miesci sie w przedziale od 0 do 16.
fd Po ustawieniu 0, jednostka sterujaca jest konfigurowana jako MASTER, wszystkie pozostate wartosci prowadza do jej konfiguraciji
jako SLAVE.

) Pozwala, zeby jednostka sterujaca skonfigurowana jako SLAVE przyjmowata polecenia lokalne.
Loc Patrz paragraf 8.5 “Synchronizacja dwéch PRZECIWLEGLYCH PRZESUWNYCH SKRZYDEL BRAMY”

8.5) SYNCHRONIZACJA DWOCH PRZECIWLEGLYCH PRZESUWNYCH SKRZYDEL BRAMY

Mozna sterowac systemem z dwoma przesuwnych przez zastosowanie na kazdej karcie CP.B24-D120 odpowiedniej karty opcjonalnej do synchronizacji
SIS, do wtozenia w specjalny tacznik, jak pokazano na Rys. 21.

Kazda karta powinna byc¢ potaczona 3 przewodami 0,5mm2, jak pokazano na Rys. 21.

Jedna z dwdch kart nalezy ustawic¢ jako MASTER (ID=0), druga jako SLAVE (ID=1).

Wszystkie polecenia (zaréwno z radionadajnikéw jak i wej$¢ sterowania i zabezpieczen) odebrane przez przesuwnych MASTER zostang przekazane do
przesuwnych SLAVE, ktéra natychmiast odtworzy zachowanie drzwi MASTER.

Uktad logiczny LOC mozna ustawi¢ na dwa sposoby:

ON: przesuwnych SLAVE moze przyja¢ polecenie lokalne, czyli moze wykonac ruch otwierania i/lub zamykania bez oddziatywania na przesuwnych MASTER.
OFF: przesuwnych SLAVE nie przyjmuje polecen lokalnych, wiec zawsze bedzie odtwarzat stan przesuwnych MASTER.

Przesuwnych SLAVE z LOC ustawionym na ON moze na przykiad byc przydatny okazjonalnie przy koniecznosci czesciowego otwarcia przejazdu lub przej-
Scia, ktorym zazwyczaj sterujg dwa przeciwlegtych przesuwnych , uwzgledniajac fakt, ze przycisk krokowy (lub OPEN/CLOSE) pofaczony ze przesuwnych
SLAVE bedzie oddziatywat tylko na niego, natomiast wszystkie polecenia dla MASTER zostang odtworzone przez SLAVE.

Potaczenia urzadzen zabezpieczajacych (fotokomdrki, czute krawedzie itd.) mozna przytaczy¢ albo na karcie MASTER albo na SLAVE.

8.6) ZDALNE ZAPAMIETYWANIE NADAJNIKOW

Jezeli uzytkownik posiada juz nadajnik wpisany do pamieci odbiornika, mozna przeprowadzi¢ zdalne zapamietywanie (bez koniecznosci wchodzenia
do centralki).

WAZNE: Procedure nalezy wykonaé przy brama otwartym. Ukiad logiczny REM powinie byé wiaczony (ON).

Nalezy postepowaé w nastepujacy sposob:

1. Nacisna¢ ukryty przycisk zapamietanego juz nadajnika.

2 Przytrzymaé wcisniety przez 5s klawisz juz zapamietanego nadajnika, odpowiadajacego kanatowi, ktéry ma by¢ przypisany do nowego nadajnika.
Lampka migajaca zapala sie.

3. Przytrzymacé wcisniety przez 10s ukryty przycisk nowego nadajnika.

4 Przytrzymacé wcisniety przez 5s klawisz nowego nadajnika, ktéry ma by¢ przypisany do kanatu wybranego w punkcie 2. Lampka migajaca powinna
sie wytaczy¢.

5 Odbiornik zapamietuje nowy nadajnik i natychmiast wychodzi z programowania.

Uwaga: funkcja nie aktywna z TO.GO 2/4 AK

8.7) BEZPIECZNIKI
F2 =T4A - Bezpiecznik ogdlny ochrony
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8.8) BATERIA AWARYJNA

Centrala CP.B24-D120 jest wyposazona we wbudowang tadowarke do zarzadzania szeregowego dwoma bateriami 12V 2,1 Ah DA.BT2 (opcje - rys. 19)
umozliwiajacymi dziatanie mechanizmu, réwniez w przypadku chwilowego braku zasilania sieci.
Podczas normalnego dziatania sieci, karta gwarantuje tadowanie baterii.
Maksymalny prad fadowania wynosi 1A, sredni prad tadowania wynosi 300mA. (przestrzega¢ biegunowosci).

Czas tadowania z baterig 2,1Ah mod. DA.BT2: okoto 3 h.

Liczba cykli z baterig tadowania na bramce 4m/600kg.: okoto 20.

8.9) DIAGNOSTYKA

SWo SWC OPEN
PP. /PED CLOSE

DE®

PHO PHC STOP BAR

8.10) KOMUNIKATY O BLEDZIE

Ponizej zostaty wyszczegolnione komunikaty wyswietlane na wyswietlaczu w przypadku nieprawidtowosci w dziataniu.

DL 1 : Centralka sterowania CP.B24-D120 zasilana prawidtowo - Program dziatajacy/Centrala
zaprogramowana.
Do kazdego wejscia przydzielono segment wyswietlacza, ktéry w przypadku aktywacji wtagcza sie
zgodnie z nastgpujgcym schematem.

Wejscia N.Z. reprezentowane sa przez segmenty pionowe.
Wejscia N.O. reprezentowane sg przez segmenty poziome.

Err Ogolny btad AUTOSET Powtdrz procedure.
Ecaoll Btad Modbus Btad komunikacji miedzy modutami SIS, sprawdz pofaczenia.
"
Eg:’:o Btad wytacznika krancowego w AUTOSET Wytacznik kraricowy nie zostat przechwycony w fazie autosetu.
uc
Err ! Blad silnika Spra\_/vd2|_c potaczenia silnika. Silnik odtaczony lub nie dziata. Problem w jednostce
sterujace;j.
Errcd Btad podczas sprawdzania fotokomorki Sprawdzenie fotokomorki nie powiodto sie, sprawdz potgczenia i konfiguracije.
ErrB Blad AKTYWACJI WEJSG Aktywacja wejscia (START/OPEN/C!_O_SE/PED)’ lub jednego z przyciskéow (+/-/PG)
podczas fazy automatycznego ustawiania. Powtdrz procedure.
AP Zadziatanie czujnika amperometrycznego Sprawdzi¢, czy nie ma przeszkdd lub tarcia.
Ehel Zadziatanie czujnika termicznego Przegrzanlle spovyodowane statymi przeszkodami. Odblokuj brame i sprawdz, czy nie
ma punktéw tarcia.
ould Przecigzenie Przekroczenie maksymalnej mocy. Sprawdzic¢ silnik lub obecno$¢ tarcia.
bAr Wejscie COSTA zadziatato podczas pracy

9) KONSERWACJA

Nizej zamieszczona tabela stuzy do odnotowywania prac konserwacyjnych, ulepszen lub napraw wykonanych przez wyspecjalizowanego technika.

Pieczatka
Data _ _ _______________ . ___ Podpis technika _ _ _ _ ______________________
Opis czynnosci

Pieczatka
Data _ ________ ____ Podpis technika _ _ _ _ ______________________
Opis czynnosci

Pieczatka
Data _ ________________ o _____ Podpis technika _ _ _ _ ______________________
Opis czynnosci

Pieczatka
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ISTRUZIONI PER L’UTILIZZATORE
USER’S HANDBOOK

NORME DI SICUREZZA
¢ Non sostare nella zona di movimento dell'anta.
e Non lasciare che i bambini giochino con i comandi o in prossimita
dell'anta.
¢ In caso di anomalie di funzionamento non tentare di riparare il guasto
ma rivolgersi ad un tecnico specializzato.

MANOVRA MANUALE E D’EMERGENZA

In caso di mancanza dell’energia elettrica o di guasto, per azionare ma-

nualmente I'anta procedere come segue:

* |Inserita la chiave personalizzata C, farla ruotare in senso antiorario e
tirare la leva L.

¢ |l motoriduttore € cosi sbloccato ed € possibile movimentare manual-
mente ['anta.

e Per ristabilire il normale funzionamento richiudere la leva L ed azionare
il cancello manualmente fino ad ingranamento avvenuto.

MANUTENZIONE

e Controllare periodicamente I'efficienza dello sblocco manuale di emer-
genza.

e Astenersi assolutamente dal tentativo di effettuare riparazioni, potreste
incorrere in incidenti; per queste operazioni contattare un tecnico spe-
cializzato.

e Verificare periodicamente I'efficienza dei dispositivi di sicurezza e le altre

parti dell'impianto che potrebbero creare pericoli in seguito ad usura.

e Verificare |'efficienza delle fotocellule almeno ogni 6 mesi.

e Conservare con cura il registro di manutenzione che l'installatore ha

I'obbligo di consegnarvi, rispettare il piano di manutenzione previsto.

e Scollegare I'alimentazione in caso di manutenzione o pulizia delle parti.

e Esaminare frequentemente che tutte le parti dell'automazione siano

fissate saldamente e controllate segni di usura o danni a cavi, molle e
fissaggi. Non utilizzare I'automazione se sono necessarie riparazioni o
manutenzioni.

SMALTIMENTO

Come indicato dal simbolo a lato, & vietato gettare questo
prodotto nei rifiuti domestici in quanto alcune parti che lo
compongono potrebbero risultare nocive per 'ambiente
e la salute umana, se smaltite scorrettamente.
L’apparecchiatura, pertanto, dovra essere consegnata
in adeguati centri di raccolta differenziata, oppure ri-
consegnata al rivenditore al momento dell’acquisto di
una nuova apparecchiatura equivalente. Lo smaltimento
abusivo del prodotto da parte dell’utente comporta I’ap-
plicazione delle sanzioni amministrative previste dalla
normativa vigente.

BULL

SAFETY MEASURES

¢ Do not stand within the gate movement area.

e Children must not play with controls and near the gate.

¢ In the event of malfunctions, do not attempt to repair the failure but
contact the specialised personnel.

MANUAL AND EMERGENCY MANOEUVRE

In the event of power failure or malfunction, to manually operate the gate
proceed as follows:

e After inserting the customized key C, turn it anti-clockwise and pull the
lever L.

The geared motor is unlocked and the gate can be moved by hand.
To return to the normal operating mode, close the lever L again and
manually activate the gate until it is geared.

MAINTENANCE

e Every month check the good operation of the emergency manual release.
It is mandatory not to carry out extraordinary maintenance or repairs
as accidents may be caused. These operations must be carried out by
qualified personnel only.

Periodically check the efficiency of the safety devices and other parts of
the system that could generate hazards due to wear and tear.

® The operator is maintenance free but it is necessary to check periodi-
cally if the safety devices and the other components of the automation
system work properly. Wear and tear of some components could cause
dangers.

Keep the maintenance record that must be handed to you by the installer,
and comply with the maintenance schedule.

Unplug the system from the power source when servicing or cleaning
the parts.

Regularly check that all parts of the automation system are firmly secured
and check for signs of wear or damage to cables, springs and fastening
screws. Do not use the automation system if the same requires repairs
or maintenance.

WASTE DISPOSAL

As indicated by the symbol shown, it is forbidden to
dispose this product as normal urban waste as some
parts might be harmful for environment and human
health, if they are disposed of incorrectly. Therefore,
the device should be disposed in special collection
platforms or given back to the reseller if a new and
similar device is purchased. An incorrect disposal of
the device will result in fines applied to the user, as
provided for by regulations in force.
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BULL

SICHERHEITSVORSCHRIFTEN
¢ Sich nicht im Bewegungsbereich des Fliigels aufhalten.
¢ Nicht zulassen dass Kinder mit den Steuerungen oder in der N&he des
Fligels spielen.
¢ Im Falle von Betriebsstérungen, versuchen Sie nicht die Stérung
selbst zu beheben, sondern wenden Sie sich an einen qualifizierten
Fachmann.

MANUELLE BEDIENUNG UND NOTBETRIEB

Bei einem Stromausfall oder im Falle einer Stérung, kann der Fliigel fol-

gendermaBen manuell gesteuert werden:

e Den personalisierten Schlissel C in den Sitz stecken und gegen den
Uhrzeigersinn drehen und Hebel L ziehen.

e Der Getriebemotor wird dadurch entsichert und der Fliigel kann von
Hand bewegt werden.

e Um den normalen Betrieb wieder herzustellen, den Hebel L wieder
schlieBen und das Tor von Hand bewegen bis das Einrasten erfolgt.

WARTUNG

e Monatliche Kontrolle der manuellen Notentriegelung.

e Esistabsolut untersagt, selbststdndig Sonderwartung oder Reparaturen
vorzunehmen, da Unfélle die Folge sein kdnnen; wenden Sie sich an
den Techniker.

e Kontrollieren Sie regelmaBig die Effizienz der Schutzvorrichtungen und
der anderen Anlagenteile, die durch VerschleiB eine Gefahr darstellen
kénnen.

e Der Antrieb braucht keine ordentliche Unterhaltung aber es ist perio-
disch notwendig die Leistungsfahigkeit der Sicherheitsvorrichtungen
und die andere Teile des Anlages zu prifen. Sie kénnten durch Ab-
nutzung Gefaht hervorbringen.

e Bewahren Sie das vom Installateur tUberreichte Wartungsbuch sorgféltig
auf und halten Sie die vorgesehenen Wartungen ein.

e Trennen Sie die Versorgung wéhrend der Wartung oder Reinigung der
Teile.

e Kontrollieren Sie regelmaBig, dass alle Teile des Antriebs gut befestigt
sind und Uberprifen Sie auf Verschlei3 oder Beschadigungen der Kabel,
Federn und Befestigungen. Verwenden Sie den Antrieb nicht, wenn
Reparaturen oder Wartungen erforderlich sind.

ENTSORGUNG

Das seitlich abgebildete Symbol weit darauf hin, dass
das Produkt nicht als Hausmiill entsorgt werden darf,
da einige Bestandteile fir die Umwelt und die mensch-
liche Gesundheit gefahrlich sind. Das Gerat muss daher
zu einer zugelassenen Entsorgungsstelle gebracht oder
einem Héandler beim Kauf eines neuen Gerats zuriick-
erstattet werden. Eine nicht ordnungsgemaBe Entsorgung
ist laut Gesetz strafbar.

HANDBUCH FUR DEN VERBRAUCHER MANUEL

D’INSTRUCTIONS POUR L’UTILISATEUR

NORMES DE SECURITE
e Ne pas stationner dans la zone de mouvement du vantail.
e Ne pas laisser les enfants jouer avec les commandes ou en proximité
du vantail.
e En cas d’anomalies du fonctionnement ne pas essayer de réparer la
panne, mais appelez un technicien compétent.

MANCEUVRE MANUELLE ET D’URGENCE

En cas de panne électrique ou de mal fonctionnement, pour actionner

manuellement le vantail procédez comme suit:

e Unefois insérée la clé personnalisée C, tournez-la dans le sens inverse
des aiguilles d’une montre et tirez le levier L.

e Le moto réducteur est ainsi bloqué et vous pouvez déplacer manuel-
lement le vantail.

e Pour restaurer le fonctionnement normal, refermez le levier L et action-
nez manuellement le portail jusqu’a ce que I’engrenage est rétabli.

MAINTENANCE

e Controéler tous les mois le bon état du déverrouilleur manuel d’urgence.

e S’abstenir impérativement de toute tentative d’effectuer des mainte-
nances extraordinaires ou des réparations, sous risque d’accident.
Contactez un technicien spécialisé pour ces opérations.

o Vérifier périodiquement I'efficacité des dispositifs de sécurité et les autres
parties de l'installation qui pourraient créer des dangers suite a I'usure.

e | ’actuateur ne demande pas de manutention ordinaire mais il faut verifier
periodiquement I'efficience des dispositifs de sécurité et les autres parties
de I'installation qui puissent créer dangers a cause d’usure.

e Conserver avec soin le journal de maintenance que l'installateur est tenu
de vous remettre, respecter le programme de maintenance prévu

e Couper |'alimentation électrique en cas de maintenance ou de nettoyage
des pieces.

e Examiner fréquemment que toutes les piéces de |'automatisme sont
solidement fixées et vérifier des traces d'usure ou des dommages sur
les cables, les ressorts et les fixations. Ne pas utiliser I'automatisation
si sont nécessaires des réparations ou des maintenances.

DEMOLITION

Comme indiqué par le symbole a coté, il est interdit de
jeter ce produit dans les ordures ménageéres car les par-
ties qui le composent pourraient nuire a I’environnent
et a la santé des hommes, si traitées et évacuées de
maniére incorrecte. L’appareillage devra, par consé-
quent, étre livré dans les spéciaux point de collecte et
de triage, ou bien remis au revendeur lorsqu’on décide
d’acheter un appareillage équivalent. L’évacuation
abusive du produit de la part de 'usager comporte
I’application de sanctions administratives comme prévu
par les normes en vigueur.
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MANUAL DE INSTRUCCIONES PARA EL USUARIO BULL
KSIAZECZKA Z INSTRUKCJAMI DLA UZYTKOWNIKA

NORMAS DE SEGURIDAD
e No pararse en la zona de movimiento de la hoja.
e No dejar que los nifios jueguen con los comandos ni cerca de la can-
cela.
e En caso de anomalia de funcionamiento no intentar reparar el averia
sino avisar a un técnico especializado.

MANIOBRA MANUAL Y DE EMERGENCIA

En caso de falta de energia eléctrica o de averia, para accionar manual-

mente la hoja proceder como sigue:

e Insertar la llave personalizada C, darle la vuelta en sentido antihorario
y tirar de la palanca L.

e El motorreductor de esta forma queda desbloqueado y es posible
desplazar manualmente la hoja.

e Pararestablecer el funcionamiento normal cerrar de nuevo la palanca L
y desplazar la cancela manualmente hasta que se produzca el engrane.

MANTENIMIENTO

e Controlar periddicamente la eficiencia del desbloqueo manual de emer-

gencia.
¢ Abstenerse absolutamente de intentar efectuar reparaciones, podrian
incurrir en accidentes; para estas operaciones contactar con un técnico
especializado.
Controle periddicamente la eficiencia de los dispositivos de seguridad
y las otras piezas de la instalacion que podrian crear peligros a causa
del desgaste.
El operador no requiere mantenimiento habitual, no obstante es necesario
verificar periédicamente la eficiencia de los dispositivos de seguridad
y las otras partes de la instalacion que pudiesen crear peligros a causa
del desgaste.
Conserve con cuidado el registro de mantenimiento que el instalador
esta obligado a entregarle, respete el plan de mantenimiento previsto.
Desconecte la alimentacién en caso de mantenimiento o limpieza de las
piezas.
Controle frecuentemente que todas las piezas de la automacion estén
fuertemente fijadas y controle los signos de desgaste o dafos a los
cables, muelles y fijaciones. No utilice la automacion si son necesarias
reparaciones o mantenimiento.

ELIMINACION

Como indicado por el simbolo de al lado, esta prohibido
tirar este producto a la basura doméstica ya que algu-
nas partes que lo componen podrias ser nocivas para
el medio ambiente y la salud human si se eliminan de
manera errada. Por lo tanto el aparato se debera entregar
a idoneos centro de recogida selectiva o bien se debera

I devolver al revendedor en el momento de comprar un
nuevo aparato equivalente. La eliminacion ilegal del
producto por parte del usuario conlleva la aplicaciéon de
las sanciones administrativas previstas por las normas
vigentes.

NORMY BEZPIECZENSTWA
e Nie przestawac w obszarze przesuwu skrzydta bramy.
e Nie pozwoli¢, zeby dzieci bawity sie sterowaniem bramy lub ogdlnie w
poblizu skrzydta.
e W przypadku nieprawidtowego dziatania nie probowac¢ samodzielnie
naprawia¢ uszkodzenie, nalezy zwrdci¢ sie do wyspecjalizowanego
technika.

STEROWANIE RECZNE | AWARYJNE
W przypadku braku energii elektrycznej lub uszkodzenia mozna otworzyé
brame recznie w nastepujacy sposoéb:
e Po wprowadzeniu klucza osobistego C, nalezy obréci¢ go w kierunku
przeciwnym do obrotu wskazéwek zegara i pociagnaé dzwignie L.
e Sitownik jest teraz odblokowany i mozna przesuna¢ brame recznie.
e W celu przywrécenia normalnego dziatania automatyzmu nalezy zamkna¢
dzwignie L i przesunac recznie brame az do wysprzeglenia.
KONSERWACJA
e Sprawdza¢ okresowo sprawnos¢ dziatania recznego mechanizmu odblo-
kowujacego i bezpieczenstwa.
Nie stara¢ sie w zadnym wypadku dokonywaé napraw samemu z racji na
mozliwos¢ ulegniecia wypadkowi, w celu naprawy nalezy skontaktowac
sie z technikiem wyspecjalizowanym.
Sprawdzac¢ okresowo wydajnos¢ urzadzen zabezpieczajacych i innych
komponentéw instalacji, ktére na skutek zuzycia moga stwarza¢ ryzyko
zagrozenia.
Sitownik nie wymaga normalnej konserwacji, tym niemniej wskazane jest
okresowe sprawdzanie sprawnosci dziatania elementéw bezpieczenstwa
i pozostatych czesci instalacji, mogacych stanowic¢ zagrozenie z racji na
stan zuzycia.
Przechowywaé dziennik konserwacji obowigzkowo pozostawiony uzyt-
kownikowi przez instalatora. Przestrzegac¢ wskazanego planu konserwaciji.
Przed przystgpieniem do konserwacji lub czyszczenia komponentéw nalezy
odfaczy¢ od urzadzenia zasilanie.
Sprawdzac czesto, czy wszystkie elementy automatyzacji sa solidnie za-
mocowane i kontrolowac slady zuzycia lub ewentualne uszkodzenie kabli,
sprezyn lub punktéw zamocowania. Nie wolno wykorzystywac¢ automaty-
zacji w przypadku koniecznos$ci wykonania napraw lub konserwaciji.

ELIMINACJA | DEMOLOWANIE

Jak wskazuje znajdujacy sie obok symbol, zabrania
sie wyrzucania niniejszego wyrobu razem z odpadami
gospodarstw domowych, gdyz niektére komponenty
sktadowe mogtyby okazac¢ sie szkodliwe dla Srodowiska
naturalnego i zdrowia ludzkiego, jezeli nie zostatyby
prawidtowo usunigte. Zuzyte urzadzenie powinno byc,

I  z:atem. dostarczone do odpowiednich o$rodkéw zajmu-
jacych sie selektywna zbiérka odpadoéw lub do sklepu w
chwili zakupu nowego, réwnowaznego urzadzenia. Nie-
legalne usuniecie odpaddéw przez uzytkownika powoduje
zastosowanie sankcji administracyjnych przewidzianych
przez obowiazujace przepisy.
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BULL 1524SE / BULL 1524SE.S

Note

Code

9686032

9686337
9686330
9688347
9688102

Ref.

7

8 | 968602649

9
10

11

12

Note

Code
9686327
9686328
9686329
9686333
9686341
9686335

Ref.

1

2
3
4
5
6
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